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L a seduta comincia alle 14.5. 

R O V A S E N D A , segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, l 'onorevole Cesa-
roni, di giorni 3; l 'onorevole Malvezzi, di 30; 
e per motivi di salute, l 'onorevole Bot tac -
chi, di 30. 

{Sono conceduti). 

Petizione. . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 

6923. L'onorevole deputato Strigari pre-
senta una petizione del farmacista Raffaele 
D 'Anna di Yentotene il quale chiede che 
gli venga concessa un'indennità alla quale 
crede di avere diritto per 1' apertura di 
un' altra farmacia nel comune nel quale 
tiene la sua. 

Lettura di proposte dì legge. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge, che gli Uffici hanno ammesso 
alla lettura. 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati: Casciani, Ram 
poldi, Celli, Queirolo, Tizzoni, Pistoia, Giac-
cone, Camerini, Ventura, Falconi Nicola, 
Sacchi, Bisso! ati, Pavia, Marazzi, D'Alife. 
Orlando Salvatore, Cassuto, Campi Numa, 
Targioni, Luzzatto Riccardo, Valli Eugenio, 
Bianchi Emilio, Callaini, Castiglioni, Turco, 
Rebaudengo, Battaglisi!, Gorio, Rota, Ca-
meroni, Carugati, Crespi, Miliani, Vecchini, 
Umani, Orsini Baroni, Pais Serra, Gattini, 
Agnini, Ferrarmi, Felissent, Raineri, Gior-
dano-Apostoli, Lucifero Alfredo, Bolognese, 
Camera, Baragiola, Ginori-Conti, Cesaroni, 
Giuliani, De Marinis, Spirito Francesco, Ahi-' 
gnente, Talamo, Mazziotti, Marghieri, A-
bozzi, Rossi Teofìlo, Compans, Albertini, 
Margaria, Paniè, Pastelli, Bertetti, Boselli, 
Ciartoso, Pinchia, Scellingo, Stoppato. — 
Riconoscimento giurìdico degli ordini dei 
sanitari del Regno. 

Art. 1. 

È costituito in ogni provincia un ordine 
dei sanitari scritti in albo. 

Art. 2. 

Possono essere iscritti in albo i sanitari 
cittadini che: 

a) abbiano ri portato con regolare corso 
di studi il diploma professionale in un isti-
tuto del Regno autorizzato a rilasciarlo, 
oppure in istituto appartenente a S tato 
estero che abbia concesso il diritto di re-
ciprocità ai sanitari i tal iani; 

&) godano dei diritti civili e nonsieno 
sotto la condanna della sospensione dal-
l'esercizio professionale. 

Art. 3. 

Nessuno può esercitare una professione 
sanitaria nel Regno, sue colonie e protet-
torati , se non è iscritto in un albo. Non si 
può essere iscritti contemporaneamente in 
più di un albo, ma può ottenere il trasfe-
rimento da un albo ad un altro. 

Art. 4. 

Ogni ordine elegge nel proprio seno un 
Consiglio amministrativo al quale sono de-
ferite le attribuzioni seguenti: 

a) studiare le condizioni dell'assistenza 
sanitaria e dell'igiene; esercitare all'occor-
renza quell'azione che fosse giudicata ne-
cessaria per migliorarle; 

&) compii are, rinnovare e pubblicare an-
nualmente l 'albo degli esercenti, la profes-

v 
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sione sanitaria, dandone comunicazione al-
l 'autorità giudiziaria e alle pubbliche am-
ministrazioni ; 

c) vigilare perchè sia conservato il de-
coro e l'indipendenza dell'ordine ; 

d) reprimere in via disciplinare gli a-
busi e le mancanze di cui i sanitari si ren-
dessero colpevoli nell'esercizio professionale; 

e) dar parere sugli onorari professio-
nali, e su ogni altra questione professionale. 

Art. 5, 

Contro i provvedimenti dei Consigli nei 
casi di cui alle lettere b e d dell'articolo 
precedente è ammesso ricorso ad un Con-
siglio generale degli ordini sedente in Ro-
ma, eletto esso pure dai singoli ordini pro-
vinciali. 

Contro le decisioni del Consiglio generale 
è ammesso ricorso al Consiglio superiore di' 
sanità, che decide in seduta plenaria, salva 
sempre la competenza giudiziaria per la 
iscrizione e radiazione dall'albo. 

I n ogni provincia del Regno due dei 
membri del Consiglio sanitario provinciale 
saranno di diritto il presidente dell'ordine 
dei sanitari della provincia ed un medico-
condotto designato dall'ordine. 

Il presidente e un vice presidente del 
Consiglio generale degli ordini saranno di 
diritto membri del Consiglio superiore di 
sanità. 

Art . 6. 

Con regolamento, previo parere del Con-
siglio di Stato , saranno stabilite le norme 
relative alla composizione e rinnovazione 
dei Consigli, alla divisione dell'ordine in 
sezioni corrispondenti alle diverse categorie 
di professioni, alla iscrizione e alla cancella-
zione nell'albo, e alle punizioni disciplinari. 

Art. 7. 
Sono abrogate tutte le disposizioni con-

trarie alla presente legge. 

Proposta di legge del deputato Mezzanotte. 

Articolo unico. 
È abrogato il comma secondo dell'arti-

colo 5 della legge 6 marzo 190 i, n. 88. 

Proposta di legge del deputato Chiesa. 

Articolo unico. 

L'esenzione dell'imposta erariale e delle 
sovrimposte provinciali e comunali, di cui 
all'articolo 18 della legge 26 gennaio 1865, 

n .2136 , e come all 'articolo 7 del testo unico 
delle leggi sulle case popolari o economiche, 
approvato con regio decreto27 febbraio 1908 
n. 29, è transitoriamente portata ad anni 
dieci per tut te le costruzioni di case popo-
lari ed economiche che abbiano i requisiti 
voluti dalle leggi stesse e sieno licenziate 
all 'abitabilità entro il 31 dicembre 1911, 
anche se appartenenti a privati , o a Società 
commerciali qualsiansi. In deroga all 'arti-
colo 11 del testo unico medesimo, pr ivat i 
e Società avranno facoltà di vendere dette 
case comunque si creda, purché sia ad esse 
mantenuta la loro primitiva destinazione^ 
salvo, contrariamente, i diritti dell'erario 
come all 'articolo 10, del testo unico pre-
detto. 

Proposta di legge del deputato Santamaria. — 
Separazione del comune di San Nicola la 
Strada dal mandamento di Marclansse ed 
aggregazione al mandamento di Caserta. 

Art. 1. 

I l comune di San Nicola la Strada è se-
parato dal mandamento di Marcianise ed 
aggregato a quello di Caserta dal I o gen-
naio 1907. 

Art. 2. 

Con decréto reale sarà provveduto alla 
esecuzione della presente legge. 

«Terragni iBiB 
Proposta di legge del deputato Turco. 

Articolo unico. 

Alla tabella G della legge 25 giugno 1906„ 
n. 255, si aggiunge il tronco di strada ne-
cessario a congiungere la frazione Macchie 
con San Demetrio Corone. 

3 fi '.'• 5 ) g fi IO O & í il O i SI h il 0 
Proposta di legge dei deputati: Comandin i , Ga» 

meroni, Chirnienti, Credaro, Da Como, Di 
Scalea, Ferraris Maggiorino, F rade letto. Rjz-¡ 
zetti, Sacchi, Turati. — Per Ea scuoia po 
polare. _ ;¿mn e non •00 

Art. 1. 

Dette funzioni deUo Statoc i , 

Lo Stato ha in tutto il Regno la vigi-
lanza e la direzione immediata della scuola 
popolare, che è posta sotto la responsabi-
lità del ministro della pubblica istruzione. 

E«so deve provvedere perchè l ' istruzione 
popolare sia imparti ta in tut t i i comuni, 
con l'applicazione rigorosa delle leggi che 
la riguardano. sani-esdb» I Y 

m 
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Lo Stato esercita le funzioni mediante : 
a) la Direzione generale dell ' istruzione 

popolare presso il Ministero della pubblica 
istruzione ; 

&) il provveditore agli s tudi di ciascuna 
provincia, con un numero adeguato di im-
piegati per le funzioni di amministrazione, 
di ragioneria, di archivio e d'ordine. Alle 
funzioni di diurnisti po t ranno essere adibiti 
degli insegnanti ; 

c) un numero adeguato di ispettori 
centrali, provinciali e locali. 

Si avrà pure un Consiglio scolastico na-
zionale di 24 membri presso il Ministero 
della pubblica istruzione. 

Il provveditore agli s tudi a v r à la presi-
denza del Consiglio provinciale scolastico e 
corrisponderà d i re t tamente col Ministero 
della pubblica istruzione. 

I l nuovo ordinamento sarà a t t u a t o con 
decreto reale, da presentarsi al l 'approva-
zione del Par lamento , ed entro un limite di 
maggiore spesa non superiore ad un mi-
lione di lire all 'anno, da inscriversi nel bi-
làncio della pubblica istruzione. 

Art. 2. 
DelV Ispettorato. 

Il numero degli ispettori locali sarà ele-
vato a mille, entro il termine massimo di 
cinque anni, con uno speciale organico da 
a t tuars i con decreto reale. La re la t iva spesa 
sarà inscri t ta nel bilancio dell' istruzione 
pubblica. 

Il numero -ìegli ispettori sarà r ipart i to 
per provincie dal Consiglio scolastico na-
zionale e nella circoscrizione di ciascuna 
provincia dal Consiglio scolastico provin-
ciale, tenendo conto della popolazione ag-
glomerata e sparsa, della viabilità e delle 
condizioni scolastiche. 

L' ispettore risiede presso quella t ra le 
scuole della circoscrizione che sarà deter-
minata dal Consiglio scolastico provinciale, 
ed ha la direzione didat t ica di t u t t e le 
scuole della circoscrizione, r imanendo abo-
lito l'ufficio di direttore didat t ico. Però i 
comuni che spendano per la scuola popo-
lare non meno di 5 lire per ab i tan te o che 
al censimento del 1901 avevano meno di 25 
analfabeti per 100 abi tant i da anni 6 in su, 
potranno avere un diret tore didat t ico pro-
prio con le at tr ibuzioni ad esso a t tua lmen te 
spet tant i . 

Là gestione amminis t ra t iva della scuola 
-rimane affidata ai comuni : essi possono 
provvedervi mediante funzionari propri. 

Art . 3. 
Della scuola popolare. 

La scuola popolare da istituirsi in t u t t i 
i comuni del Eegno, a misura che le en 
t ra te lo consentano, comprende, secondo 
l 'ordine qui sopra enuncia to: 

1° la scuola serale facoltat iva per tu t t i 
i cittadini, obbligatoria per adult i maschi 
dal 16° al 24° anno di età che non abbiano 
superata la 3a elementare, ed estesa a tre 
classi ; 

2° la scuola elementare diurna obbli-
gatoria di sei classi; 

3° la scuola fest iva facol ta t iva special-
mente per ragazze adu l t e ; 

4° gli asili di infanzia, obbligatorii, di 
fondazione comunale o misti, in quanto non 
sia altr imenti provveduto ; 

5° la scuola complementare o profes-
sionale, facoltat iva. 

La scuola popolare costituisce in ogni 
comune un ente morale con facoltà di pos-
sedere, di accettare lasciti, doni, ecc. 

Il calendario scolastico da stabilirsi dal 
Con-iglio scolastico provinciale su proposta 
del comune deve comprendere non meno 
di 150 giorni di scuola all 'anno, con alme-
no tre ore di lezioni al giorno, con facol tà 
al Consiglio scolastico provinciale di dero-
gare a questa disposizione per le scuole 
per le quali ciò sia richiesto da speciali 
condizioni. 

È pure in facoltà del Consiglio scolastico 
provinciale di dichiarare obbligatorio il Con-
sorzio scolastico intercomunale, quando con-
dizioni topografiche e finanziarie lo renda-
no opportuno. 

Si pot ranno sempre avere classi a l ternate . 
Quando in una par te del territorio di un 

comune sia difficile l'accesso degli alunni 
a l le scuole, esso polrà isti tuirvi, coll 'appro-
vazione del Consiglio provinciale scolastico, 
dei corsi sussidiari accelerati, sotto la sor-
veglianza del maestro più vicino, affidan-
done l ' insegnamento anche a persone non 
mun i t e di patente , ma approvate dall ' ispet-
t o r e scolastico. I l compenso, da commisu-
rars i in ragione del numero e del profit to 
degli alunni, sarà determinato con regola-
mento del Consiglio provinciale scolastico. 

Art. 4. 
Degli edifici scolastici. 

Ent ro cinque anni, i comuni dovranno 
provvedere edifici scolastici a d a t t i : 

a) per gli asili di infanzia; 
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b) per le elassi obbligatorie della scuola 
elementare, ed in misura non inferiore al 
15 per cento della popolazione del comune. 

Per l'acquisto e la costruzione di edifici 
scolastici, i comuni potranno avere prestiti 
dalla Cassa depositi e prestiti, a saggio nor-
male ed oltre i limiti stabiliti dalle leggi 
vigenti, ma vincolando a favore della Cassa 
stessa una parte del contributo dello Stato 
di cui- al § 5. 

Art. 5. 

Del contributo dello Stato. 
È inscritta nel bilancio della pubblica 

istruzione una somma annualmente cre-
scente di cinque milioni, in un capitolo ap-
posito sotto la denominazione di « Contri-
buto dello Stato alla scuola popolare ». 

Tale iscrizione progressiva di cinque mi-
lioni l'anno continuerà finché ogni comune 
del Eegno disponga di una somma di lire 
cinque ad abitante all'anno per la scuola 
popolare. 

Allo stesso capitolo saranno inscritte 
tutte le somme che, per leggi ge . erali o spe-
ciali, o per qualsiasi altro titolo, lo Stato 
ora assegna ai comuni per sussidi, concorsi, 
o contributi all'istruzione infantile ed ele-
mentare, ferma restando l'assegnazione spe-
ciale ad esse data. 

Lo stanziamento progressivo di cinque 
milioni all'anno è ripartito nel luglio di cia-
scun anno fra i comuni del Eegno, in ra-
gione del numero totale di analfabeti in essi 
accertato dal censimento del 1911. Ogni re-
siduo eventuale è cumulato colla dotazione 
dell'anno successivo. 

Sei primi cinque anni tutti i comuni 
partecipano al riparto. Negli anni succes-
sivi vi partecipano solo i comuni che, fra 
stanziamenti propri per la scuola, accertati 
nel 1906, e contributi dello Stato, non 
raggiungano lire cinque ad abitante al-
l'anno. 

Eaggiunte lire cinque ad abitante, il co-
mune cessa dal partecipare ad ogni ulte-
riore riparto del contributo dello Stato. 

Ogni altro concorso o sussidio dello Stato 
a comuni, a maestri, ecc., per la scuola è 
proibito. 

Art. 6. 

Del bilancio scolastico. 

Ciascun comune dovrà istituire nel pro-
prio bilancio un titolo speciale di entrate 
e spese per la scuola popolare. 

Il bilancio comprenderà in entrata: 
1° La somma consolidata corrispon-

dente alla spesa normale sostenuta dal co-
mune nell'anno 1906 per l'istruzione infan-
tile ed elementare, accertata dalla Com-
missione centrale, istituita dall'articolo 20 
della legge 23 gennaio 1902. 

I comuni la potranno aumentare nei bi-
lanci successivi, ma non diminuirla; 

2° I contributi che il comune riceve 
attualmente dallo Stato, allo stesso scopoj 

3° Il nuovo contributo che il comune 
riceverà dallo Stato nel riparto annuale 
dello stanziamento progressivo di 5 milioni 
l'anno di cui al § 5; 

4° Ogni altra somma di cui il comune 
disponga per la scuola popolare. 

Nessuna, di queste somme potrà essere 
distolta dagli scopi della scuola popolare. 
Le somme non impegnate o spese dal co-
mune, dopo tre anni andranno a diminu-
zione del contributo dello Stato per l'anno 
successivo. 

II bilancio preventivo e consuntivo an-
nuale della scuola popolare di ciascun co-
mune e tutte le deliberazioni in materia 
scolastica sono sottoposte all'esame ed al 
riscontro del Consiglio provinciale scola-
stico, ferma restando la giurisdizione della 
Giunta provinciale amministrativa sul bi-
lancio totale del comune. 

Il Consiglio provinciale scolastico dovrà 
vigilare perchè le spese siano erogate se-
condo gli scopi della presente legge. 

Art. 7. 

Dei maestri e del materiale didattico. 

Lo stipendio minimo dei maestri e delle 
maestre, compresa in esso l'indennità di cui 
alla legge 15 luglio 1906, n. 383, sarà ele-
vato in tutti i comuni del Eegno a lire 
1,000 nell'anno 1909 ; a lire 1,100 nel sesto 
anno; ed a lire 1,200 nel nono anno. 

Lo stipendio minimo dei maestri delle 
scuole urbane sarà elevato a lire 1,350 en-
tro sei anni. 

L'assegno per le classi serali non sarà 
minore di lire 250 l'anno nei comuni infe-
riori a 10,000 abitanti e di lire 400 l'anno 
nei comuni con popolazione superiore. L'as-
segno per la scuola festiva è di lire 250 
l'anno. 

In ciascuna provincia saranno pure sta-
biliti premi da corrispondersi dai rispettivi 
comuni a favore dei maestri che abbiano 
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aumentata la frequenza degli alunni in con-
fronto del triennio precedente. 

¿Ciascun comune dovrà, a cominciare dal 
quarto anno, versare 5 centesimi per abi-
tante alla tesoreria provinciale, per l'istitu-
zione di musei, di biblioteche pedagogiche 
e di depositi di materiale didattico, che 
servano per turno alle scuole ed agli inse-
gnanti della provincia, oltre al Museo pe-
dagogico nazionale, da istituirsi in Eoma, 
con un assegno annuo sul bilancio della 
pubblica istruzione. Al loro ordinamento si 
provvederà con apposito regolamento. 

Ciascun comune, a cominciare dal quinto 
anno, dovrà pure versare alla tesoreria pro-
vinciale 3 centesimi per abitante all'anno, 
per borse di studio e di viaggio all'interno 
edf all'estero per insegnanti distinti e per 
conferenze e insegnameli ti pedagogici da 
organizzarsi dal Consiglio provinciale sco-
lastico. 

I l numero degli abitanti e degli analfa-
beti di ciascun comune è fissato nella cifra 
risultante secondo la popolazione presente 
al censimento del 10 febbraio 1901. 

Art. 8. 

Dell' adempimento dell' obbligo. 

Entro il luglio di ciascun anno i co muni 
dovranno compilare l'elenco dei fanciulli 
obbligati per ragioni di età a frequentare 
la scuola pubblica. L'ispettore scolastico 
curerà l'adempimento da parte dei sindaci 
delle relative disposizioni delle leggi 15 lu-
glio 1877 ed 8 luglio 1904. 

In caso di inadempimento da parte di 
un comune delle disposizioni degli articoli 3, 
4 e 5 della legge 15 luglio 1877, n. 3961, e 
degli articoli 2, 3, 14 e 15 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 407, l 'ispettore scolastico prov-
vederà d'ufficio e la Giunta provinciale am-
ministrativa emetterà pure d'ufficio il man-
dato a carico del comune per le relative 
spese. Spetterà all 'ispettore scolastico fare 
le denuncie di cui agli articoli 3, 4 e 5 della 
legge 15 luglio 1877 ed agli articoli 3 e 15 
della legge 8 luglio 1904. 

Qualora un comune, dopo esservi stato 
invitato, non si conformi entro due mesi 
alle norme di legge che reggono la scuola 
popolare, il Consiglio provinciale scolastico 
dovrà inviarvi un commissario straordinario 
per un termine non maggiore di tre mesi, 
prorogabile a mesi sei, scelto fra i funzio-
narii, gli ispettori o gli insegnanti dell'am-
ministrazione scolastica. 

Il commissario avrà tutti i poteri e i do-
veri del sindaco e del Consiglio comunale 
in relazione alla scuola popolare. Il suo as-
segno non dovrà gravare sul bilancio sco-
lastico, ma sul bilancio generale del co-
mune. 

Se il comune continuerà nell'inosservanza 
delle anzidette norme, il Consiglio provin-
ciale scolastico potrà proporre al Governo 
10 scioglimento dell'Amministrazione comu-
nale. 

Art. 9. 

Del patronato scolastico. 

È istituito in ciascun comune il patro-
nato scolastico, per la scuola popolare, com-
posto dell'assessore della pubblica istru-
zione che lo presiede e di quattro a sei cit-
tadini, eletti dal Consiglio comunale, allo 
infuori di esso, e con scheda limitata. 

I membri elettivi durano in carica sei 
anni, si rinnovano di tre in tre anni per 
sorteggio e non sono rieleggibili per un 
triennio. 

Oltre i membri designati dalle rispettive 
fondazioni, fanno pure parte del patronato 
scolastico il direttore didattico del comune, 
ed in sua mancanza un insegnante del co-
mune, e il funzionario incaricato della ge-
stione amministrativa delle scuole comu-
nali. Questi ultimi hanno solo voto con-
sultivo. 

Le donne possono essere elette a far 
parte del patronato scolastico. 

Nei comuni superiori a 50 mila abitanti, 
11 patronato scolastico provvederà ad isti-
tuire, con le stesse norme, dei Comitati sco-
lastici per ogni rione o quartiere di 50,000 
abitanti. 

I I patronato scolastico promuove la fre-
quenza alla scuola mediante il concorso 
del comune e la pubblica beneficenza sov-
viene gli alunni bisognosi sia con la refe-
zione scolastica, sia con la distribuzione di 
indumenti, di premi, di libri di testo e d'al-
tro occorrente. 

Il comune dovrà versare annualmente 
al patronato scolastico una somma non in-
feriore a 5 centesimi per abitante nei primi 
tre anni, a 10 centesimi per abitante dal 
quarto anno in poi, ed a centesimi 20 per 
abitante dal decimo anno in poi. 

I l bilancio del patronato sarà approvato 
dal comune ed allegato ai suo bilancio sco-
lastico. 
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Art . 10. 
I l Governo provvederà con decreto reale 

al l ' is t i tuzione della scuola reggimentale ob-
bligatoria, dando nei congedi ant ic ipat i la 
preferenza agli a lunni che più ne abbiano 
r i cava to prof ì t to . 

La re la t iva spesa sarà s t anz ia ta in ap-
posito capitolo del bilancio del Ministero 
della guerra . 

Proposta di legse 
dei deputati Ronchetti e Campi Emilio. 

Articolo unico. 
Dalla d a t a della presente legge il co 

mune di Lona to Pozzolo, colle sue frazioni 
di S. Antonino Ticino e Tornaven to , ces-
serà di appa r t ene re al collegio elet torale di 
Cuggiono e fa rà pa r t e del collegio eletto-
rale di Gal larate . 

Mozione. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra di una 
mozione che gli Uffici hanno ammessa sta-
mane alla l e t t u r a . 

R O V A S E N D A , segretario, legge: 
« La Camera invi ta il Governo a presen-

ta re un disegno di legge per un migliore e 
più razionale o rd inamento di quelle circo-
scrizioni elettorali che non r ispondono at-
tua lmente alle esigenze ed alle condizioni 
delle popolazioni per , la s i tuazione delle f ra-
zioni che ne costi tuiscono- i collegi e pel 
numero degli eiettori . 

« M arghi eri ». 

I n t e r r o g a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni . 

La prima è quella degli onorevoli Reg-
gio, Guas tav ino e Graffagni , ai ministri degli 
affari esteri e della mar ina , « per conoscere 
le intenzioni del Governo in ordine alla co-
struzione di un asilo per gli emigrant i in 
servizio del por to di Genova ». 

Con questa interrogazione si conne t t e 
l ' a l t ra dell 'onorevole Masini ai ministri della 
mar ina e degli affari esteri «per conoscere 
le ragioni che impedirono fino ad oggi la 
costruzione dell'asilo per gli emigran t i in 
par tenza dal por to di Genova ». 

H a facol tà di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegretario di S t a to per gli affari esteri. 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. I n t e n d o r ispondere anche al-
l ' in terrogazione dell 'onorevole Salvia . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L 'onorevole 
Salvia interroga il ministro degli affari ester i 
* per sapere le ragioni che hanno ostacolato 
fino ad oggi la costruzione dell 'asilo degli 
emigrant i in pa r t enza dal por to di Napol i» . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri . 

POMPILJ,^sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Degli asili per gli emigrant i la 
Camera si occupò l ' anno scorso in occasio-
ne della discussione del bilancio dell 'emi-
grazione, in cui il Commissar ia to , in segui to 
ai voti della Commissione di vigilanza e del 
Consiglio, aveva iscr i t to la somma di un 
milione e mezzo per la costruzione dei ri-
coveri stessi. È da no tare che con tale s tan-
z iamento si i n t endeva di pr incipiare la ese-
cuzione di proget t i s t a t i già messi allo s tu -
dio fin dalla is t i tuzione del Commissar ia to . 

I n f a t t i , per quan to r iguarda Genova, fin 
dal 1891 il Commissar ia to por tò la sua a t -
tenzione sopra un proget to , secondo il quale 
il r icovero sarebbe sor to sulla cosidet ta Ca-
l a t a degli Zingari. 

Ma, essendosene verif icato insufficiente lo 
spazio, il Commissar ia to invi tò il municipio 
di Genova a s tudiare d ' accordo la questione, 
e domandò notizie di f a t t o relat ive al mat-
ta to io occidentale. Sebbene fosse già inter-
venu to una specie di accordo col municipio, 
pure interessi locali e successivi cambia-
ment i de l l ' amminis t raz ione municipale im-
pedirono che si avesse u n a deliberazione 
consigliare in proposi to. 

Nel 1903 il Commissar ia to incaricò l'i-
spe t tore dell 'emigrazione di Genova di ve-
dere se fosse possibile di f a r sorgere il ri-
covero sul l 'area de l l ' a t tua le Lazzare t to : ma 
esso ne escluse ogni possibil i tà . Quindi 
f u r o n o r iaper te le t r a t t a t i v e col municipio 
per il ma t t a to io occidentale, ed il Consiglio 
autorizzò il Commissar ia to al l 'acquisto del-
l 'edifìcio, n a t u r a l m e n t e quando si fosse ve-
rif icata la sua idonei tà al fine. I l Genio ci-
vile si assunse di fare gli s tudi , e nel 1905 
presentò un proge t to secondo il quale la 
spesa avrebbe dovuto a m m o n t a r e a lire 
1,055,000, senza contare ^ a r r e d a m e n t o ed il 
valore del l 'area. 

Le cose erano a questo pun to , quando 
al Commissar iato pervenne una p ropos ta da 
par te del senatore Piaggio, secondo la quale 
l 'edificio avrebbe dovuto sorgere per sovra-
struzione ed ampl i amen to della stazione ma-

/ 
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rittima al ponte Guglielmo Federico. Sicco-
me al Commissariato parve abbastanza ac-
cettabile la proposta, entrò in trattative 
anche per quest'area con l'amministrazione 
autonoma del porto di Genova, la quale 
aderì in massima, incaricandosi degli studi 
necessari. 

La conclusione di questi studi, con i 
computi ed i progetti relativi, faceva am-
montare la spesa a lire 2,800,000, di cui lire 
2,200,000 avrebbero dovuto gravare sul 
fondo della emigrazione. 

EsseUdo parsa eccessiva questa somma e 
non adeguata ai vantaggi che ne avrebbero 
potuto sentire gli emigranti, il Commissa-
riato cercò di ottenere una ripartizione più 
equa; ma quando vide che ciò non era 
possibile, riprese le trattative dirette col 
municipio, per il mattatoio occidentale.-

Per ciò che riguarda Napoli, anche lì, 
fin dal 1902, furono fatti studi e stretti 
accordi per la costruzione del ricovero sul-
l'area della così detta Villa del Popolo; e 
non mancava se non di mettere all'asta l'e-
secuzione dei lavori, quando quest' area 
venne meno: perchè, in seguito allo incre-
mento del commercio nel porto di Na-
poli, essa venne reclamata dal Ministero 
della marina, per adibirla ad usi.più urgenti 
e appropriati. 

Intanto, nell'aprile di quest'anno, adu-
natosi il Consiglio dell' emigrazione, do-
vette occuparsi e preoccuparsi della crisi 
americana, la quale veniva generando un 
riflusso della nostra emigrazione dalle con-
trade transatlantiche alla madre patria ; e, 
parte per questo fenomeno, parte per la con-
siderazione delle somme soverchiamente 
ingenti richieste dalle costruzioni di que-
sti ricoveri, si domandò se, nelle circostanze 
attuali, non potessero tali sonjme essere 
spese in modo più utile per l'emigrazione ; 
tanto più che i provvedimenti già studiati 
e messi in pratica dal Commissariato, fin 
dal 1901, avevano avuto questo benefico 
effetto : d'una selezione graduale delle peg-
giori locande. 

In ogni modo, il Consiglio fu d'avviso 
che, trovandosi ormai in procinto di ve-
nire alla discussione della Camera il nuovo 
disegno per la riforma della legge dell' e-
migrazione, fosse del tutto improvvido di 
pregiudicare un problema così grave, con 
qualsiasi inizio di esecuzione irrevocabile. 
(Benissimo!) 

E, in forza di tutte queste considerazioni, 
votò, all'unanimità, il seguente ordine del 

giorno : « I l Consiglio, ritenendo che la co-
struzione dei ricoveri non sia giustificata 
da necessità, e che una rigorosa sorveglianza 
sulle locande private possa evitare la co-
struzione o l'acquisto dei ricoveri stessi a 
carico del fondo per l'emigrazione, passa 
all'ordine del giorno ». 

In conseguenza di tale voto unanime del 
Gonsigliodell'emigrazione,il Commissariato 
ha, pel momento, sospeso ogni trattat iva 
in proposito, aspettando dal Parlamento 
l'ultima parola circa un problema così pon-
deroso, anche dall'aspetto finanziario, e che 
certamente, pel variare delle circostanze, 
ha anche esso mutato assai di urgenza, di 
importanza e d'opportunità. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Reggio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

R E G G I O . Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri delle 
cortesi spiegazioni che mi ha dato. Potrei 
dichiararmi in parte sodisfatto, in quanto 
egli ha detto che la questione non è defini-
tivamente decisa; ma dovrei dichiararmi 
non sodisfatto, se la questione, nel porto 
di Genova, non dovesse avere una soluzione 
favorevole all'erezione di un asilo per gli 
emigranti. 

La questione sta in questi termini : è ne-
cessario un asilo per gli emigranti in servizio 
del porto di Genova'? e, se questo è neces-
sario, a carico di chi deve esserne la spesa? 

Dalla recente deliberazione del Consiglio 
dell'emigrazione parrebbe che questa neces-
sità non sia riconosciuta. Ma a questa deli-
berazione ostacolano tre circostanze impor-
tantissime: la prima, quella della legge del 
1901, sull'emigrazione, la quale, all'articolo 
32, stabilisce che, quando i fondi siano di-
sponibili, si debba provvedere agli asili per 
gli emigranti; la seconda, quella dell'inter-
pretazione data a questa legge dal Commis-
sariato stesso dell'emigrazione, che fece col 
Comune di Genova trattative per la costru-
zione di questo asilo, le quali si credette 
dovessero portare ad un risultato definitivo; 
la terza, quella della condizione di fatto che 
esiste. 

L'affidare questo servizio agli alberghi 
privati presenta questo inconveniente che 
è impossibile pretendere dagli alberghi pri-
vati che tengano a disposizione tanti lo-
cali quanti sono sufficienti per fare questo ser-
vizio adeguatamente, perchè questo servizio 
dell'emigrazione non avviene in misura co-
stante, ma avviene saltuariamente: quindi 
non è possibile che questi privati abbiano 
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tan t i locali quant i sono necessari. Per esem-
pio, a Genova, vi sono a disposizione al-
berghi privati per 600 persone, ed in certi 
momenti vi sono stat i 2000 emigranti : 
allora avviene che questi si accatas tano 
negli alberghi privati con poco decoro e 
con poca convenienza per l 'igiene e la mo-
ralità, oppure si arr iva a quel r isul tato che 
tu t t i possono avere constata to , cioè di ve-
dere questi emigrant i bivaccare sotto all'a-
trio della stazione Principe o sulle calate 
del porto. 

D E AMICIS. È meglio che il ricovero lo 
abbiano dove arr ivano e non dove s'im-
barcano. 

L E A L I . Questo sì, 
E E G G I O . Ad ogni modo sarebbe bene 

che sul luogo di partenza. . . 
D E AMICIS. Sono danari sperperat i . 
E E G G I O . Io non dico di spendere i mi-

lioni che sono s ta t i previsti , ma qualche 
cosa a questo riguardo si dovrebbe fare. 
O r a , dal momento che il servizio de-
gli emigranti presenta questo inconveniente 
che t u t t i possono constatare, di persone che 
sono esposte a l l 'aper to con donne e fan-
ciulli, e che non sanno dove andare ad al-
bergare, vuol dire che è un servizio che non 
procede regolarmente. 

E io domando : a carico di chi deve es-
sere la spesa ? Del comune % Ma il comune ha 
tan t i altri servizi e si deve occupare dei suoi 
contr ibuenti , non dei contr ibuent i del fondo 
dell 'emigrazione. Del Consorzio del porto ? 
Ma anch'esso ha t an t i al tr i impegni che non 
credo sia il caso di fargli assumere anche 
questo. Io ho presentato una interpellanza 
per dimostrare che i fondi del Consorzio 
non sono sufficienti e spero che venga pre-
sto il giorno di provarlo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Reggio, ella 
eccede dai limiti del l ' in terrogazione. Gli 
s ta t i di previsione per l 'emigrazione ver-
ranno in discussione domani o dopo domani; 
ella può riservarsi di t r a t t a r e la questione 
in quell 'occasione. 

R E G G I O . Concludo invi tando l 'onore-
vole sottosegretario di S ta to a s tudiare que-
sto argomento per vedere se a questa ne-
cessità si debba provvedere, affinchè gli 
emigran t i , lasciando la pat r ia , non ab-
biano, dell 'ul t ima ora di permanenza, ad 
avere un ricordo ingrato, come debbono 
averlo ora per le condizioni di ricovero che 
sono loro f a t t e in molte circostanze. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Masi ni non 

è presente. S ' i n t e n d e ch'egli abbia r i t i ra to 
la sua interrogazione. 

L'onorovole Salvia ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisfatto. 

SALVIA. Alle considerazioni f a t t e dal 
precedente oratore, io non ne aggiungerò 
che una sola, e cioè che l 'asilo degli emi-
granti, voluto dall 'articolo 31, aveva alcune 
finalità le quali non si possono raggiungere 
col servizio delle locande private , anche 
vigilate dal l ' ispet torato dell 'emigrazione. 

Uno dei pericoli a cui è esposta la no-
stra gente che va in America è precisa-
mente quello di formare oggetto di s f ru t -
t amento da par te dei faccendieri che inva-
dono gli scali dei porti. Ora quando l'asilo 
c'è a tutela degli emigrant i stessi, il peri-
colo resta per lo meno a t t enua to . 

D'aJtra par te l'asilo degli emigranti , come 
cosa statale anche esso, è cosa che molte 
volte si è abbandona ta al Commissariato 
generale. 

Io ricordo una delle circolari ul t ime del-
l 'anno scorso del Commissariato dell'emi-
grazione, con la quale si dividevano le 
locande in due categorie: di l a e di 2 a , come 
se si t ra t tasse di alberghi, e si invi tavano gli 
emigranti ad andare pr ima nei primi alber-
ghi e poi, in mancanza, a recarsi negli 
altr i . 

Un altro sconcio, egualmente grave, è 
quello di non avere locali appropr ia t i per 
t u t t e le operazioni alle quali sono sog-
getti gli emigrant i pr ima della partenza*, 
se qualcuno dei signori della Commissione 
che s tudia il progetto sull 'emigrazione vo-
lesse vedere a Napoli il modo col quale 
sono t r a t t a t i quegli emigrant i al m o m e n t o 
della par tenza, non potrebbero a meno di 
deplorare la mancanza di un locale ove 
queste operazioni potrebbero essere più op-
por tunamente compiute. 

Mi auguro che l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato, il quale nel discorso t enu to 
il 17 marzo 1906 disse che il passo decisivo 
era fa t to , quello di avere iscrit to la somma 
in bilancio (mentre l'esecuzione, spe t tando 
ai corpi tecnici, doveva essere sollecitata ed 
a f f re t ta ta dal Governo), voglia r icordarsi di 
queste sue parole e fare in modo che la 
questione abbia la uua pra t ica e p ron ta so-
luzione. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Luciani, al ministro 
dell ' interno. 

Ma devo avvert ire l 'onorevole Luciani e 
anche gli al tr i onorevoli deputa t i che hanno 
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rivolto interrogazioni al ministro dell' in-
terno, cioè, gli onorevoli Santini, Chimienti, 
Marazzi e Turco, che l'onorevole sottose-
gretario di Stato per l'interno mi ha fatto 
sapere che è indisposto e quindi domanda 
che le interrogazioni a lui rivolte vengano 
mantenute nell'ordine del giorno per essere 
svolte in una prossima seduta. 

Segue allora l'interrogazione dell'onore-
vole Larizza, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, «sulla necessità di provvedere sol-
lecitamente al razionale ordinamento della 
contabilità delle Casse postali di risparmio, 
reclamate dal pubblico ed indispensabile al 
retto funzionamento dell'amministrazione». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi ha facoltà di ri-
spondere a questa interrogazione. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e per i telegrafi. Io darò una semplice 
notizia all'onorevole Larizza, perchè in sede 
di interrogazione mi pare di non poter en-
trare nel merito dell'argomento gravissimo 
dell'ordinamento della contabilità delle Casse 
di risparmio. Posso dirgli che questo argo-
mento è soggetto allo studio accurato del 
Ministero; posso dirgli che un complesso di 
disposizioni dirette a garanti? meglio il ser-
vizio di contabilità delle Casse di rispar-
mio è allo studio; posso dirgli che non c'è 
ancora l'accordo fra il ministro del tesoro 
e quello delle poste e dei telegrafi.... 

LARIZZA. Male, male! 
B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 

le poste e per i telegrafi. ...circa l'adozione 
di una piuttosto che dell'altra disposizione 
relativa a questo argomento; ma posso an-
che dirgli che si sta ora curando con la più 
grande attenzione di ottenere questo accor-
do, per avere, non una vera riforma, ma un 
complesso di miglioramenti e garanzie nel-
l'argomento di cui si tratta. 

Non ho altro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Larizza ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
LARIZZA. Delle parole dell'onorevole 

sottosegretario di Stato potrei dichiararmi 
sodisfatto, perchè egli è d'accordo con me 
sulla necessità, non certo di una riforma 
grossa, ma di disposizioni razionali che si-
stemino questo servizio importantissimo. 
Egli è d'accordo con me anche nell'urgenza 
di questa riforma; ma se il ministro del te-
soro non si mette d'accordo con il ministro 
delle poste e dei telegrafi, quale speranza 
di bene possiamo avere noi ? Io spero che 
i ministri si mettano d'accordo, e che que-

sta riforma indispensabile ed urgente, la 
quale riguarda tanti milioni che i privati 
cittadini affidano all'amministrazione delle 
poste, si studi definitivamente ed abbia 
l'effetto desiderato. 

P R E S I D E N T E . Verrebbe ora l'interro-
gazione dell'onorevole Graffagni al ministro 
dei lavori pubblici « intorno ai troppi ri-
tardi dei treni che si verificano sulla linea 
Ventimiglia Genova : sulle cause di essi e 
sui modi con i quali il Governo intenda di 
rimediarvi ad evitare i gravissimi danni ri-
sentiti dai comuni attraversati e dall'intero 
paese »; ma non essendo presente l'onorevole 
Graffagni, questa interrogazione s'intende 
ritirata. 

L'onorevole Turco dichiara di rivolgere 
al solo ministro dei lavori pubblici la sua 
interrogazione, « sui recenti moti nei comuni 
di Piataci e Yillafiana per lo eccessivo ri-
tardo nello inizio della costruzione della 
strada, che dovrà allacciarli al mondo ci-
vile ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

DARI, sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Questa strada è una di quella mol-
tissime da costruirsi in 18 anni, secondo la 
legge sulle Calabrie del 1906. 

Ella sa, onorevole Turco, che per rego-
lamento la Commissione centrale del piano 
regolatore di queste strade, dovesse stabi-
lire l'ordine di esecuzione, secondo l'urgen-
za, l'importanza e la spesa, di queste co-
struzioni. 

La Commissione centrale ha fatto il piano 
regolatore e questa' strada è assegnata pre-
cisamente all'esercizio finanziario 1909-910. 
Fon v'è adunque che un anno ancora d'in-
tervallo prima che possa mettersi mano 
ai lavori. Ma affinchè il prossimo bilancio 
1909-910 trovi i progetti già pronti per la 
esecuzione, il Ministero, preoccupato della 
urgenza che assiste quest'opera, ha già di-
sposto che il Genio civile venga compilando 
i piani ed i progetti esecutivi. Fra un anno, 
senza dubbio, i progetti potranno essere pre-
parati ed approvati; di guisa che per quel-
l'esercizio, al quale la Commissione centrale 
avrebbe assegnato i fondi per questa strada, 
essa possa venire iniziata. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TURCO. Prendo atto volentieri delle 
dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario 
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di Sta to per quanto r iguarda la s t rada del 
comune di Piataci . 

Ef fe t t ivamente quella popolazione aveva 
dato segni non dubbi di gravissima agita-
zione, e perciò io avevo diret to la mia in-
terrogazione anche all 'onorevole ministro 
dell ' interno. Ma ritengo ©he le dichiara-
zioni dell 'onorevole sottosegretario di S ta to 
var ranno a t ranqui l lare quella popolazione, 
dando alla stessa l 'aff idamento sicuro che 
per l 'epoca prefìssa nel piano regolatore, 
cioè nell'esercizio finanziario 1909-910, i la-
vori pot ranno essere incominciati , al quale 
effetto si resta d ' intesa che gli s tudi sieno 
eseguiti in tempo. 

Ma l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
non mi ha onorato di alcuna parola di ri-
sposta per quanto r iguarda il t r a t to di 
s t rada di Yillafiana... 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. È un 'a l t ra interrogazione. 

TUECO. ...il t r a t t o da Yillafiana alla 
stazione ferro-viaria di Torre Cerchiara, 
che serve di allacciamento alla ferrovia. 
Ora per questo t r a t t o i progett i sono fa t t i , 
la costruzione è cominciata da tempo: non 
si t r a t t a che di completare il t ronco le di 
met tere quindi il comune di Yillafiana in 
condizioni da potere servirsi della ferrovia. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i fa-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P E E SIDE NT E. Parli . 
D A E I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. L' interrogazione, veramente, 
è relat iva ad una s t rada, la costruenda 
s t rada che da Piataci conduce a Villafiana, 
ed in ordine a questa ho risposto. Ma se 
l 'onorevole Turco vuole aggiungere, come 
fa adesso, all ' interrogazione scri t ta il desi-
derio verbale di conoscere anche notizie 
intorno alla s t rada per Torre Cerchiara, io 
posso subito contentarlo. Poiché, in quanto 
a questa, gli dirò come non si t r a t t i che di 
un comple tamento ; grave completamento, 
perchè l a ' S t r a d a è abbandona ta in modo 
deplorevole e richiederà fortissima spesa, 
sebbene sia sotto il titolo semplice di com-
pletamento. Ebbene per questa opera i 
fondi sono assegnati all'esercizio finanziario 
1908-909, vale a dire anche prima del tempo 
in coi dovranno cominciare i lavori per la 
s t rada precedente . 

E anche di questa s t rada, ella lo sa, 
di recente si è presa la consegna e si sono 
preparat i i progett i dei lavori supplemen-

ti ari: ciò significa che i lavori si fa ranno 

appena i fondi saranno disponibili, appena 
l 'epoca segnata dalla Commissione centrale 
sarà scaduta . 

P E E S I D E N T E . Segue ora l 'a l tra inter 
rogazione dell 'onorevole Turco, al ministro 
dei lavori pubblici, « per sapere se e con 
qual mezzo in tenda provocare la esecuzione 
del con t ra t to di appal to per la costruzione 
della s t rada pel Canale di Fèrro (destinato 
ad allacciare due mandament i , quello di 
Oriolo e quello di Amendolara alla rete 
ferroviaria) che, per la legge del 1881, avreb-
be dovuto essere completa ta da oltre tre-
dici anni ». 

H a facoltà di r ispondere l 'onorevole sotto-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

D A E I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. I n quanto a questa s t rada , 
che è provinciale, l 'onorevole Turco ricorda 
come per la legge del 1881 avrebbe dovuto 
essere completata ent ro un quindicennio, e 
cioè, per conseguenza, pr ima del 1896. 

10 non dirò che i fondi assegnati da 
quella legge, 132 milioni, hanno da essere 
per lo meno duplicati , poiché ci sono ancora 
cento s t rade da eseguire. 

Non dirò questo, poiché nel caso nostro 
la s t rada provinciale non viene d i re t tamente 
costruita dal Governo; l 'onorevole Turco 
infa t t i non ignora che fino dal 1896 l 'am-
ministrazione provinciale di Cosenza assunse 
a sè l 'obbligo di costruire questa s t rada , 
col sussidio dei contr ibut i governativi, al-
lora del 50 per cento, ed ora del 75 per cento. 
E, con qualche r i tardo nella compilazione 
dei progetti , sol tanto nel 1903 la provincia 
ebbe ad appal tare lacost ruzione de l las t rada . 
L ' appa l to f u disgraziatissimo, perchè l 'im-
presa, poco dopo iniziati i lavori, cominciò 
ad elevare pretese di molte specie. Ma nelle 
contese f ra l 'Amministrazione provinciale 
appal tan te e l ' Impresa stessa, quale poteva 
essere l 'azione del Governo f 

11 Governo, che dava il contr ibuto, era 
sorvegliante di quei lavori, ed ha f a t to molte 
volte da mediatore e da paciere. Qualche 
volta è riuscito a comporre le vertenze, e 
spera di esservi riuscito anche nell 'ul t ima 
controversia, ad esaminare la quale fu inca-
ricato espressamente un ispet tore compar-
t imentale : il quale riferisce in modo da dare 
aff idamento che anche questa volta l 'opera 
pacifica del Ministero dei lavori pubblici po-
t r à raggiungere il suo scopo. Non va forse 
esente da colpe nessuno dei due contraent i , 
secondo noi; perchè, se da un lato la Im-
presa si è mos t ra ta molto litigiosa e lenta 
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nella esecuzione dei lavori, nei quali pare 
che abbia impiegato un numero di operai in-
feriore al bisogno, dall 'altro la to la provincia 
lia molto r i ta rda to i piani suppletivi dei la-
vori, in guisa da dar pretesto alla Impresa 
di sollevare uo nuvolo di questioni. L 'Am-
ministrazione dei lavori pubblici ha pro-
posto di porre una pietra sul passato, di 
abbandonare tu t t e le controversie e tu t t e le 
pretese da ambedue le parti , e di dare un 
termine definitivo a l l ' Impresa per il com-
pimento dei lavori. 

Ci consterebbe che la provincia aderisce 
e che anche l ' Impresa, t ranne qualche lieve 
modificazione, aderirebbe; sicché io voglio 
sperare che fra breve anche ques t 'u l t ima 
controversia possa venir sopita, e che quindi 
i lavori possano riprendere il loro corso per 
essere portat i rap idamente a compimento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turco ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

TURCO. A me premeva di ascoltare in 
piena Camera le dichiarazioni ufficiali del 
sottosegretario di Sta to . Poiché queste di-
chiarazioni ho udito, e quindi lo scopo, che 
mi ero prefìsso, è raggiunto, io ne sono 
lieto e ringrazio la cortesia dell 'onorevole 
sottosegretario di Sta to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione degli onorevoli Mira e Romussi al 
ministro dei lavori pubblici « sul t r a t t a -
mento speciale usato a Milano, per quanto 
si riferisce ai ribassi ferroviarii, e sul ne-
gato ribasso del 75 per cento alle squadre 
concorrenti al concorso ginnastico femmi-
nile nazionale ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sot to-
segretario di Sta to per i lavori pubblici. 

DARI , sottosegretario di Stato per ilavori 
pubblici. Debbo osservare agli onoievoli in-
terroganti che non è esatto che la direzione 
ferroviaria abbia usato alla ci t tà di Milano 
un t r a t t amen to speciale, il che vorrebbe 
significare un t r a t t amen to meno favorevole 
di quello usato ad altre città. 

Ciò non è esatto. Occorre distinguere il 
t r a t t amen to che si faceva pr ima della legge 
ultima, della legge definitiva del luglio 1907, 
dal t r a t t amen to che si è f a t t o nel tempo 
successivo. 

Pr ima di quella legge si era più facili 
ad accordare il ribasso massimo del 75 per 
cento; ma se tale concessione fu accordata ad 
altre ci t tà e per altri congressi ed esposi-
zioni, fu accordata anche a Milano. {Segni 
di diniego del deputato Mira). 

Non dica di no troppo presto, perchè i 

i fa t t i mi sono ben noti. Si accordò anche a 
| Milano, e precisamente in occasione della 

esposizione del 1906, in favore di tu t t i gli 
operai e studenti , che si colevano recare a 
Milano per visitare l'esposizione. 

Dopo però la legge definitiva del 1907 
ed in seguito a parere della Giunta generale 
del bilancio e del Consiglio generale del trai-
li co, le cose sono alquanto mutate; poiché si 
é stabili ta la massima di tornare alla os-
servanza rigida della legge, la quale con-
sente in questi casi l 'applicazione della ta-
riffa differenziale, che dal 40 va al 60 per 
cento, e di non elargire il 75 per cento se 

i non in casi assolutamente straordinari, di 
interesse generale e di cara t tere patriott ico. 

Sotto il vigore di questa massima, alla 
cit tà di Milano, che chiedeva per le sue riu-
nioni sportive o per il congresso di gin-

I nastica il 75 per cento, è s ta to risposto ap-
• punto con la concessione della tariffa dif-

ferenziale. 
Ma gli onorevoli Mira e Romussi, che 

parlano di t r a t t amen to speciale, sembra che 
alludano al t r a t t amen to più largo fa t to a 
Roma in occasione del Concorso ippico in-
ternazionale e di quello nazionale ginnastico. 

A questo proposito occorre ricordare co-
me qui si t ra t tasse di tener fede ad un im-
pegno precedente il quale era relativo ap-
punto al Concorso internazionale ippico, 
e poiché il Concorso ginnastico doveva coin-
cidere con esso, nello stesso tempo, era lo-
gico estendere anche a questo il medesimo 
benefìcio per la capitale. È s ta to poi per 
evitare il soverchio agglomerjì,meato e la 
difficoltà dei servizi ferroviari che si è do-
vuto più tardi separare questi due concorsi, 
in maniera che l 'uno precedesse l 'altro di 
breve tempo e, alla cessazione dell 'uno co-
minciasse l 'altro. Oltre di questa concessione 
f a t t a a Roma non vi fu di eccezionale che 
la concessione f a t t a a Palermo, ma limita-
tamente alle sole reti sicule, in virtù d 'una 
consuetudine che già vigeva nelle ferrovie 
siciliane, in occasione di concorsi, di con-
gressi, di esposizioni. 

Ma, t ranne questi due casi, i quali ap-
punto avevano la loro radice in impegni 
precedenti, in t u t t i gli altri casi è s ta ta ap-
plicata e si continuerà ad applicare la ta-
riffa differenziale dal quaran ta al sessanta 
per cento. In fa t t i , anche a Roma, pel Con-
gresso delle donne italiane, è s ta ta da ta 
esclusivamente la concessione della tariffa 

ì differenziale B. (Interruzioni -— Commenti). 
I Credo che tu t t i i colleghi siano stat i con-
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tent i di questa concessione! (Si ride— Com-
menti). 

Ad ogni modo, ormai è irrevocabile, e 
sarebbe inutile la protesta . Così pure, come 
a questo Congresso di Roma, a Torino, per 
un Concorso uguale a quello di Milano, non 
si è da ta che la tariffa differenziale; così 
alla Pro-Napoli, alla ci t tà di Piacenza, ed 
anche alla mia città nativa, Ascoli Piceno, 
non si è potu to concedere che la tar iffa 
differenziale. 

Da ora innanzi, t ranne casi eccezionalis-
simi di interesse generale o di carat tere pa-
triottico, non si fa rà più luogo alla con-
cessione de] set tantacinque per cento, ma 
solo a quella prevista dalla legge del 1901 
e confermata nella legge del luglio 1907, 
cioè la differenziale che dal quaranta va 
al sessanta per cento di ribasso. 

Troppo mi premeva di dichiarare all'o-
norevole Mira che il t r a t t amento men favo-
revole, che egli asseriva usato alla città di 
Milano, assolutamente non ha riscontro nella 
verità dei fa t t i ; e confidò vorrà persuadersi 
che la Direzione generale delle ferrovie, 
d'accordo col Ministero, ha inteso usare 
verso tu t t e le città d ' I ta l ia l 'applicazione 
equa di una massima generale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Mira ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MIRA. Potrei dichiararmi sodisfatto delle 
dichiarazioni dell 'onorevole sottosegretario 
di Stato, se, più che al concetto delle sue 
parole, dovessi a t tenermi alle sue inten-
zioni che sono cer tamente riguardose verso 
la mia città ; perchè, quanto al contenuto, 
ha dovuto accennare ad una quant i tà di 
eccezioni, notando però che queste sono 
così numerose che quasi sono più le ecce-
zioni che la regola. 

Avrei desiderato che, poiché delle ecce-
zioni si sono fa t t e e molte, qualcosa si fosse 
f a t t a anche per Milano. 

Non domandiamo t r a t t amen to di favore, 
domandiamo sol tanto che quei favori che 
si sono fa t t i per altri , siano possibilmente 
estesi a Milano. 

Vogliamo solo la par i tà di t r a t t amento , 
tanto più che vediamo che le ferrovie si 
prestano a dare una specie di sovvenzione 
larvata a queste associazioni, a questi co-
mitati che commerciano con tessere, che 
sono acquistate dal pubblico, il quale non 
si interessa più che t an to dei concorsi, e 
solamente desidera di viaggiare col 75 per 
cento. 

— TORNATA DEL 1 6 MAGGIO 1 9 0 8 

Perchè si devono pagare a quei comitat i 
le 5 o 6 lire, valore della tessera ? 

Ma, in modo speciale, mi fermo sulla 
domanda che era s ta ta f a t t a per il Con-
corso nazionale ginnastico femminile. 

Per questo concorso non si domandava il 
ribasso del 75 per cento per tu t t i indistinta-
mente, vale a dire per chiunque volesse 
iscriversi al concorso s tesso: si domandava 
solamente il ribasso del 75 per cento per 
le squadre concorrenti, per quelle giova-
net te cioè che venivano a fare questo con-
corso ginnastico. 

Ora, è avvenuto questo : il ministro della 
pubblica istruzione ha dato un sussidio per 
quel concorso; ha dato mille lire (cosa che 
non succede spesso al ministro dell 'istru-
zione, il quale deve contrastar sempre con 
le necessità del bilancio); non solo, ma ha 
eccitato le scuole femminili ad intervenire 
a questo concorso, e per la serietà del suo 
programma e perchè lo r i teneva utile, non 
soltanto nei r iguardi della ginnastica, ma 
nel senso anche che queste giovanette aves-
sero modo di vedere un po' il loro paese. 

Ora, mentre da una par te del Governo 
viene questo aiuto, questo appoggio, dal-
l 'a l t ra si nega perfino alle squadre dei con-
correnti quel ribasso che si dà invece a 
Roma per un concorso ginnastico e di mae-
str i di ginnastica, e, per il miglioramento 
dei cavalli al concorso ippico. 

Mi pare che se v 'era un caso per il quale 
il ribasso avrebbe dovuto essere concesso, 
questo sarebbe s ta to appunto il concorso 
ginnastico femminile di Milano: dal mo-
mento che si era dato per i cavalli, poteva 
ben essere dato anche per le giovanette!... 
(Ilarità). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Mazziotti al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per sapere 
se sia vero che siano anda t i deserti gli in-
canti per i lavori di condut tura d 'acqua a 
Vallombrosa, e , sui suoi intendiment i per 
l 'esecuzione dei lavori stessi ». 

Non essendo presente l 'onorevole Maz-
ziotti, questa interrogazione s ' intende riti-
ra ta . 

Segue l ' interrogazione dell' onorevole 
Cuzzi al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « per sapere se creda possa 
avere prat ica applicazione la nuova con-
venzione I talo-Elvet ica sulla pesca, non 
essendo ancora nè approvate nè pubblicate 
le disposizioni regolamentari per la sua e-
secuzione ». 

DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari — 21456 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1 * SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MAGvìlO 1 9 0 8 

L'onorevole Cuzzi ha chiesto di par la re ; 
ne ha facoltà. 

CUZZI, Dall ' onorevole ministro e dal-
l 'amico onorevole sottosegretario di S t a t o 
essendo s ta to in formato che già sono in 
corso prat iche per ado t t a r e i provvediment i 
ai quali mirava la mia interrogazione, per 
ora dichiaro di r i t i rar la . 

P E E S I D E N T E . Segue allora l ' interro-
gazione dell 'onorevole Gaetano Rossi, al 
ministro delle finanze, « onde conoscere il 
suo pensiero circa la possibilità dell 'aboli-
zione, o per lo meno della riduzione della 
tassa sulle biciclette ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a ques ta 
interrogazione. 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le -finanze. L 'onorevole Eossi r icorderà che 
in una non lon tana occasione il ministro 
dello finanze ebbe ad esprimere chiaro il 
suo pensiero non in ordine all 'abolizione 
della tassa sulle biciclette, ma in ordine 
alla riduzione della tassa stessa, mostran-
dosi favorevole. 

Però, pr ima di prendere un provvedi-
mento di questo genere e di presentare una 
proposta al Par lamento , il Ministero delle 
finanze ha dovuto procedere ad una serie 
di s tudi e di ricerche, onde garant i re l 'erario 
da ogni sorpresa e in pari tempo met tere 
d 'accordo le esigenze della finanza dello 
S ta to con quelle della finanza comunale. 

Pe r t an to io posso assicurare l 'onorevole . 
Eossi che non è af fa t to abbandona to il pen-
siero di addivenire ad una riduzione della 
tass«a sulle biciclette, e che si f a rà il possi-
bile per aff re t tare questa riduzione. Ma oggi 
non posso dargli un aff idamento positivo 
circa l 'epoca precisa in cui questa r i forma 
potrà essere proposta. Tut tav ia , ripeto, gli 
s tudi continuano ; e se l 'onorevole Eossi 
vorrà por ta re anch'egli il suo cont r ibuto , 
l 'amministrazione sarà ben lieta di ricevere 
i suoi lumi. 

P E E S I D E N T E . L' onorevole Gaetano 
Bossi ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

EOSSI GAETANO. Eingrazio l 'onore-
vole sottosegretario di Sta to per la sua ri-
sposta, cortesissima, come sempre, nella 
forma. 

Ma, quanto alla sostanza, a nome della 
grande schiera dei ciclisti i taliani, non 
posso dichiararmi, che in piccola par te , so-
disfat to . 

Mi spiego benissimo, di f ron te alle esi-

genze del bilancio, le r i lu t tanze del Governo 
a sopprimere, o anche solo a ridurre, una 
tassa qualsiasi. Ma in questo caso vorrei 
che si tenesse presente che si t r a t t a di una 
tassa a l t r e t t an to vessatoria pei c i t tadini 
quan to di scarso reddito per lo Stato. 

Questa tassa da ta da quando la bici-
cletta era considerata un oggetto di lusso 
e di sport. Ora è d iventa ta il cavallo di 
t u t t i : se ne serve il più modesto operaio, 
se ne serve il più modesto contadino. E 
t an to più l 'uso dovrebbe esserne libero in 
I tal ia; perchè pur troppo, da noi, ferrovie 
e cavalli sono ancora mezzi di comunica-
zione scarsi e costosi. E se anche al Governo 
la riduzione della tassa non sembra possi-
bile, vorrei che almeno ne venisse cambia ta 
la fo rma in modo da diminuire il disturbo 
ai cit tadini. Si potrebbe, per esempio, per-
cepire una data somma su ogni bicicletta 
per una volta t an to , quando viene messa 
in vendita la pr ima volta. 

Ma spero che il Governo t roverà presto 
il modo di essere più liberale sotto questo 
rappor to , e così si incoraggeranno sempre 
più le nobili iniziative di quella grande 
istituzione nazionale che è il Touring-Club 
italiano, e si renderà anche un beneficio 
non indifferente alle classi meno abbient i . 

P R E S I D E N T E . Essendo trascorso il tem-
po dest inato alle interrogazioni, lo svolgi-
mento delle r imanent i sarà rimesso a do-
mani. 

M lavori par lamentar i . 
P B E S I D E N T E . L'ordine del giorno re-

cherebbe il seguito della discussione del bi-
lancio di grazia e giustizia, e quindi la vo-
tazione segreta di t re disegni di legge. 

Propongo invece, per l 'assoluta impos-
sibilità che si arrivi in tempo per votare 
oggi anche il bilancio del Ministero di gra-
zia e giustizia, di procedere subi to alla vo-
tazione di questi disegni di legge. 

È per me una questione di coscienza, 
{Bene! Bravo!) quella di non tollerare che le 
votazioni si differiscano al di là di un certo 
termine. (Approvazioni). 

L'articolo 106 del regolamento della Ca-
mera è molto chiaro, e provvede a questa 
materia delicata, anche ne l l ' in te resse del-
l 'osservanza delle buone norme costituzio-
nali, tendendo ad impedire che t r a la di-
scussione e la votazione non si preparino 
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sorprese che nessuno desidera, ( Vive appro-
vazioni). 

Per qualche giorno, in via eccezionale, 
ho potuto tollerar ciò; ma la Camera non 
può cambiare il suo regolamento che nei 
modi prescritti, ossia per via di proposte pre-
viamente esaminate dalla speciale Commis-
sione e debitamente qui discusse ed ap-
provate. Ma finché non sia modificato, l'ar-
ticolo 106 deve avere piena ed intera ese-
cuzione. (Bene! Bravo!) 

Mi dispiace per quelli che sono assenti ; 
ma vuol dire che ci penseranno, e provve-
deranno a fare il loro dovere. ( Vivissime 
approvazioni). 

Votazioiie s e g r e t a . 

P R E S I D E N T E . Si procederà quindi alla 
votazione segreta dei seguenti disegni di 
legge: 

Costituzione in comuni delle borgate 
Santa Marina, Malfa e Leni nel!' isola di 
Salina. 

Guarentigie e disciplina della magistra-
tura. 

Modificazioni all'ordinamento giudiziario. 
Si faccia la chiama. 
PAVIA, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Si lasceranno aperte le 

urne. 

Seguito della discussione dello s iato di previ-
visione della spesa del Ministero ili grazia 
e cfinstizia e dfi culti p r l 'esercizio finan-
ziario i m m 

P R E S I D E N T E , Proseguiremo nello svol-
gimento dell'ordine del giorno-, il quale reca: 
« Seguito della discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1908-909 ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro 
di grazia e giustizia. 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Riferendomi sempre a quel-
la parte dei discorsi degli onorevoli colleghi, 
che hanno avuto per contenuto delle rac-
comandazioni rivolte al ministro, dirò brevi 
parole all'onorevoleBorsarelli circa i lamenti , 
da lui mossi per quanto riguarda la con- ; 
danna della parte soccombente alle spese J 
giudiziarie. ! 

L'onorevole Borsarelli ha citato, di-
ciamo così, un fatto personale, il quale giu-
stifica molto i lamenti, che egli fa in questa 
materia. Ma, da ministro, io devo rispon-
dergli che la materia è di per sè obietto di 
una competenza giurisdizionale del magi-
strato. 

Ed invero, in fatto di spese giudiziarie, 
il magistrato può non condannare il soccom-
bente, perchè ha la facoltà della compensa-
zione, ed ha poi una facoltà sovrana nella 
liquidazioie ; sicché codesta è materia che 
per sè sfugge alla competenza del ministro. 
La prassi, la consuetudine, la giurisprudenza, 
rispetto alle spese giudiziarie, han fatto una 
distinzione fra spese reperibili e spese irre-
petibili, con un concetto, che in astratto 
appare perfettamente equo, e cioè, che la 
parte soccombente, condannata alle spese, 
rivalga la parte vittoriosa non di tutte le 
spese che questa ha fatto, perchè allora 
un litigante, che vuol portare alla rovina 
il suo avversario, potrebbe spendere senza 
ragione e senza misura, con la certezza che 
il soccombente pagherà, sibbene di quelle 
spese soltanto, che devono necessariamente 
esser fatte. 

La procedura ammette il caso del liti-
gante temerario (come pare sia stato il suo 
competitore, onorevole Borsarelli, in quel 
caso) e consente la condanna ai danni, e 
sotto la forma di danni vanno comprese 
queste spese repeti bili. 

Tale è la giurisprudenza vigente, su 
cui io non posso esercitare nessuna azione 
diretta, da ministro, e nemmeno potrei far 
nulla come legislatore, perchè i principii, su 
cui riposa, sono perfettamente giusti ed 
equi. 

Nel caso speciale dell'onorevole Borsa-
relli, un interruttore disse: « ma doveste pa-
gare molto lautamente l'avvocato » e pro-
babilmente fu così, perchè se con una par-
cella di spese di 250 lire ella è arrivato a 
pagarne 1,100, bisogna dire che sia stato 
molto largo nel compenso dato al suo av-
vocato: cosa di cui non mi dolgo dal punto 
di vista della solidarietà professionale, ma 
che non richiede certo l'intervento del mi-
nistro, nè può essere materia di riforma le-
gislativa. 

La conclusione, antica quanto l'uomo, è 
questa, onorevole Borsarelli: che la lite ci-
vile è una grande disgrazia, anche per il 
vittorioso. 

DI SANI ' ONOFRIO. La più grande 
delle disgrazie. 
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O R L A N D O Y. E. , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Un argomento , su cui ho 
r icevuto vive raccomandazioni , e che, in un 
certo senso, pot rebbe rappresen ta re il re-
cord degli a rgoment i più t r a t t a t i dai vari i 
orator i , è quello delle condizioni dei locali 
giudiziari, in torno alle quali par larono gli 
onorevoli Graffagni, Carnazza, Placido, Lu-
ciani e Aroldi. 

Qualcuno degli oratori ha det to al mi-
nis t ro che v a d a a vedere; ma il minis t ro 
ha veduto , perchè, se un t i tolo qualsiasi di 
competenza posso avere in questa mater ia , 
è quello di aver percorso ad uno ad uno 
t u t t i i gradi della carriera, t a n t o che posso 
dire di venire ve ramente dalla giberna, 
avendo cominciato la mia carr iera giudizia-
ria, e me ne van to , da copista per poi di-
venire avvoca to di p r e tu ra e così via via 
p iù in su. {Bene!) 

Io conosco ve ramen te le condizioni di-
sas t rose dei locali giudiziari, che non con-
ciliano quel r i spe t to esteriore, che pur deve 
accompagnars i con l ' in t ima dignità di una 
funzione. 

Ma, come dissi al l 'onorevole Graffagni 
in ter rompendolo , è questione, più che di 
danaro , di costume. Quando mi pa r l a t e di 
pulizia, io non posso qui opporre la oppo-
sizione del tesoro e la difficoltà di avere 
somme per costruire, Dio ce ne liberi, pa-
lazzi di giustizia. 

Voci. Alla larga. 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia, 

giustizia e culti. Quando par l iamo di puli-
zia, non è quest ione di fondi - r ipeto - , 
perchè la pulizia non si paga: si può essere 
un gran signore , ed essere sporco ; si può 
essere un povero operaio ed esser puli to. 
È quest ione di costume da par te (diciamo 
tu t to ) di chi f r e q u e n t a i locali (non dimen 
t ich iamo neppure il pubblico) e da pa r t e 
de l l ' au tor i tà che presiede ai locali. 

Assicuro, per al tro, gli onorevoli colle-
ghi che r ichiamerò P a t tenzione dei magi-
s t ra t i su questo p u n t o ve ramen te grave, 
t an to più in quan to tale a rgomento si con-
ne t t e con un al t ro (nè sarà questo r ichiamo 
meramen te accademico): con l ' impiego, cioè, 
delle spese di ufficio. 

Le spese per la pulizia dei locali si com-
prendono in quell 'assegno, che va sot to il 
nome di spese di ufficio e che si dà in am-
ministrazione ai singoli uffici giudiziari, 
giacché non può ce r t amente un ministro, 
da Roma , occuparsi di quan to possa oc-

correre alla pulizia dei locali, come delle 
g rana t e o delle divise degli uscieri. 

Ora su questo fondo delle spese di uffi-
cio bisogna che sia p o r t a t o un esame, non 
perchè io voglia benché l on t anamen te sup-
porre che esso sia menomamen te d i s t ra t to 
dagli scopi cui è des t ina to ; ma poiché f r a 
tali scopi vi è una gradazione di impor-
tanza , io r ichiamerò i capi a questa consi-
derazione, che la cosa più i m p o r t a n t e deve 
essere la pulizia dei locali e che viene poi 
t u t t o il resto, comprese quelle provvis te che 
si danno ai magis t ra t i , qualche vol ta anche 
so t to fo rma di sovvenzioni dire t te , per prov-
vedere a generi di scrittoio od altro. Ma la 
pulizia innanzi t u t to ; e to rno ad assicurare 
gli onorevoli Graffagni, Luciani , Carnazza e 
gli altri che non mancherò di r ich iamare ri-
gorosamente l ' a t t enz ione dei capi delle Corti 
su questo a rgomento e darò anche incarico 
agli i spet tor i che debbono ispezionare le 
cancellerie di r i fer i rmene in maniera part i -
colare. 

Questo argomento ha una connessione 
che, a p r ima vista, non appare , ma che t u t -
t av ia è in t ima , con quel l 'a l t ra g ius ta osser-
vazione e con quel r ichiamo f a t t o m i dal-
l 'onorevole Carnazza, r e l a t ivamente all 'op-
p o r t u n i t à di is t i tuire delle piccole bibliote-
che circolanti per magis t ra t i , da servire so-
p r a t t u t t o a quei pretori , che, lontani dai 
centri di s tudio, si t rovano, qualche vol ta , 
ad ammin i s t r a re giustizia, avendo i soli co-
dici. U n a vol ta ho visto in un piccolo paese 
il p re tore che non aveva altri libri che il 
codice; ond' io non potei as tenermi dall 'os-
servargli che nemmeno un Cu jacio si sa-
rebbe fidato, in quelle condizioni, di ammi-
nis t rare buona giustizia e lo invidiai . Ora 
dirò al l 'onorevole Carnazza (e mi crederà 
sulla parola) che ho a v u t o proprio la stessa 
idea, e che l 'accarezzo da un pezzo. 

È qualche cosa di s impatico, di geniale 
questo in te rven to del ministro inteso a met-
tere in grado i magis t ra t i p iù lontani dai 
centr i di co l tu ra di potersi provvedere di 
ciò che è la ma te r i a p r ima del loro lavoro, 
ossia del l ibro di scienza; e questa idea sorse 
in me spon taneamen te . Ma che nesso c'è 
con i a pulizia dei locali? C'è da sorprendersi , 
eppure il nesso c'è. Imperocché il ministro 
ha un bel l 'avere le idee: l ' a t tuaz ione deve 
essere a f f ida ta ai capi. Bisogna che i ma-
gis trat i se ne occupino a t t i vamen te . Certo 
non posso andare a creare (anche qui Dio 
me ne l iberi!) u n a p ian ta organica di bi-
bliotecari delle bibl ioteche giudiziarie. Bi-
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sogna che i magis t ra t i spontaneamente , 
volenterosamente se ne occupino. 

E quanto ai modi di provvedere, è chia-
ro (anche qui non è il caso di fa re uno 
s tanz iamento apposito per le biblioteche, 
non ne vale la pena) è chiaro che le spese 
d'ufficio potrebbero servire anche a questo 
scopo. 

Dunque, r ipeto all 'onorevole Carnazza, 
io farò ogni sforzo per a t t ua r e questa mia 
idea in connessione con quella revisione 
generale, che mi riservo di fa re (senza ombra 
di diffidenza verso chicchessia, bene inteso) 
circa l 'uso delle spese d'ufficio, perchè vada-
no usate per scopi più utili pr ima che per 
scopi meno utili . 

L'onorevole Sichel ha par la to del gra-
tu i to patrocinio ed ha ci ta to una circolare, 
che mi sorprese molto. Ed io ebbi l ' impulso 
spontaneo di dirgli: Ma non ci può essere 
una circolare simile. Tra t tandos i , però, di una 
circolare ( tu t t i i Ministeri ne hanno molte 
ed anche quello di grazia e giustizia), non 
fa i così ardi to da escluderne a priori l'esi-
stenza. Ma io ho f a t t o indagini, e questa 
circolare non l 'ho t rova ta . Se l 'onorevole 
Sichel può esibirmela, io gli promet to che 
ne farò un ' a l t r a per revocarla o annul larne 
gli effetti , perchè quella circolare condur-
rebbe ad una vera enormità . 

Il dire che il gratui to patrocinio si ac-
corda quando c'è la prova precost i tui ta , è 
violare la legge nella sua le t te ra e nel suo 
spirito. Io, invece, conosco non da ministro 
ma da pratico un ' a l t r a consuetudine, che 
mi sembra lodevole, di alcune Commissioni 
di gra tu i to patrocinio, le quali quando si 
t r a t t a di domande, la cui ipotesi si fonda su 
prove da richiedere, e sopra t u t t o su prove 
testimoniali, sogliono concedere il gra tui to 
patrocinio sino alla esecuzione della p rova 
testimoniale, con la r iserva di tornare di-
nanzi alla Commissione, che, delibando la 
prova eseguita, decide se sia da conservare 
defini t ivamente o meno il g ra tu i to patro-
cinio. 

E questa è la forma veramente corret ta . 
Se poi vi è una circolare che spinga la Com-
missione a negare questo sussidio, questo 
aiuto al povero, r ipeto, io sarei grato al-
l 'onorevole Sichel se me la indicasse, perchè 
allora farò in modo che sia revocata . (.In-
terruzione del deputato Sichel). 

ì ion vedo l 'onorevole Aroldi, il quale ha 
toccato anche dell 'amnist ia. Poiché egli ha 
dichiarato che in tende di presentare la que-
stione alla Camera in sede propria, riser-1691 

viamoci di r ipar larne a tempo e luogo op-
portuno. 

Io qui non farò che una sola e semplice 
dichiarazione, ed è ques ta : che non è pos-
sibile parlare di amnist ia , cioè di oblio, in 
relazione a determinat i reati , proprio nel 
momento in cui più fervono le manifesta-
zioni delittuose in quel medesimo senso. 

Questa sola dichiarazione fo e r i pe to : 
ma giacché l 'onorevole Aroldi ha affermato 
che della questione ne riparlerà, ebbene noi 
ne riparleremo. 

E vengo alla quar ta ed ul t ima par te del 
mio discorso, re la t iva alle r i forme ist i tu-
zionali, di cui qui si è par la to . 

Ba rò in primo luogo all 'onorevole Bru-
nialti una r isposta breve, ma che lo sodi-
sferà senza dubbio. Io accetto, ben volen-
tieri, l ' i nv i to che da lui mi-viene : io son 
lieto altresì che questo sia anche 1* invito 
della Camera i ta l iana, perchè il Governo 
assuma t u t t e quelle iniziative possibili (que-
sto l 'onorevole Brunial t ì ed ognuno lo in-
tende) per aiutare l ' adempimento del voto, 
che la scienza ha formato , per l 'unificazione 
del dir i t to cambiario internazionale. 

Io non entrerò nel merito della materia 
dal punto di vista tecnico, perchè l 'onore-
vole Brunial t i ne ha par la to da par suo in 
maniera pe r fe t t amen te esauriente. Ma dirò 
in fo rma sintetica che, per quanto r iguarda 
i nessi t ra la po r t a t a della norma giuridica 
e lo spazio nel quale essa deve imperare, 
credo sempre vera la teoria del Savigny, che 
mette in guardia contro gli eccessi, nel senso 
del f raz ionamento del dir i t to, t an to quanto 
nel senso di una sognata unificazione im-
possibile. 

Io credo col Savigny che la po r t a t a im-
perat iva della norma in rappor to allo spa-
zio venga de te rmina ta dalla na tu ra della 
norma medesima. È la norma, la quale, se-
condo ciò che essa comprende ed abbraccia 
nella sfera del suo comando, viene indiret-
t amente ad indicare e a delimitare la sfera 
e la po r t a t a del dominio suo. 

Così, senza dubbio, vi sono rappor t i giu-
ridici, che non dovrebbero neppure essere 
nazionalizzati e l 'averli nazionalizzati è s ta to 
un eccesso, contro cui la coscienza giuridica 
si ribella e r ipugna. E pel contrario, vi sono 
rappor t i giuridici, che per la loro na tu ra sono 
ex t ra nazionali, internazionali . Tipico f ra 
t u t t i è il dir i t to mari t t imo che è per sè in-
ternazionale, come al di fuori del dominio 
di ogni singola nazione è l ' immenso oceano. 

Così la cambiale; nella sua po r t a t a origi-
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caria, nella sua tipica figura economica, sup-
pone il trasporto, il trapasso di fondi da 
piazza a piazza, da luogo a luogo, da Stato 
a Stato: essa è per sè una norma interna-
zionale e tale la dichiarano gli usi, che ten-
dono a ridurla ad un tipo comune. 

Nacque per sè come mezzo di scambio 
e di rapporto internazionale. È una finzione, 
è un andare a ritroso della natura delle co^e, 
il fare che questa norma, per sè comune 
alle varie nazioni, sia poi soggetta a leggi 
ed a norme diverse. 

Io, dunque, accolgo di buon animo l'in-
vito, che T onorevole Brunialt i rivolge 
al Governo, ed auguro che il compito 
sia così facile come egli crede. Questo però 
è un augurio* pel quale io ho molto scetti-
cismo, poiché ho seguito assai da vicino i 
lavori dei delegati internazionali in ma-
teria di unificazione del diritto marittimo, 
che, ripeto, come contenuto di diritto na-
turale ne ha quasi altrettanto come quello 
della cambiale, ed ho trovato delle resi-
stenze inconcepibili e qualche volta dettate 
puramente e semplicemente da vanità e da 
amor proprio nazionale. 

Eipeto che accetto l ' invito ed auguro 
che le difficoltà siano così lievi come l'ono-
revole Brunialti mostrava di credere. 

Parecchi oratori hanno parlato in vario 
senso di una riforma del codice di procedura 
penale. Se ne sono occupati gli onorevoli 
Cavagnari , Placido, Cimorelli e ieri l'ono-
revole Grippo. 

Ohe il nostro codice di procedura penale 
presenti delle deficienze considerevoli è or-
mai riconosciuto da tutti . Vi accennò ieri 
da^par suo, dal punto di vista tecnico, l'ono-
revole Grippo. iTe parlai io più a lungo nella 
discussione dell 'ultimo bilancio. Siamo, dun-
que, .tutti d'accordo nell 'ammettere che il 
codice di procedura penale debba essere ri-
formato e che è urgente riformarlo. Sicché 
gli oratori si sono particolarmente preoccu-
pati del modo di riformarlo. E soprattutto 
due fra essi, l 'onorevole Cimorelli e l'onore-
vole Grippo, hanno formato dei voti precisi, 
perchè la Camera sia chiamata a deliberare 
in via più rapida e più speditiva su alcuni 
punti della riforma, che presentano nel 
tempo stesso un carattere di maggiore ur 
genza e che sono connessi con vari punti 
del codice stesso. 

In ciò gli onorevoli Cimorelli e Grip-, 
po sono stati d'accordo; ma l 'accordo non 
mi pare Sia stato completo per quanto ri-
guarda il modo pratico di venire a questa 

prelevazione, perchè l 'onorevole Cimorelli 
incitava me a farla, mentre l 'onorevole 
Grippo diceva essere preferibile che la stessa 
Commissione vi si accingesse. 

Debbo fare a questo proposito delle di-
| ehiarazioni, come è mio costume, assoluta-

mente sincere e franche. In astratto (par-
liamo indipendentemente da qualsiasi allu-
sione a fatt i particolari) credo preferibile 
il sistema di procedere alla riforma dei co-
dici per via di riforme successive e parziali, 
perchè gli scopi si raggiungono più rapida-
mente e più facilmente dal punto di v ista 
pratico, e perchè, dal punto di vista scien-
tifico, intorno ad ogni codice si forma, per 
così dire, una specie di deposito di sapienza 
giurisprudenziale e di prassi comune, in cui 
ci sarà moltissima scoria, ma c'è pure del-
l'oro. 

Ora un nuovo codice, per ciò solo che è 
nuovo, significa distruzione di tutta questa 
ricchezza accumulatasi; il solo e semplice 
fat to che cambia il numero di un articolo 
ha le sue conseguenze nella pratica. Io par-
to, infatti, da un punto di vista pratico e 
non mi preoccupo qui dello scienziato, il 
quale dal suo punto di vista altissimo saprà 
riscontrare i codici passati e risalire mano 
mano al diritto romano. Ora nella pratica, 
10 dicevo, anche se l 'articolo, come conte-
nuto, è rimasto il medesimo, basta un sem-
plice e lieve mutamento formale a far sì 
che la ricerca e la giurisprudenza a quel 
punto si arrestino ; siccbè io considero un 
simile fatto come uno sperpero ; e tut ta una 
scienza, accumulata in venti o trent'anni 
di sentenze, di pareri, di studi, di prassi 
v iva, che si forma nei vari fòri, vien meno. 

Questo è il concetto, che mi inspira in 
fatto di riforme giudiziarie, e ne ho data 

v una prova concreta, presentando un disegno 
di legge, di cui si è parlato poco, anzi nulla 

I in questa discussione, ma di cui si dovrà 
parlare in seguito molto ed a lungo. 

È un disegno di legge che io ho presentato 
in sostituzione della riforma delle giurisdi-
zioni del compianto onorevole Gallo e che è 
composto di pochi articoli, circa trenta. Non 
voglio anticipare giudizi sul merito delle 
disposizioni in esso contenute; ma una cosa 
è certa: che, se il Par lamento approverà 
que' pochi articoli, avremo riformato il 
codice di procedura civile forse altret-
tanto, se non di più, di quanto modifiche-
remo il codice di procedura penale, qualora 
11 Parlamento approvi il disegno di legge 

( che lo riguarda. 
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Questo è il mio pensiero, che esprimo 
con la mia solita franchezza e questa è l 'ap-
plicazione, che ne ho fa t ta in un caso par-
ticolare. Ma per quanto concerne il Codice 
ài procedura penale non posso limitarmi, 
nè mi limito a dire soltanto che ho trovato 
la questione già pregiudicata, ma debbo ag-
giungere che l 'ho trovata pregiudicata in 
maniera egregia, perchè già si è vènuto for-
nendo un lavoro mirabile, a cui hanno par-
tecipato tante scuole di dotti, un lavoro di 
cui già si è impadronita la competenza della 
Camera affidandolo all'esame di una Com-
missione competentissima, che lo ha studiato 
e lo studia e che è in via di presentare la sua 
relazione. 

Dichiaro, quindi, che non mi sento auto-
rizzato e non mi sembra conveniente, dal 
punto di vista della correttezza costituzio-
nale e del danno che ne seguirebbe, ad e-
spropriare, direi quasi, la Commissione di 
questo compito, che le è stato affidato; e 
perciò non posso che far mio il voto, che 
è il voto di tutti, perchè i lavori ne siano 
accelerati, come del resto pare che già av-
venga, essendo stata la relazione del primo 
titolo presentata dall'illustre onorevole Villa. 
E l 'onorevole Bereninipoi mi diceva che an-
che la relazione del secondo libro è abba-
stanza progredita. Se, nondimeno, la Com-
missione credesse che, a scopo di semplifica-
zione, qualche parte si possa prelevare, se-
condo il concetto manifestato dall'onore-
vole Grippo, il quale è parte autorevolissima 
della Commissione medesima, si potrebbero 
qui rovesciar le parti, e dovrei io, alla mia-
volta, muovere sollecitazioni e raccomanda-
zioni all 'onorevole Grippo. E d egli potrà 
farlo, con maggiore autorità ed anche in 
sede più opportuna. 

Qualcheduno ha accennato alla questione 
dei delinquenti minorenni. 

Rapidamente, l 'onorevole Graffagni ha 
mostrato di dubitare della legalità della di-
sposizione da me data, che vengano allon-
tanati i minorenni dalie sale delle udienze 
penali quando nessuna ragione di interesse 
li obblighi ad assistervi. 

Come dico, egli ha sollevato dubbi sulla 
legalità di questa disposizione; ma non so 
questi dubbi quale giustificazione possano 
avere. | 

Con la disposizione non si viola certa-
mente il principio della pubblicità. I l po-
tere del presidente di allontanare i ragazzi 
da quelle sale, io lo comprendo nei poteri 
di polizia che egli ha; è un potere analogo 
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a quello che gli compete, di allontanare chi 
disturba l 'udienza. 

Per me, la presenza del ragazzo a que-
sto teatro del delitto è una maniera di di-
sturbare, moralmente, la serietà delle udien-
ze. Per me, trovo che il presidente abbia 
perfettamente il potere di prendere simile 
misura. 

Ma, ripeto, la discussione su questo te-
ma, non è stata così profonda, come vera-
mente avrebbe meritato; e, a suo luogo ed 
a suo tempo, dovremo tornare a discuterne 
largamente. 

L a disposizione di cui parlo ed altre sul 
medesimo argomento, comprese in una mia 
recente circolare, io le derivai immediata-
mente dalle pagine veramente stupende, 
che l 'onorevole Fani scrisse su questa que-
stione. Per parte mia, mi sono formato il 
convincimento che il problema della delin-
quenza dei minorenni è, forse, in questo 
momento, la più grave questione giuridica 
che s'imponga a l l ' I ta l ia ; ed arrivo a dire 
che esso ci si presenta con caratteri ancor 
più gravi di quelli dell'analfabetismo, per-
chè, per quanto grande sia il danno del ra-
gazzo analfabeta, di gran lunga maggiore 
è il danno del ragazzo che viene anticipa-
tamente votate* al carcere, alla galera, al-
l 'ergastolo. Pertanto, è questo un problema 
di una gravità veramente straordinaria, che 
richiede l 'opera non soltanto del giurista. 

E mi piace, anche su questo punto, di 
essere franco e sincero. Se qui si trattasse 
di presentare alla Camera qualche articolo 
di legge, relativo alla struttura giuridica 
della punizione del delinquente, non ci vor-
rebbe molto a farlo; ma io ingannerei la 
Camera ed il paese e danneggerei il prò? 
blema, se facessi credere di averlo avviato, 
mediante qualche articolo di légge, alla 
risoluzione, quando gli elementi veri di 
questa non istanno nella semplice strut-
tura giurìdica della punizione, non istanno 
nel riformare quell'articolo del codice che 
lascia distinguere se il minorenne abbia 
agito, oppur no, con discernimento, non 
istanno nel limite degli anni: la questione 
è ben più vasta, e riguarda il momento 
prima del delitto e riguarda il periodo sue-
cessivo e soprattutto (per restare nei limiti 
della mia competenza) riguarda il modo di 
fare scontare al ragazzo la sua pena. 

Ed allora, qui, sono i milioni che deb-
bono giuocare; veramente, i milioni. - Ma 
sono convinto che, se nell'opinione pubblica 
entrerà la convinzione della gravità del prò? 
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blema, noi finiremo per t rovare questi mi-
lioni, i quali serviranno veramente alla ri-
generazione morale della nostra patr ia ed 
al lontaneranno un pericolo, che (lo dico 
senza esagerazione e senza ret torica) mi-
naccia la nostra razza e la nostra civiltà. 
(Approvazioni). 

Si è parlato del fallimento. Ne hanno 
parlato gli onorevoli Gallini, Landucci e 
Luciani ; e, in particolare, dei piccoli falli-
menti ha par la to l 'on. Paniè. 

L'onorevole Gallini ha det to: il fal l imento 
è un i s t i tu to che non/v a più, un is t i tu to me-
dioevale, e quindi bisogna abolirlo- (Com-
menti). Tu t t i ne saremmo contenti , se si po-
tessero nel tempo stesso abolire i falliti; ma 
se il fenomeno del commerciante che non fa 
onore ai suoi pagamenti , continuerà a sus-
sistere, bisogna sempre proporsi il problema 
del modo col quale regolare i rappor t i giu-
ridici, che seguono. Non voglio qui soffer-
marmi a dimostrare la necessità dell ' istituto 
del fall imento; ne ha par la to con quella com-
petenza specifica, che tu t t i gli riconoscono, 
l 'onorevole Luciani e r i tengo che in propo-
sito la parola, con l 'andare molto più in là, 
abbia t radi to il pensiero dell 'onorevole Gai-
lini, il quale avrà voluto, forse, dire che lo 
ist i tuto del fal l imento vada r i formato . Abo-
lirlo non si può, r ipeto ; invece, la discus-
sione di esso ha t rovato una eco di simpa-
tia, e non da ora, nella scienza e nella let-
t e ra tu ra giuridica i taliana, che ha riscontro 
in legislazioni estere, nel senso della esten-
sione del l ' i s t i tu to del fall imento dalla ma-
teria commerciale alla materia civile. 

Questo t ema hanno sostenuto e svolto gli 
onorevoli Landucci e Luciani. Ora io debbo 
dichiarare f rancamente che, in teoria, mi as-
socio a l loro concetto e credo che in un avve-
nire, sia pure non prossimo, si andrà, si ten-
derà verso l 'unificazione di questo is t i tuto. 
Accadrà per il fal l imento quello che è acca-
duto per tan t i altri is t i tut i di dir i t to com-
merciale, che, cominciando come eccezioni 
al diri t to comune, hanno poi finito per di-
ventare mano mano dir i t to civile. I l Codice 
di commercio veramente potrebbe dirsi la 
avanguardia del dir i t to: così rapidamente 
esso ada t t a ai suoi bisogni le forme e le 
norme giuridiche. I l dir i t to civile, che ha 
i suoi an tena t i gloriosi, guarda quelle che 
posson sembrare s t ramberie del fratello mi-
nore con occhio di compa t imen to ; ma poi 
che vede che le cose vanno bene e che le 
norme se pure non rispondono ai canoni di 
Giavóleno o di Modestino, giovano per tanto 

alla pratica, comincia esso stesso ad imi-
tarle, a stabilirle nel diritto comune, e 
così l ' i s t i tuto di dir i t to commerciale diventa 
di dirit to comune. E il diri t to commerciale 
procede ancora o l t re : è infinita la serie de-
gl ' is t i tut i di dirit to comune che anche nel 
campo procedurale noi dobbiamo al diritto 
commerciale. 

11 procedimento sommario, per esempio, 
deriva dalla procedura commerciale. Certa-
mente, l 'estensione dell' i s t i tu to del falli-
mento anche ai non commerciant i si pre-
senta con una nota simpatica e democra-
tica, anche perchè non vi nascondo che fa 
impressione vedere che il piccolo commer-
ciante, il piccolo droghiere, il piccolo indu-
striale per un' insolvenza di 4, 5 o 6 mila 
lire si t rova esposto a t u t t e le vessazioni 
di procedura del fallimento, spossessato, 
minacciato di procedimento penale, mac-
chiato moralmente, impossibilitato a eserci-
tare quell' industr ia , sulla quale finora vi-
veva - un vero e proprio disastro insom-
ma - mentre, invece, un conte, un prin-
cipe, magari discendente più o meno dalle 
crociate, per una solenne decozione, (per-
chè non si dice più fallimento) non pa-
ga i suoi debitori, consuma una serie in-
finita di truffe e vive ciò malgrado t r an-
qui l lamente: i creditori non sono pagat i ed 
egli passa l ' i nve rno al Cairo e l 'estate al 
Capo Nord. 

Ma se t u t t e queste ragioni, in as t ra t to , 
rendono la r i forma a t t raen te , geniale, sim-
patica, a l l 'a t to pratico le difficoltà sono 
molte. Ed io credo che allo s ta to presente 
dei nostri rapport i economici e sociali, forse, 
non è possibile a t tuar la . 

Non parlo di alcune difficoltà di ordine 
più par t icolarmente tecnico, che rendereb-
bero assai difficile l 'estensione, non dirò 
dell ' ist i tuto intero, così come è, ma almeno 
di taluni elementi che sono ad esso essen-
ziali. Bas terebbe porre mente a questo : che 
per l ' is t i tuto del fall imento è essenziale l'esi-
stenza dei libri di commercio, ©he è impo-
sta al commerciante, ma che non è, nè credo 
si pensi possa essere imposta al civile. 

Ma, prescindendo anche da questi parti-
colari di ordine tecnico, vi è, secondo me, 
una profonda differenza nei due casi, che 
rende difficile l 'estensione del medesimo 
ist i tuto dall 'uno all 'altro. 

Quando si t r a t t a di commercianti , nor-
malmente, la par te più cospicua del patri-
monio utile si compone di mobili, merci, 
danaro, crediti. 
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E allora si capisce quale è lo scopo ulti-
mo del fallimento, perchè, in fondo, se noi vo-
gliamo avere del fallimento un concetto bre-
ve e sintetico, possiamo dire ch'esso è un 
procedimento sui generis di esecuzione, che 
si ispira al principio della concorsualità; è 
un procedimento concorsuale, per cui i vari 
creditori, che hanno avuta la disgrazia co-
mune di vedere venir meno ai suoi obblighi 
il loro debitore, concorrono in proporzione 
al patrimonio utile di lui. Questa è la parte 
vitale dell ' istituto del fallimento. Il pro-
cedimento concorsuale sui mobili si giusti-
fica in materia commerciale, perchè mobile 
è la parte precipua del patrimonio. Ma 
quando consideriamo il non commerciante, 
il civile, in questo caso i mobili sono 
ordinariamente una parte trascurabile del 
patrimonio da sottoporsi ad esecuzione, vi-
sto che i valori emigrano con una facilità 
straordinaria; e la parte cospicua del pa-
trimonio stesso è immobiliare. 

Ora io vi domando come si possa mai 
applicare il procedimento concorsuale, che 
suppone l 'uguaglianza nel concorso deicredi-
tori, all'esecuzione immobiliare, che suppone 
necessariamente una serie di iscrizioni, e 
quindi una serie di gradi, perchè non ci 
sarà un-civile, un non commerciante, che 
arriverà sino a farsi dichiarare fallito, se 
prima non avrà bravamente coperto di ipo-
teche tutt i i suoi immobili. Francamente io 
confesso che in materia immobiliare, par-
lare di procedura consorziale, mi pare un 
non senso. 

Perciò, dico, non bisogna lasciarsi pren* 
dere troppo la mano da questa idea, che 
s'ispira a un fine veramente alto e geniale 
per sè e che è seducentissima ; secondo me, 
bisogna cercare di trasportare nella mate-
ria del procedimento di esecuzione non com-
merciale alcuni degl'istituti, delle norme, 
dei criteri che fanno buona prova in mate-
ria di esecuzioni fallimentari. Io ho anche 
già pronto un disegno di riforma della pro-
cedura di esecuzione ; e rispondo così a 
qualche oratore, che di questo tema ha par-
lato, Io ho pronto questo disegno di legge ; 
e l 'onorevole Placido, mi pare, d iceva: 
Dunque, se è pronto, discutiamolo. Io, per 
conto mio, sarei ben lieto che il Parlamento 
stabilisse di dedicare qualche mese esclusi-
vamente alla discussione delle riforme giu-
diziarie ; ma ritengo che in quest'anno, da 
che ho l 'onore di sedere a questo posto, 
l 'att iv i tà del Parlamento ampiamente si 
sia sv i luppata in materia giudiziaria. Ora 

a me pare inutile di venire riversando una 
serie di progetti di legge, che figurino sem-
plicemente all'ordine del giorno per non ar-
rivar poi mai verso la fine. 

Io ho ultimato il ciclo delle riforme giu-
diziarie ed ho avuto la soddisfazione (una 
delle poche grandi soddisfazioni, che abbia 
avuto), di sentirmi dire in questa Camera: Or-
mai di riforme giudiziarie basta! Chiuso il 
ciclo delle riforme dell 'ordinamento giudi-
ziario, viene il momento delle riforme della 
procedura. 

Dopo l'organo, passiamo alla funzione. 
Abbiamo da riformare profondamente l'or-
dinamento della procedura civile; abbiamo 
il codice di procedura penale, che auguro 
venga presto in discussione. Dunque, da 
questo lato, il Parlamento ha di che lavo-
rare . 

Ma, ripeto, anche il disegno di legge di 
riforma del procedimento di esecuzione io 
l 'ho già pronto, e spero e confido di poterlo 
presentare a novembre, con la fiducia che 
a novembre si possa discutere dalla Camera 
il disegno di legge già presentato, che si 
trova davanti alla Commissione, ed iniziare 
i lavori intorno al diségno sui giudizi di ese* 
cuzione ch'io prometto di presentare. 

Ora in questo disegno di legge, che è 
preparato e che è già pronto, io cerco ap-
punto di trasportare, in materia di esecu-
zione non commerciale, alcuni istituti della 
procedura fallimentare. 

Adunque, un passo nel senso di quella fu-
sione dei due istituti, che è una delle nostre 
aspirazioni, noi possiamo così anche fare. 

E, brevemente, dirò all 'onorevole Paniè, 
per quanto riguarda i piccoli fallimenti, 
che io sono d'accordo con lui; e sciolgo così 
quella riserva, che in altra occasione ebbi 
a fargli circa la opportunità di una rifor-
ma di quella legge. 

Questa risposta, che ha un contenuto di 
consenso, dovrà certo soddisfarlo. Ma dirò 
qualche cosa anche di più specifico: secondo 
me, il difetto precipuo della legge sui pic-
coli fallimenti (lasciamo stare per ora i di-
fetti minori, che rileveremo e speriamo di 
correggere) il difetto precipuo della legge 
Bui piccoli fallimenti - dicevo - dipende da 
una specie di infatuazione, che è un po' ita-
liana. 

Sorge dapprima l 'idea del piccolo falli-
mento. E come sorse? Si volle tener conto 
di quei piccoli patrimoni, di una impor-
tanza trascurabile, per cui la sola spesa della 
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dichiarazione del fallimento viene ad as-
sorbirli intieramente. 

E questo fu l'inizio. Plauso universale, 
idea magnifica, tutti d'accordo. Se non che 
si cominciò dalle lire due mila, si andò poi 
a tremila e si fini con cinquemila. 

Ma la cifra di cinquemila lire non ri-
sponde più al concetto fondamentale del 
piccolo fallimento, per cui non franca la 
spesa di dar luogo a quelle procedure com-
plesse e costose del fallimento. 

Io credo (e non so se l'onorevole Pani^ 
sia d'accordo) che, salvo a ritoccare qual-
che punto minore del modo con cui l'isti-
tuto è ordinato, il difetto precipuo della 
legge sui piccoli fallimenti sta appunto nel-
l'avere elevato di troppo la cifra, che dà la 
misura del piccolo fallimento, la quale cifra 
non risponde più al concetto essenziale, che 
la riforma motivò. 

E, dulcis in fundo, (ci avviamo verso la 
fine) trattiamo ora delle riforme nel campo 
del diritto privato, di cui ha parlato l'o-
norevole Landucci, al quale hanno fatto 
eco gli onorevoli Sichel ed Aroldi. 

L'onorevole Landucci si è occupato della 
ricerca della paternità e dell'autorizzazione 
maritale. L'onorevole Sichel ha consentito 
nella urgenza ed importanza di queste ri-
forme ed ha aggiunto anche la proposta di 
una riforma che, in senso largo, si può dire 
dei rapporti fra capitale e lavoro. 

Questi onorevoli colleghi hanno affermato 
che si tratta qui di riforme tutte mature, 
mettendo in un certo modo le mani avanti 
verso la risposta probabile del ministro, che 
potrebbe dire: sì, idee bellissime, ma bi-
sogna studiarle. Quindi, tanto l'onorevole 
Landucci quanto l'onorevole Sichel per pre-
venire e ribattere anticipatamente una pos-
sibile risposta di rinvio : si tratta di riforme 
mature. 

Ora io debbo fare una dichiarazione di 
ordine generale intorno alla maturità, che 
è la parte, mi pare, la più importante del-
l'esame di tali questioni. 

Se per maturità, volete accennare alla 
formazione di una coscienza generale, la 
quale avverte la insufficienza del diritto 
vigente e la necessità di una riforma, io 
sono d'accordo con loro. . 

Sono d'accordo con voi; e da un punto 
di vista d'ordine generalissimo, credo sieno 
questi i tre punti, in cui il codice civile 
nostro meriti soprattutto una riforma: la 
protezione del figlio naturale, la condizione 
della donna, i rapporti fra capitale e lavoro. { 

Ma, se voi per riforma matura intendete 
dire che la cosa sia così agevole e speditiva 
come se si trattasse di passare da una ad 
un'altra stanza, se intendete dire che per 
risolvere la questione, basta scrivere quat-
tro articoli, presentarli e farli approvare, 
non siamo assolutamente d'accordo. "N"on 
siamo d'accordo, perchè questo è un tratto 
comune a tutte le riforme giuridiche: si 
può essere perfettamente concordi nella aspi-
razione generica, ma, al momento di ricer-
care e fissare la formula, le difficoltà sono 
infinite. 

Potrei citare una lunghissima serie di 
esempi a sostegno di questa affermazione, 
perchè la storia di tutte le riforme giuri-
diche ne presenta; ma ne citerò soltanto uno, 
eloquentissimo, che ha il vantaggio di tro-
varsi all'ordine del giorno della Camera su-
bito dopo la legge, che discutiamo. 

Io vi domando: vi può essere maggior 
concordia in Italia nel riconoscimento della 
necessità di provvedere alla repressione di 
quella piaga, di quella vergogna nostra, 
che è la moltiplicazione dei delitti col col-
tello! Siamo tutti d'accordo, ci abbracciamo 
tutti dalle ale estreme destre, alle estreme 
sinistre, in questa santa guerra, in questa 
crociata contro il coltello, che non ha bi-
sogno di un Pietro l 'eremita; ma, quando 
si tratta di scrivere gli articoli, allora sor-
gono le difficoltà e l 'accordo vien meno. È 
da dieci anni (perchè il disegno presente ha 
degli antenati) è da dieci anni che ci tra-
vagliamo nelle formule, e non l'abbiamo 
ancora condotto in porto; speriamo di arri-
varci nelle sedute immediatamente prossime. 

Ora, se questo avviene a proposito di 
una legge, che ha una portata assai circo-
scritta, figuriamoci che cosa dovrà avvenire 
in rapporto agli argomenti, di cui si è par-
lato. Eapporti fra capitale e lavoro, o, in 
altri termini, contratto di lavoro! Da quanto 
tempo non se ne discute, quanti progetti 
non si sono f a t t i ! Le difficoltà, inerenti 
alla materia, sono veramente insormonta-
bili. 

L a ricerca della paternità! Ma ci può es-
sere dissenso tra queste due proposizioni 
essenziali: da un lato, il figlio che ha il di-
ritto naturale di essere riconosciuto e man-
tenuto dal padre, e dall'altro il padre che 
ha il dovere di riconoscerlo e di mante-
nerlo ? Io non so se alcuno creda più al di-
ritto naturale; ma, se ancora ad un diritto 
naturale può credersi, bisogna dire che sia 
un dìrittto naturale per eccellenza quello 
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•del figlio di essere r iconosciuto e man tenu to 
dal padre . Ma dal l ' a l t ro lato, si può negare 
che ci siano difficoltà, non create dal malvo-
lere del l 'uomo, ma che hanno radice nella na-
t u r a stessa delle cose, le quali rendono difficile 
l ' a cce r t amen to obie t t ivo della pa te rn i t à ? 
Qui non si nega il principio che il padre 
deve man tene re il figlio; ma si dice: come 
si fa a p rovare che quel ta le è il padre , e 
quel ta l a l t ro è il figlio ? Questo è il pun to 
ve ramen te grave, e questa gravi tà non pos-
sono disconoscere nemmeno quant i uomini 
hanno inte l le t to e nobile cuore. Invece, da 
ques t i a rgoment i si t r ae ragione quasi di ac-
cusa verso l 'azione assorbente, ostile, contra-
ria al sesso gentile, del l 'uomo. Si è d e t t o : 
gua rda te , si f a n n o g ravare sulle donne t u t t i 
i dann i della ma te rn i t à senza eccezione, e 
l ' uomo si r i f iuta a sostenere gli effet t i della 
pa t e rn i t à sua . La differenza c'è, ma non 
l ' ha c rea ta la legge; la differenza sta nella 
n a t u r a delle cose. Se ci poniamo dal p u n t o 
di vis ta dei r appor t i intersessuali (è argo-
mento ormai di moda) come si può disco-
noscere e negare ques ta differenza? I l Con-
gresso femmini le . . . 

S A N T I N I . Bella r o b a ! 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. No, onorevole Sant ini ; in 
mezzo ad in temperanze di neofite, bisogna 
riconoscere pu re quello che si manifestò di 
for te , di sano, di colto in quella occasione! 

Gli egregi r i su l ta t i del Congresso vanno 
riconosciuti non solo per debi to di cavalle-
r ia , ma per debi to anche di giustizia ! 

Ma quando si addeb i ta al l 'uomo, nei suoi 
r appor t i intersessual i , l 'ostacolo f a t t o alla 
ricerca della pa te rn i t à na tu ra le , contro la 
facile ammissibi l i tà della ricerca della ma-
te rn i tà , si d iment ica Che quella medesima 
ragione, per cui nel campo na tu ra le sì osta-
cola la r icerca della pa t e rn i t à , dà invece 
luogo ad una presunzione di d i r i t to nel caso 
della pa t e rn i t à legale. Pater est quern iustae 
nuptiae demonstrant. Sicché, da questo pun to 
di v is ta , si po t rebbe osservare che gli uo-
mini se non man tengono u n a serie di figli 
che dovrebbero riconoscere come propri , ne 
man tengono di quelli che loro non appar -
tengono se non in v i r tù di quella massima. 
{Commenti). 

Con ciò io a l t ro non voglio dire che il 
problema ha difficoltà gravissime; e non si 
può, con un 'a f fe rmazione t roppo precipi-
tosa (me lo consentano gli onorevoli col-
legl l i ) dir quasi che il minis t ro debba essere 

messo in mora, qualora non present i un 
analogo disegno di legge ent ro 48 ore. 

Lo scopo che vogliamo perseguire è co-
mune ; ma bisogna a n d a r e con cautela , s tu-
diarne il modo senza precipi tazione. 

E così per quan to r iguarda l ' i s t i tu to 
dell' autor izzazione maritale, i s t i tu to pel 
quale, lo dichiaro, non nu t ro una grande 
s impat ia . Veramente , non era necessario il 
Congresso femmini le per scoprire i d i fe t t i , 
l ' inut i l i tà e gli eccessi di questo i s t i tu to , 
dal momento che una nobile regione d ' I t a l i a , 
il Lo mbardo-Veneto, non aveva ta le i s t i tu to 
pr ima della promulgazione del nostro co-
dice, e dal momen to che già Giuseppe Pi-
sanelli aveva avver t i to t u t t e le ragioni, che 
avrebbero meglio consigliato di fa re a meno 
di questa inuti le diminuzione della capaci tà 
della moglie. 

Ma anche qui bisogna guardars i dalle 
esagerazioni, perchè non vorrei che nel sesso 
gentile, che noi vener iamo nelle nostre ma-
dri ed ador iamo nelle nostre figlie, si fo rmi 
quasi un senso paranoico, di vedere in t u t t o 
la persecuzione dell 'uomo, la donna schiava 
e l 'uomo sopraffa t tore . 

I n f a t t i , ques ta autorizzazione mari ta le 
non è ce r t amen te un 'a f fe rmazione d ' i nca -
paci tà della d o n n a , perchè d ipende so l tan to 
dal suo s ta to coniugale: a pa r i t à int iera di 
condizioni, se è nubile o vedova, non in-
cont ra a lcun l imite nella sua capaci tà . E 
non bisogna d iment icare che inerente allo 
i s t i tu to del l 'autorizzazione mari ta le è uno 
scopo tu te lare , perchè accanto alla sem-
plice autor izzazione mari ta le sussiste l ' isti-
t u t o del l 'autorizzazione del t r ibunale , che 
si sost i tuisce a quella del mari to , in caso 
di confl i t to di interessi . 

E in ques ta occasione, il legislatore si è 
p reoccupato della ipotesi che l 'uomo possa, 
p repo tendo sulla donna, fa r la consentire ad 
un a t to dannoso per lei e giovevole a lui, 
e non della ipotesi inversa. Dunque , so t to 
questo p u n t o di v is ta l ' i n ten to del legisla-
tore è s ta to , invece, di favor i re la condi-
zione della donna. 

E se noi verremo, come spero, a discu-
te re dell 'abolizione del l 'autorizzazione ma-
ritale, io t rovo assai complessa la questione 
per quel l 'a l t ro caso del conflit to d ' interessi 
f ra mar i to e moglie; e non so quan to gio-
verebbe alla donna ed alla famigl ia di la-
sciar modo a t u t t i i possibili monsieur Al-
phonse, di prevalere sul l 'animo della donna , 
consigliandola ad a t t i rovinosi contro gli 
interessi del mar i to . 
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Ciò malgrado, io ILO det to e r ipeto che non 
ho alcun preconcet to contro quest 'ordine 
di r i forme, anche per una ragione assor-
bente , che ha un contenuto un po' scett ico. 
Se fosse presente l 'onorevole Treves, direbbe 
anche qui che sono un agnostico. 

I o sono convinto che, spec ia lmente quan-
do si t r a t t a di rapport i famil iari , il diritto 
non è che pura e semplice f o r m a , la quale 
ha ben l ieve inf luenza sui rapport i stessi. 
I l diritto potrà s tatuire quello che vuole 
sulla necessità o meno del l 'autor izzaz ione 
maritale; ma in quei connubii , in cui l 'unione 
delle anime è p e r f e t t a e in cui rec iproca è 
la confidenza, o col dir i t to o senza diritto, 
la moglie si r ivolgerà al marito come all 'a-
mico sincero, allo stesso modo che il ma-
rito si r ivo lgerà alla moglie come confidente 
s p e r i m e n t a t a . 

E nei connubii , in cui l 'uno dei due pre-
vale imper iosamente sul l 'a l t ro (e non è d e t t o 
che sia sempre l ' u o m o , a prevalere), sta-
tuisca pure la legge quello che vuole, ma 
si f a r à sempre quello che vuole il più for te 
dei due ! Questa è la v e r i t à ! E non è ve-
r i tà recente, perchè io ho qui (e s iccome il 
ricordo mi pare s ignif icat ivo, la Camera con-
sentirà che io lo faccia) ho qui da r icordare 
q u a n t o noi a b b i a m o s tudiato da g iovani in-
torno alle condizioni della famig l ia romana, 
del l 'ant ica famig l ia r o m a n a . Col pater fami-
lias a r m a t o come un despota assoluto di 
un jus vitae et necis, noi ci s iamo f o r m a t i 
il concetto di una f a m i g l i a d o m i n a t a da una 
specie di terrore rosso; ed a b b i a m o pensato, 
forse , ai figli, che t r e m a v a n o innanzi a que-
sto padre, che p o t e v a venderl i schiavi , uc-
ciderli sommariamente . . . ebbene, b a s t a leg-
gere le commedie di P l a u t o , che rispec-
chiano su per giù lo s ta to sociale del l 'epoca, 
che d o v r e b b e essere il contenuto di questa 
f o r m a giuridica, e noi t r o v i a m o che il mon-
do è s ta to sempre lo stesso e che sotto la 
manus e con t u t t o il jus vitae et necis, i 
figli erano discoli, m a n c a v a n o di r ispetto al 
padre e f a c e v a n o debiti ; e le donne erano 
pet tegole , insolenti , e qualche v o l t a face-
v a n o anche di peggio verso i loro illustri 
m a r i t i ! {Ilarità). 

E con ciò, o signori, io non vogl io sol-
l e v a r e pregiudizial i di sorta: bensì ricordo 
ag l ' impazient i , sia pure per ragioni generose, 
che le r i forme giuridiche sono necessaria-
mente lente. 

Si è det to e si è r ipetuto (e f o r m a anche 
un luogo comune) che le r i forme giuridiche 
seguono le r i fome del costume e i e modifi-

cazioni del costume; ma non basta , perchè 
anche in q u e s t a bisogna procedere m o l t a 
c a u t a m e n t e . 

L e r i forme del costume sono soggette a 
delle modificazioni impuls ive , sotto l ' in 
fluenza di cause del t u t t o transitorie. Sì,. 
10 riconosco ed a m m e t t o che il m o m e n t o 
sociale che noi a t t r a v e r s i a m o è v e n u t o in 
certo senso indebolendo il principio d 'au-
tor i tà anche nella famigl ia , è v e n u t o anche 
indebolendo il principio di responsabi l i tà 
nella famigl ia; ed io conosco quelle condi-
zioni generali sociali, che, molt ip l icando i 
connubi l iberi , costituiscono una spinta (la 
questione la considero sotto un p u n t o di 
v i s t a sociologico, senza nessun pensiero di 
ordine politico) una spinta, più o meno in-
consapevole , a considerare il matr imonio con 
criteri affini a quelli dei connubi liberi. 

Sarà però questa una r i forma p e r m a -
nente del costume? N o n h a n n o forse le so-
c ietà t r a v e r s a t o altri moment i simili al no-
stro senza punto fermarvis i ? Ma l ' i s t i tuto 
della famig l ia non è esso poi tornato sem-
pre, irresist ibi lmente, verso certe f o r m e t i -
piche, le quali e v i d e n t e m e n t e hanno nessi 
int imi e p r o f o n d i con l ' a n i m a n o s t r a ? 

Sono problemi molto grav i , che impon-
gono di meditare a lungo, pr ima che si possa 
dire con grande tranquil l i tà , come se si di-
scutesse in u n ' a r g u t a conversaz ione di u n 
e legante sa lot to più o meno set tencentesco 
(il principio d i v e n t a poi eminentemente de-
mocrat ico e social ista nelle aspirazioni co-
muni) prima che si possa dire: « oramai l a 
famigl ia posa su ben altre basi: r i f o r m i a m o 
11 matr imonio , la f igliazione, la parente la , 
la condizione della donna, e così v i a . ( B e n e t 
Bravo !) 

Io, r ipeto, con ciò non sol levo pregiudi-
ziali di sorta; noi s tudieremo; ogni giorno 
ha il suo c o m p i t o . 

I l P a r l a m e n t o ha l a v o r a t o l a r g a m e n t e e 
d e g n a m e n t e in queste materie: esso è ugual-
mente alieno dal l 'adorazione s u p i n a delle 
f o r m e tradiz ional i , come da certe censure 
superficiali ed intol leranti di cert i orec-
chianti del dir i t to e della sociologia, e sa-
prà concil iare le vere e reali esigenze de i 
tempi nuovi con l 'e lemento s a n a m e n t e per-
manente e conservatore , che è proprio del 
diritto ( Vive approvazioni- Vivi applausi -
Molti deputati vanno a congratularsi con Vo-
norevole ministro). 

P R E S I D E N T E . P r e g o gli onorevoli de-
p u t a t i di prendere posto. È iscr i t to a n c o r a 
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nella discussione generale l'onorevole Fiam-
berti. 

Voci. Chiusura, chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Fiamberti. 
F I A M B E R T I . Onorevoli colleghi, mi li-

miterò a due semplici raccomandazioni e 
credo che l'onorevole ministro vorrà con-
sentire nell'importanza dei temi a cui sto 
per accennare. V 

Ne sono convinto poiché l'onorevole mi-
nistro, nello splendido discorso, che ha or 
ora pronunziato e che ha meritamente ri-
scosso l'applauso unanime della Camera, 
ha, sebbene fugacemente, accennato a quei 
temi sui quali io mi permetterò di breve-
mente parlare. 

Alludo alla unificazione del diritto ma-
rittimo internazionale ed alla istituzione di 
tribunali speciali, che giudichino in tema 
marittimo. 

Sul primo tema non avrò molto ad in-
trattenermi, poiché l'onorevole ministro ha 
seguito con molto interesse ed ha presen-
ziato, portandovi tutta l'autorevolezza del 
suo pensiero e della sua persona, l'ultima 
conferenza di diritto marittimo, che ha avuto 
luogo a Venezia nell'autunno scorso. Egli 
ci ha detto or ora che riconosce, e d'al-
tronde nessuno la potrebbe contestare, la 
naturale, intrinseca internazionalità del di-
ritto marittimo. 

Nello stesso modo che il mare è comune 
a tutte le nazioni, così i rapporti, che sul 
mare nascono e nel mare hanno la loro in-
trinsecazione, toccano contemporaneamente 
tutte quante le nazioni e tutti i popoli, e per-
ciò la difformità delle legislazioni varie dei 
singoli Stati è evidentemente in urto mani-
festo e costante con quella uniformità, che 
noi abbiamo proclamato e riconosciuto. E 
allora qual'è il metodo ed il mezzo per ov-
viare a tutti gli inconvenienti, che sorgono 
da questa difformità? 

Quello appunto di tendere ad unificare 
ed internazionalizzare il diritto marittimo. 

Vero è che l'onorevole ministro, con 
molta esattezza, ha già detto : 

« Noi non dobbiamo fìggerci in capo di 
portare d'un colpo una riforma generale di 
codificazione. Se questo è difficile nei rap-
porti interni d'uno Stato, a fortiori è più 
difficile nei rapporti internazionali ». 

Ma se noi seguiremo il sistema delle co-
dificazioni parziali, delle codificazioni sin-
gole, allora credo che potremo molto più 

presto, molto più agevolmente raggiungere 
le nostre altissime finalità. 

Ora, nell'ultimo congresso di Venezia, un 
grande passo si è fatto in questo campo: 
le principali nazioni marittime come l'In-
ghilterra, gli Stati Uniti, la Francia, la Spa-
gna, la Germania, l'Italia e il Giappone 
hanno mandato un largo stuolo di rappre-
sentanti. 

I rappresentanti di queste varie nazioni 
hanno già consentito, dopo lunga discus-
sione, in alcuni punti essenziali, quali la 
responsabilità degli armatori, il modo di li-
mitare questa responsabilità, il modo di di-
sciplinarla; tutto quello che riflette, o al-
meno una parte di quanto riflette il rego-
lamento dei privilegi sulle navi, ed altre 
materie secondarie. 

Orbene, se tutta questa messe, onorevole 
ministro, è già matura per la mietitura, 
poiché il congresso di Venezia ha emesso 
voti i quali hanno riportato l'unanimità di 
suffragi, allora domando perchè l'Italia non 
sollecita l'attuazione di questo che è uno 
dei problemi della maggiore importanza, 
perchè non sollecita che sia tradotta in legge 
internazionale anche questa parte, sebbene 
piccola, pur molto importante del diritto 
marittimo? 

Un grande passo venne già fatto allor-
quando col regolamento internazionale del 
1896, si regolarono le questioni relative agli 
abbordaggi in mare, al modo di evitare gli 
abbordaggi in mare. 

Quello fu un primo grande passo : ora 
questo sarebbe un secondo, e credo che sa-
rebbe gloria del Governo italiano e dell'I-
talia prendere anche qui, non dirò l'ini-
ziativa dello studio perchè tale iniziativa 
fu già presa, ma l'iniziativa della codifica-
zione. Penso che l'onorevole ministro non 
vorrà lasciar cadere senza raccoglierla e 
coltivarla questa mia prima raccomanda-
zione. 

Un secondo voto mi permetto formulare 
qui, ed è quello che il Governo voglia stu-
diare se non sia conveniente l'istituzione 
di tribunali speciali che giudichino in tema 
marittimo. « Abbiamo aboliti anche i tri-
bunali di commercio - dice l'onorevole 
mio amico Cimorelli ». È vero. Ebbene, 
abbiamo fatto noi opera saggia ad abolire 
i tribunali di commercio! 

CIMORELLI. Credo di sì. 
F I A M B E R T I . Io credo di no. Li ab-

biamo aboliti perchè taluni tribunali di 
commercio non funzionavano bene. Ma 
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«ra questione di persone, era questione di 
contingenze locali. Ma, onorevole Cimorelli, 
i nostri antichi, le repubbliche italiane che 
sono assurte a tanta altezza di gloria, di 
ricchezza, e di potenza, avevano il conso-
lato del mare, il magistrato del mare, i con-
servatori del mare. Il nome non conta, ave-
vano uomini pratici ed onesti che giudica-
vano le controversie marittime. 

E , onorevole ministro, l ' Inghi l terra , 
che ci è maestra (non è vero?) in tema di 
traffici marit t imi, e, mi permettete di dirlo, 
anche in tema di giustizia maritt ima, ha i 
suoi tribunali consolari, come a v e v a m o noi, 
perchè ha copiato i nostri tribunali conso-
lari del m a r e ; ed un giudice, lautamente 
pagato, che gode di una stima senza limiti, 
un giudice il quale ha fatto lunga, pratica 
di affari, il quale è scelto molto spesso fra 
i migliori del foro, è assistito da due per-
sone tecniche, le quali seguono io svolgi-
mento della causa, del dibatt ito, e poi-
danno il loro parere al giudice per la sen-
tenza. 

Orbene, nello spazio massimo di un mese, 
voi avete la sentenza definitiva in tema di 
urti tra navi. Da noi ci sono cause che si 
trascinano da dieci o quindici anni e ciò 
per una ragione molto semplice e ovv ia . 

I nostri magistrati (me lo permettano 
perchè, così dicendo, non intendo far loro 
alcun addebito) non sono pratici, almeno il 
99 per cento, del tema maritt imo ed allora 
debbono rivolgersi a periti e seguire la co-
scienza non propria ma quella dei periti, 
l 'opinione non propria, ma quella dei terzi, 
debbono poggiare il giudizio non sulla scien-
za e coscienza propria ma su quella di altri. 

E d il. meno che possa accadere è il suc-
cedersi di parecchie perizie con altrettante 
sentenze di primo grado, di appello e di cas-
sazione con relat ivi rinvii, in modo che una 
causa, in tema maritt imo, che pure abbia 
un corso sollecito, non dura mai meno di 
un decennio. 

Ora, onorevole ministro, a me pare che 
ella abbia accennato anche a questi tribu-
nali speciali. 

L a paura di creare tribunali speciali è as-
solutamente fuor di luogo perchè noi non 
creiamo tribunali eccezionali, di privilegio, 
ma vogliamo la osservanza della legge co-
mune per tut t i e creiamo tribunali, i cui 
componenti , senza lungaggini, e con piena 
coscienza propria, e senza-dedizione ad altri, 
possano emettere un giudizio definitivo. 

.Questo vogliamo e con ciò non lediamo 

la rispettabil ità della magistratura che pre-
siederebbe sempre questi tribunali speciali, 
in conformità ai principi generali che infor-
mano t u t t a la nostra legislazione. 

Io non giungo fino al punto di chiedere 
che i .tribunali speciali debbano giudicare su 
ogni tema marittimo; credo anzi che spe-
cialmente in via di esperimento, si potreb-
be cominciare col l imitare la competenza 
loro in materia di urti, di avarie, di assicu-
razioni o in quelle altre materie che il Go-
verno credesse, salvo poi ad estenderne la 
competenza e la giurisdizione quando des-
sero, come, dei resto, hanno sempre dato 
quando furono costituiti, buoni effetti. 

E d ho finito: credo di aver mantenuto 
la promessa e spero che nell 'animo alto, se-
reno e saggio dell 'onorevole ministro i vot i 
da me formulat i troveranno favorevole ac-
coglienza. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Non vi sono altri ora-
tori inscritti e quindi dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole relatore. 
F A N I , relatore. Mancherei ad un man-

dato, che ho quasi preciso e dolcemente 
imperat ivo, da parte della Giunta del bi-
lancio, se non cogliessi questa occasione per 
prendere la parola sul bilancio, che abbia-
mo ormai nella parte generale discusso. 

L a Giunta generale vuole che anche pub-
blicamente io a t t e s t i l a riconoscenza e l 'am-
mirazione sua al ministro per tut to quello 
che rappresenta il suo lavoro organico nella 
nuova vita, che egli ha infuso, mercè, si 
può dire un nuovo ordinamento giudiziario, 
alla magistratura del nostro paese. (Benis-
simo !) 

È un'attestazione che proprio gli dob-
biamo specialmente noi della Giunta del 
bilancio che abbiamo esaminato il suo la-
voro, che io ho, alla meglio, riassunto nella 
relazione presentata. 

Io ho compreso dai discorsi di tutt i quelli 
che hanno parlato che, in sostanza, il tri-
buto che ha voluto sciogliere la Giunta in 
questo documento, è l 'eco anche della im-
pressione unanime dall 'assemblea; ed è im-
portante quest a constatazione che la Giunta 
sia stata interprete fedele di una così deli-
cata affermazione dei sentimenti del Parla-
mento. 

Ma al ministro è stato proprio compagno 
assiduo, operoso ed efficace nel suo lavoro, 
il suo sottosegretario di Stato. 

O R L A N D O V . E. , ministro di grazia 
giustizia e culti. Martire dei cancellieri ! 
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F A N I , relatore. Io lo so, perchè ho esa-
minato quello che egli ha di lavoro por ta to 
a quest 'opera, specialmente nella distribu-
zione ai 1900 uffici giudiziari del regno di 
quel corpo immenso che è rappresen ta to 
dai funzionar i di cancelleria. Siccome le lodi, 
ordinariamente, all 'opera nostra non le fa 
nessuno, facciamole così un po ' t ra noi in 
famiglia, specialmente quando esse sono sen-
tite, giustificate e dovute come questa che 
io, in questo momento, pronunzio a l l ' indi -
rizzo del ministro e del suo egregio colla-
boratore. 

Debbo ora una parola di r ingraziamento 
per me al ministro, per la dichiarazione 
f a t t a poc'anzi. 

Nella relazione vi è una pa r t e in t i to la ta 
così: «qualche desiderio della Giunta del 
bilancio». Confesso che in ques t ' anno io non 
ho t r a t t a t o quegli argomenti di ordine va-
rio che, su per giù, hanno costituito t ema di 
discussione nelle precedenti relazioni. Mi è 
parso che la par te assorbente del documento 
par lamentare che la Giunta del bilancio pre-
sentava per mio mezzo, dovesse in quest 'an-
no essere quella di segnalare all' I tal ia , in 
sostanza, in una sintesi, per quan to breve, 
a l t re t tan to efficace, il lavoro organico del 
r iord inamento della nostra magis t ra tura . E 
la relazione ha avuto pr incipalmente questo 
tema. Ma quando ho voluto esprimere al-
tresì al ministro qualche cosa che rappre-
sentasse i desideri della Giunta, mi sono 
fe rmato sopra un tema che è delicato e 
grave e che deve r ichiamare l 'a t tenzione di 
tu t t i voi. 

Esso proprio assolutamente s ' impone per 
quello che abbiamo let to da t empo e per 
quello che è il por ta to dei resoconti annuali 
della nostra magis t ra tura del Eegno, voglio 
dire la delinquenza dei minorenni . Ed io 
esprimerai ministro la grat i tudine mia, per-
chè egli, proprio dianzi, ha de t to con quanto 
studio e con quanto amore seconderà gli in-
viti della Giunta del bilancio e s tudierà que-
s t ' a rgomento che è delicato, che è grave, che, 
direi quasi, si riferisce alla base organica 
della nostra costituzione sociale, che può 
rinnovare, forse, f ra qualche anno, sot to il 
pun to di vista morale i nostri organismi 
familiari che può migliorare la nos t ra so-
cietà i tal iana. 

Le cifre sulle quali mi sono fe rmato e 
«he debbono essere r ipe tu te qui, non per-
chè voi le ignoriate, ma perchè acquistano 
una maggiore solennità, pronuncia te di-
nanzi alla pr ima Assemblea della pat r ia , 

sono queste. In dieci anni dal 1890 al 1900 
abbiamo avuto l ' aumento di circa 13 mila 
delinquenti minorenni per anno. Nel 1890 
avevamo 38,108 del inquenti condannat i e 
nel 1900 ne abbiamo avut i 43,684, i quali, 
nel 1904, sono saliti a 62,537 e, nel 1905, 
con un anno solo di differenza, abbiamo 
avu to dinanzi a noi la cifra spaventosa di 
67,944. Nel 1906 poi siamo a circa 70 mila, 
minorenni condannat i . Ora mi pare che t u t t o 
questo riveli un pe r tu rbamento profondo 
nelle condizioni della nostra società ita-
liana. 

Qualcheduno, s indacando queste cifre, 
ha voluto perfino fare un 'af fermazione che 
è quasi paurosa e dire che in Ital ia - la 
scuola non educa più. (Commenti). 

Io non so se debba ripetersi qui con 
una affermazione convinta, un giudizio 
grave come questo, ma certo i r isul ta t i di 
queste cifre pe r tu rbano profondamente , 
sono addi r i t tu ra spaventosi . Io ho f a t to 
uno s tudio anche per stabilire una propor-
zione per ogni 100,000 ab i t an t i per le varie 
regioni d ' I ta l ia . 

Non se l 'abbia a male nessuno, se udrà 
da me veri tà dolorose. E sono queste: gli 
Abruzzi ed il Molise danno 1123 minorenni 
condannat i per ogni 100,000 abi tant i , la 
Basi l icata e le Calabrie 1075, l 'Emil ia 256, 
la Lombardia 267, il Veneto 273, il Pie-
monte 283. {Commenti). E non ho avu to 
modo nè elementi per fare al tre constata-
zioni; ma il filosofo, non dico il semplice 
leggitore, può t rarre le sue conseguenze da 
questi r isultati . 

Ma notate , non è questa sol tanto la con-
dizione della nostra età minorenne in una 
par te della nostra costituzione sociale. Bi-
sogna aggiungere a questi, che sono i con-
danna t i , i minorenni imputa t i . E qui anzi 
avete che per una gran par te l 'assoluzione 
è dovu ta non già a una « colpa non com-
messa, ma alla mancanza di discernimento. 
E vi è una tal quale generosità nel magi-
s trato, quando si t rova dinanzi un fanciullo, 
nel ricorrere a questa specie di dir imente 
che deriva dalla poca età . 

Ora t u t t o questo è tale un tema che io 
capisco come il ministro, il quale ha. sen-
t imento e re t t i tudine, abbia inteso t u t t a 
la gravi tà del l 'argomento che sot topone a 
lui la Giunta del bilancio e come al medesimo 
in tenda consacrare i suoi studi, il suo inge-
gno, il suo nobile cuore. 

Un altro argomento che con questo non 
ha nessuna analogia, ma che r iguarda il 
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bilancio che noi discutiamo e che io devo 
segnalare per obbligo di coscienza, è questo. 
Tra le cose nuove, che il dicastero che egli 
modera e dirige, ha quest'anno presentato, 
è quella, non della costituzione nuova, ma 
dell'aun ento di un ufficio che già esisteva, 
quello cioè degli ispettori del Ministero di 
grazia e giustizia. 

E la spesa non è indifferente. Questa 
istituzione così migliorata (io voglio credere 
così, ed è certamente così nella coscienza del 
ministro) costava, per la legge che venne 
votata nel passato anno, 50,000 lire, alle 
quali il Parlamento sapeva di poter far 
fronte con una economia sui 5 milioni e 
tant i delle spese di giustizia. Ma poi, noi 
facciamo sempre dei capoversi compromet-
tenti alle leggi che votiamo, e c'è stato un 
capoverso maledetto che ha fatto studiare 
un po' più quest'argomento ed ha mostrato 
la necessità di un aumento di spesa, ed 
è stata aumentata la spesa di circa ses-
santa o settantamila lire. Ora io non di-
scuto la spesa, perchè proprio sento che 
se l'ufficio risponderà alla ragione anima-
trice, la sua istituzione potrà essere anche 
sotto il punto di vista economico un bene-
ficio. 

Gli ispettori che vanno nei vari uffici 
giudiziari del paese, possono richiamare 
l'attenzione di tut te le cancellerie del Regno 
ad una più scrupolosa vigilanza per ciò che 
riguarda i corpi di reato, i depositi giudi-
ziali, l'erogazione di certe spese, la elimi-
nazione di certe difficoltà, un'at t ivi tà mag-
giore nella esigenza del così detto campione 
di giustizia e via discorrendo. 

Molto può fare certo l'ispettore. 
E nell'intenzione del ministro c'è che 

questo organismo possa rispondere al suo 
fine. L'ispettore da un istante all'altro deve 
presentarsi inopinatamente nell'ufficio A, 
nell'ufficio B, e via via piombare addosso 
alla cancelleria forse anche innocentemente 
sospettata. 

E questo salutare timore è già qualche 
cosa che può davvero migliorare l 'andamento 
delle cancellerie giudiziarie del Eegno. 

Quello però che noi raccomandiamo è 
questo (e lo ha scritto la Giunta del bilan-
cio, per mezzo mio, nella sua relazione), 
che questo ufficio sia conferito alla persona 
che sappia quello che fa in modo che esso 
rappresenti proprio, non una creazione, di-
rei quasi di carattere personale, per collo-
care a posto certi determinati ufficiali giu-

diziari con promozioni ad un ufficio che 
fin qui non era nell'organico normale del 
Ministero, ma che ad esso siano chiamate 
persone che sentano e corrispondano alla 
delicatezza, all 'importanza e alla responsa-
bilità dell'ufficio medesimo. 

Voi siete qui in buona parte versati ne-
gli affari giudiziari, e sentite tu t t a la gra-
vità di una missione come questa. 

Se la missione risponderà, ne sapremo i 
risultati dalle relazioni che verranno pre-
sentate; ed allora, se i risultati saranno 
buoni, bisognerà benedire l'istituzione e non 
lamentarsi delle 120 mila lire circa che po-
trà importare la spesa degli otto ispettori 
i quali costituiscono il nuovo organismo. Ma 
guai se le aspettative che tut t i abbiamo ri-
marranno deluse ! 

La Camera non vuole essere delusa nelle 
oneste aspettative sue, ma vuole che gli 
istituti per i quali spende rispondano ai 
loro fini, che il danaro che il paese sacrifica, 
rappresenti davvero la creazione di un ser-
vigio di cui il paese aveva bisogno. 

Questa è la riflessione che si è fa t ta su 
questa nuova spesa che si è presentata que-
st 'anno per dare un organismo, diremo così, 
migliore all'ufficio di ispezione. 

In ordine all 'andamento delle cose del 
dicastero, io proprio non avrei altro da dire. 
Dell'ordinamento giudiziario si è parlato. 
Come pure si è parlato dei criteri direttivi 
del ministro nel dare esecuzione alle riforme 
da noi deliberate e votate. Ma è da segna-
lare come un avvenimento lieto questo, che 
noi abbiamo finalmente sciolto di fronte 
alla magistratura italiana un'antica pro-
messa. 

Avevamo la legge del 1890 che rimaneva 
da quattordici anni ineseguita. Quando io 
(lasciate che parli un momento di me) inco-
minciai a fare queste relazioni, cinque anni 
or sono, mi trovai dinanzi alla legge del 
compianto nostro ministro Giuseppe Zanar-
delli che prometteva l 'aumento degli sti-
pendi ai pretori, ai sostituti procuratori 
del Ee ed ai giudici. E questi giudici, que-
sti sostituti procuratori del Ee, questi 1,600 
e più pretori aspettavano da quattordici 
anni la esecuzione di questa legge ed essa 
non era mai eseguita. 

Io rimasi un po' addolorato di questa non 
civile att i tudine di un Parlamento che 
rimaneva quasi indifferente dinanzi ad una 
così lunga attesa della magistratura i ta 
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l iana e sottoposi la cosa alla Giunta gene-
rale del bilancio. 

Come sapete, la Giunta del bilancio non 
ha per sua missione di proporre spese, anzi 
così facendo viene quasi meno al debito 
suo, ma essa r iconobbe così giusto questo 
impegno nostro di f ron te alla magistra-
t u r a , che impose assolutamente che nella 
relazione si eccitasse l 'onorevole ministro a 
dare una buona vol ta esecuzione a questa 
legge. E si deve a questa iniziativa di noi 
della Giunta , se possiamo allietarci di que-
sto r isul tato; si deve a questa iniziatica, se 
la promessa fu sciolta. E così è incomin-
ciata proprio l 'èra di quei miglioramenti e 
di quei corrispett ivi che devono essere sa-
lu ta t i davvero (lasciamo andare le critiche 
e le ingra t i tud in i che coronano sempre, di-
sgrazia tamente , t u t t e le opere buone e belle) 
quale un avvenimento nelle sorti della ma-
gis t ra tura i tal iana. 

Ricordando ora qualcuno degli argoment i 
che furono, qui, nella discussione di questi 
due giorni, t r a t t a t i da parecchi dei colleghi 
miei, voglio segnalare quello a cui ha dianzi 
risposto il ministro, ma del quale io vo-
glio r icordare che proprio la Giunta del bi-
lancio se ne è di sua iniziativa occupata. E 
l ' a rgomento si riferisce alle ragioni di de-
cenza dei nostri locali di giustizia. La pu-
lizia dei locali è un argomento che non è 
certo elevato, ma che pure, quando si 
pensi che da esso dipende una par te di 
quella decorosità esteriore di cui ha bi-
sogno l'esercizio del nostro ufficio," ha la 
sua impor tanza . Ed allora ho raccolto 
molto volentieri il l amento che, ieri e ieri 
l 'a l tro, hanno f a t to i nostri colleghi Ci mo-
relli, Aroldi, Gallini e, mi pare, anche l 'ot-
timo nostro collega, onorevole Cavagnar i ; 
e dico loro che noi abbiamo pensato a 
questo argomento. E ce ne siamo occupati 
r icordando con la benevolenza e la garba-
tezza che sono sempre dovute al ministro, 
quello che viene rappresenta to da una cifra 
che è segnalata col capitolo 29: « Spese di 
ufficio ». 

In quest 'anno, il ministro ha domanda to 
un aumento di questa spesa ; e noi glie l 'ab-
biamo accordato. Ha det to che egli lo do-
mandava per le spese d'ufficio occorrenti 
alle Corti di cassazione e d'appello, agli 
uffici del pubblico ministero ed alle can-
cellerie, per acquisti e r iparazióni di mo-
bili, eccetera. Ora in queste designazioni sono 
comprese anche quelle spese concernenti la 
pulizia, la decenza dei locali di giustizia di 

cui si è qui discorso. Perchè, pur t roppo, 
en t r ando nei locali della giustizia i tal iana, 
in questa od in quella cit tà, le ragioni della 
decenza non sono r ispet ta te . E d allora, noi 
abbiamo detto proprio così : 

« La Giunta consente nel l 'aumento pro-
posto, ma invi ta il ministro a provvedere 
in modo che le erogazioni sieno veramente 
r ispondent i alle necessità dei vari uffici e 
non vadano al t r imenti erogate e disperse. 

« I lament i per codeste erogazioni sono 
di ordine vario ». 

Quelli f ra voi che sono vecchi par lamen-
tari sanno quante dicerie si facciano sulle 
spese di giustizia. Alla Giunta del bilancio 
sono venut i lamenti di vario genere dai vari 
uffici giudiziar i : si è d e t t o : perchè a noi 
t an to f e perchè al presidente tale tan t ' a l -
t ro ? E la spenderà t u t t a quel magistrato 
la somma che a questo fine viene da t a? 

MERCI . Hanno tu t t i t r o p p o ! 
P A N I , relatore. E d allora (poiché si deve 

tu t to cum grano salis accogliere e sentire) 
abbiamo det to così: 

« La Giunta non crede di ricordare qui 
t u t t i questi lament i . 

« I l ministro deve conoscerli : vi hanno 
uffici t r o p p o abbondan temen te provvisti , 
senza nemmeno l ' ombra di un possibile 
controllo, e uffici che addi r i t tu ra soffrono 
gli effett i , di parziali tà, certo involontarie, 
o di non ragionevoli economie. 

«Vi hanno poi alcuni uffici di giustizia 
che non rispondono alla dignità ed al de-
coro della funzione la quale di codeste de-
corose esteriorità, che pure son par te del 
suo prestigio, ha assoluto bisogno». 

Mi pare che t u t t o ciò risponde al senti-
men to che voi t u t t i avete mani fes ta to toc-
cando questo, che non pareva, e che forse 
non era un grato argomento. Dunque il mi-
nistro quasi confor ta to dalle nostre racco-
mandazioni e dai vostri desideri, vorrà rive-
dere un poco questa distribuzione e con 
quella diligenza che gli è propria servendosi 
di quegl ' ispet tori che ha a sua disposizione, 
vorrà accertarsi del modo come siano tenut i 
questi uffici. Certo c'è proprio bisogno di mi-
gliorarli sotto codesto aspet to questi uffici 
giudiziari, e non deve essere molto difficile, 
perchè è una questione di semplice decenza 
e non altro. 

E poiché abbiamo avuto t an t e tenerezze 
per i portieri giudiziari e poiché siamo a 
buon porto per essi, perchè il nostro caris-
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simo collega Merci ci ha annunciato che la 
relazione è pronta su di una proposta di 
legge che egli ed altri colleghi hanno ela-
borata, facciamo che queste nostre racco-
mandazioni arrivino per mezzo dei capi dei 
collegi locali anche a questi modesti ser-
vitori della giustizia, che sono i portieri, 
ai quali incombe principalmente l 'obbligo 
della pulizia dei locali giudiziari, e facciamo 
che le nostre parole giungano per l 'organo 
autorevole del ministro ai capi dei vari col-
legi, sieno essi presidenti di tribunali, sieno 
procuratori del Re, perchè curino questa 
che è cosa a cui il paese, per mezzo del suo 
Parlamento, scrupolosamente tiene. 

Anch'io, come ha ricordato l 'onorevole 
Luciani, ho visto qualche locale giudiziario 
estero e sono rimasto mortificato pensando 
ai locali di giustizia del nostro paese; dun-
que eliminiamo l'odiosità di questi raffronti 
e miglioriamoci anche in questo. 

E d a proposito del modo come procedono 
le cose della giustizia ho udito un lamento 
che mi è parso fondato ed a cui deve rivol-
gere il suo pensiero anche l 'onorevole mi-
nistro. 

È vero ciò che si è detto da alcuni no-
stri colleghi, cioè che ormai si può dire che 
non si discute più nelle cause civili e che 
specialmente in vari tribunali della penisola, 
quasi tutte le cause sono spedite sulla sem-
plice lettura delle domande conclusionali. 

TJna voee. Molte volte anche senza leg-
gere le conclusioni. 

F A N I , relatore. Certo io capisco che non 
si può imporre all'ordine rispettabile degli 
avvocati , di cui siamo parte anche noi, 
non si può imporre che essi discutano, ma | 
via rievochiamo un po' a questo proposito 
il nostro costume antico ! Io non sono 
molto vecchio e pure mi ricordo, che quando 
m'incamminavo nel sentiero procelloso della 
vita professionale, trenta anni addietro, si 
discuteva, ma con vero e vivo compiacimen-
to, e che era una gara, specialmente fra i 
giovani avvocat i , ascoltare i vecchi che li 
avevano precorsi e cercare di imitarli: per-
chè deve venir meno questa specie di sen-
timento doveroso ? ma non si adempie con 
la discussione a un preciso dovere sotto il 
punto di vista professionale f ma non dob-
biamo trasfondere il nostro pensiero, la no-
stra fede nell'animo e nel pensiero del giu-
dice che deve giudicare ? E credete voi 
che sia la stessa cosa la difesa che si scrive 
e quella che è pronunziata da colui che è 

persuaso della cosa, che ha meditato © 
studiato la causa e che vuole sia sentita 
in egual modo dalla persona che deve giu-
dicare ? 

Ecco come deve essere inteso questo 
grave e delicato argomento. 

Fanno male i nostri colleghi delle varie 
curie italiane, a trascurare questo elemento 
così importante dell 'adempimento del prò-
prio dovere professionale. 

E pure siamo stati grandi in questo! Io 
ricordo una legge immortale, che è la legge 
Cincia, la quale forse non sarebbe molto 
accetta oggi. Allora, ai tempi di Roma, era 
cosa ambita la sbarra e l 'oratore non do-
veva essere compensato ! La legge Cincia 
diceva: vetitum erat ne quis ob orandam cau-
savi pecuniam donumve acciperat. 

Comprendo che nessuno di noi, nemme-
no chi senta tutta la bellezza e la dignità 
di tal modo di discussione, si rassegne-
rebbe alle esigenze imperiose di questa 
legge: ma ho voluto citarla, per ricordare 
in quale dignità si tenevano, nei tempi 
proprio aurei del nostro esercizio professio-
nale, l 'orazione, l 'oratore, la difesa. 

Ora dunque sentiamola un poco tutt i 
così, e ciascuno, tornando in mezzo ai no-
strifòri, affermiamolo questo dovere,in modo 
che si r 'svegli questa specie di dovere nel-
l 'adempimento del nostro esercizio profes-
sionale. 

E così parlo (per dire tut toc iòche si ri-
ferisce al nostro ufficio) degli ufficiali giu-
diziari, ai quali, con parola convinta e 
commossa ha anche accennato il nostro col-
lega Michel e da alcuni appunti che egli mi 
ha offerto, ho appreso che il movimento di 
classe (è proprio doloroso dire così) si af-
ferma in questo modo. 

Io li manifesto al ministro perchè egli, 
che ha promesso di studiare il memoriale 
che sarà a lui presentato dal collega 8i-
chel, dopo il congresso celebratosi in Ales-
sandria, li abbia presenti. 

Gli ufficiali giudiziari tutt i sappiamo 
come sono stati finora retribuiti. Si cono-
scono i lamenti ed è noto quello che intanto 
il Parlamento ha fatto per essi. IsTon è 
trascurabile quello che ieri il ministro ri-
cordava sulla istituzione di quella cassa, 
per la quale il Paese ha già assegnato ed è 
pronto a spendere ancora una somma che 
ogni anno andrà in aumento: ma per dire 
quali siano i desideri di questi ufficiali giù-
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diziari, dirò questo. Essi si sono divisi fra 
stipendisti e proventisti. Pare di ricordare le 
antiche divisioni dei nostri sommisti e co-
mentatori e trovarsi dinanzi, per esempio, 
a Proculeiani e Babinìani. Qui però la de-
signazione ha un significato molto più mo-
desto: stipendista è quello che vuole lo sti-
pendio fìsso, proventista è quello che siri-
bella e dice: stipendio fìsso no; io sto alle 
eventualità dell'atto giudiziario che esegui-
sco. Voi non potete immaginare che fonte 
di disgusti, di scissure sia stata questa spe-
cie di distinzione e di classificazione, per-
chè il proventista che vive a Milano, a To-
rino, a Eoma e nei grandi centri affollati di 
lavoro, non vuole sapere di stipendio, e 
si rassegna molto volentieri al provento e-
ventuale che deriva dal numero degli atti 
che compie. Lo stipendista dice: non vi so-
no solo le grandi città, vi sono mille e tante 
preture in Italia, poste Dio sa in quali luo-
ghi e noi non possiamo contentarci dei cor-
rispettivi eventuali per le necessità nostre 
e quindi vegliamo lo stipendio. 

E allora si è proposto : 1,200 lire per 
gli uscieri delle preture, 1,500 per quelli 
dei tribunali, 1,800 per quelli delle Corti. 
Ma i proventisti dicevano: no, noi adesso 
guadagniamo di più ! 

Allora è stato facile a chi faceva il pro-
getto di aumentare. 

E si è allora detto: proponevamo 1,200 
lire agli uscieri di pretura, glie ne daremo 
1,500, davamo 1,500 lire a quelli di tribu-
nale, glie ne daremo 2,000, davamo 2,000 
a quelli delle Corti, glie ne daremo 2,500, 
finché si è creata e stabilita l'ultima clas-
sificazione in 3,000 lire per gli uscieri di 
Cassazione, C' è stato allora un poco di 
pace. 

La questione sta ora in questi termini e il 
memoriale, che sarà presentato all'onore-
vole ministro, sottopone la questione così. 
Essa ha un lato morale come tutte le que-
stioni. 

Il lato morale è questo : si dice dagli 
uscieri : volete lasciarci alla eventualità 
degli atti, che notifichiamo? Le statistiche 
annuali constatano la graduale diminuzione 
degli affari giudiziari, e dove andremo a 
finire se saremo abbandonati unicamente a 
queste singolari eventualità ? 

Ecco un modo, sotto il quale la cosa può 
presentare un aspetto davvero degno di 
considerazione da parte del Parlamento, che 
deve cercare di far la giustizia per tutti. 

Poi ci sono altre ragioni di ordine morale. 
Essi dicono: non siamo tutti uguali1? L'u-
sciere, che vive ad Orte, l'usciere, che vive 
a Para Sabina, non è ufficiale giudiziario, 
degno, rispettàbile, depositario della pub-
blica fede, ufficiale pubblico, come e quanto 
quello che sta a Milano ? 

E perchè l'usciere di Milano deve ga-
vazzare nell'abbondanza e quello di una 
piccola pretura deve stare alle misere even -
tualità dei proventi, derivanti dagli atti,, 
che notifica ? Quindi una ragione di giusti-
zia deve consigliare il Governo ed il Par-
lamento alla riforma, che noi auguriamo.. 
In sintesi breve questa è la situazione, in 
cui si presenta questo importante argo-
mento, che tocca 2580 persone, quanti so-
no gli ufficiali giudiziari del Regno. 

_ Il ministro, nel rispondere, ha. parlato 
di tutto quello, che fu segnalato dagli ora-
tori che ebbero la parola, e con l'autorità, 
che io non ho, ha procurato di dare a cia-
scuno la sodisfazione aspettata. Non ha 
detto nulla, però, se io ricordo con dili-
genza, in ordihe al desiderio manifestato 
della abolizione dei vice pretori onorari. 

Io dico che certe istituzioni, così nobili 
e così elevate, de"bbono esspre sentite un 
poco diversamente, ed è proprio male che 
una istituzione come questa non abbia 
corrisposto a quanto ci si riprometteva 
da essa e che una parte, e voglio credere 
sia proprio così, una parte degli investiti 
di questo ufficio ne abbia fatto suo prò per 
il conseguimento di altri inconfessabili fini. 
Ma certo che la patria, lo Stato non pote-
vano dare ad un cittadino attribuzione più 
elevata*, più degna, più rispettabile di que-
sta. Vice pretore onorario ! Un giovane, 
che esce appena dall'Ateneo, che torna al 
suo paese, che non vuol darsi all'esercizio 
professionale e che può spendere un poco 
del suo tempo e del suo ingegno ad ammi-
nistrare giustizia, è tutto quello che di più 
augusto quasi possa egli aspettarsi, deside-
rare, incamminandosi in una delle varie ma-

ì nifestazioni del nostro multiforme esercizio 
professionale ! 

Io ho inteso invece cose che fanno senso, 
che fanno pena. Quel geniaìissimo nostro 
collega che è l'onorevole Cavagnari ne ha 
parlato, ascoltato da tutti (perchè lo ascol-
tiamo tutti volentieri). 

Eaccolga il ministro questi lamenti efaccia 
nella sua prudenza e nella sua coscienza di 
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questo istituto quello che crede meglio per-
chè risponda alla sua idealità. 

Si dice: aboliamo. Io che sono un con-
servatore, lo sono anche in questo, e dico: 
andiamo piano. Perchè si fa presto ad abo-
lire un istituto, quando sisa per esempio, che 
in varii luoghi questi giovani, questi magi-
strat i , questi vice-pretori onorari, corrispon-
dono. Bisognerà sostituirli in qualche altro 
modo, con personale non onorario, ma sti-
pendiato e la cosa avrà difficoltà maggiori 
di oggi. 

11 ministro farà quello che crederà di 
giustizia. Ma dianzi, (a proposito di magi-
s t ra ture inferiori) ho veduto entrar qui in 
mezzo a noi il collega Bracci, e non voglio 
lasciar passare questa occasione senza rac-
comandare in suo nome al ministro quella 
paterna istituzione, della quale si può dire 
egli si è fa t to l'apostolo, sempre, in tu t t i gli 
anni, delle nostre tornate parlamentari , vale 
a dire la r iforma dell'ufficio del giudice con-
ciliatore. 

Una voce. È stato tante volte riformato. 
F A S I , relatore. Sento dire: abbiamo ri-

formato, ma la r iforma vera sarebbe sola-
mente quella che proprio restituisse a que-
sto magistrato singolo la primitiva sua es-
senza, e proprio il ritorno ai principii. 

L 'avevamo costituita t an to bene questa 
magistratura paterna ! Il litigante piccino, 
povero, modesto, andava da sè innanzi al 
giudice, chiedeva le sue venti o t renta lire, 
non aveva con sè il curiale... maledetto, 
quel curiale che si è at taccato a lui appena 
avete elevato la competenza dalle t renta alle 
cento lire. E così l'ufficio di conciliazione, è 
divenuto un nuovo campo di litigi, mentre 
era un campo di composizione e di pace. 

Ecco come abbiamo denaturato, proprio, 
per ragioni unicamente finanziarie questo 
sistema, ed ha ragione il collega Bracci di 
aver insistito sempre, nel raccomandare 
a tu t t i i ministri, e credo anche a quello 
insigne che abbiamo davant i a noi, il rin-
novamento, nel senso del ritorno all 'antico, 
del paterno e pacifico ist i tuto. 

Credo di non dover dire altro, se non che 
sento anch'io il bisogno di aggiungere una 
parola su quello che è s tato discusso da 
molti autorevoli colleghi, ai quali chiedo 
anzi tut to scusa se non li ho nominati, per-
chè il ministro proprio ha spaziato ed ha 
assorbito tu t to il campo. Anche io avevo 
fa t to i miei modesti appunti , ma il mini-
stro mi ha tolto il modo di dire a voi quello 

che, in forma certo più remissiva e mode-
sta, io avrei detto relativamente al desiderio 
manifestato dagli onorevoli colleghi Grippo, 
Ci morelli e Placido, non so se anche da altri, 
sulla possibile attuazione di qualcuna delle 
riforme del nostro codice di procedura pe-
nale. 

Hanno ragione ed hanno torto. Per me, 
modestamente, dico ai colleghi che hanno 
parlato, che capisco, come diceva ieri il col-
lega Grippo, che si possa senza inconvenienti 
mettere in esecuzione un organismo che è 
un t u t t o a sè, per esempio le norme costi-
tuenti la riabilitazione, la libertà condizio-
nale; così tu t to quello che può, senza di-
sarmonia, senza urtare con la compagine 
del codice, costituire materia di un provve-
dimento legislativo a parte. Ciò che si è 
fa t to per la libertà condizionale, ciò che si è 
fa t to per la riabilitazione può farsi, mi pare, 
ci ho molto pensato, e ci pensi anche il mini-
stro, per quello che riguarda l 'accertamento 
della prova generica nei delitti, special-
mente nei delitti di sangue; perchè è quasi 
necessario far presto. 

Qui una riforma a t tua ta e pratica e sen-
t i ta e rispondente, potrebbe agevolare la 
soluzione del gravissimo e complesso argo-
mento che concerne le perizie giudiziali, 
su cui gli oratori hanno parlato tu t t i gli 
anni, per i gravi inconvenienti ai quali as-
sistiamo tu t t i i giorni nei dibat t imenti pe-
nali e nelle istruttorie e che sono proprio 
cagionati dal modo nel quale viene inteso 
il disimpegno di questo ufficio della perizia 
giudiziale. 

Vedrà il ministro quello che potrà fare: 
se cioè sia il caso di stralciare qualche cosa 
dal Codice di procedura penale che è oggi 
allo studio e porla subito in esecuzione. 

Sono cose t roppo delicate e gravi però; 
perchè, per esempio, voi potreste mettere 
in esecuzione oggi una riforma istruttoria, 
che poi nella celebrazione del giudizio go-
vernato dal vecchio codice potrebbe rap-
presentare, direi quasi, una s tonatura . Noi 
corriamo il pericolo di trovarci dinanzi ad 
una disarmonia. Certo che il ministro ve-
drebbe tu t to e non porrebbe in esecuzione 
le riforme se non armonizzandole con le 
leggi esistenti, ma io dico che è difficile 
stralciare da un codice una par te per darle 
vita intanto, appunto per ovviare il pericolo 
dei r i tardi che può subire ancora l ' a t tua-
zione della nostra legge di procedura pe-
nale. 
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Ma quello che dobbiamo raccomandare j 
davvero vivamente a questo riguardo è di ! 
evitare per quel ehe è possibile (ed è proprio j 
un tema che deve impressionare il cervello e j 
le anime di tutti voi) di ev tare per quanto è j 
possibile gli indugi istruttorii. 

Noi siamo dinanzi a enormità tali, ere- j 
dibili appena! Io ho fatto uno studio di ciò j 
che avviene in Francia, in una nazione che, '.j 
per il disposto del codice di procedura pe- j 
naie, può davvero essere studiata da noi j 
con molto profitto; ed ho visto che la me-
dia della durata delle istruzioni dei prò- j 
cessi che ancora là si chiamano criminali, 
•è di sei mesi. 

In sei mesi in media, voi vedete nel più ! 
grave giudizio, nella più difficile istrutto-
ria, vedete portato l'accusato innanzi alla 
.maestà del giudice o del giurato, risolutala I 
-contesa, e pronunziata o l'as oluzione o la j 
p e n a . Qui voi- avete in vece, per esempio, un 
p-roce-so che si dibatte " O g g i ; che anche ieri 
faceva capo n e l l e nostre effemeridi giudi-
ziarie e nei giornali politici: il processo Ci-
fari elio, un caso la cui constatazione imme-
diata ha avuto la sua sorgente dalla parola 
viva dell'accusato, dalla sua confessione: 
orbene, sono tre anni che si dibatte. 

Noi abbiamo il processo, conosciuto con 
un nome che tocca un nostro collega: Sa-
porito : sette ann i ! Noi abbiamo veduto 
nella mia città, a Perugia, trucidato bar-
baramente il nostro povero collega l'avvo-
cato Alessandro Bianchi. L' imputato fu 
sorpreso nella quasi flagranza di reato ; 
confessò immediatamente il suo delitto: eb-
bene, sono quattro anni e si aspetta ancora 
il giudizio. 

Ma è possibile non poter richiamare 
su questo l'attività e l'energia dei funzio-
nari? I funzionari non mancano; vi sono 
istruttori, vi sono procuratori del Re, c' è 
una fioritura di giovani proprio a cui noi 
sentiamo di poterci affidare. 

Troviamola la parola che arrivi ad essi, 
che faccia loro sentire il dovere che hanno 
di accelerare questo debito dell' istrutto-
ria giudiziale in modo da avvicinare l'ac-
cusato al momento o della sua assoluzione 

0 della pena. Noi compromettiamo tutto 
così!... A che serve più il giudizio quando 
un lungo periodo di tempo intercede fra la 
consumazione del delitto e la celebrazione 
del processo penale? Si perdono le traccie; 

1 testimoni muoiono o si scordano dei fatti 
o sono soggetti ai pericoli della corruzione : 

c'è tutto un lavoro diverso che si sostituisce 
a quello autentico e genuino della giustizia-

Bisogna proprio accorrere e provvedere, 
perchè così noi poniamo tutto in pericolo, e 
la mancanza di questa immediata celebra-
zione del giudizio toglie al nostro magistero 
penale l'efficacia della esemplarità e del mi-
glioramento delle nostre condizioni sociali,, 
il ehe è pure uno dei fini della giustizia 
penale, sia che si tratti di una assoluzione, 
sia che si tratti di una condanna. 

E per far questo, onorevole ministro, non 
è necessario aspettare la pubblicazione del 
nuovo Codice di procedura penale, bastano 
i nostri vigenti ordinamenti. La procedura 
francese che mi pare sia quella del 1812 
dura ancora con lievi miglioramenti fatti 
in qualcuno de' suoi istituti e con quella pro-
cedura, ripeto, la nazione nostra sorella con 
una media di sei mes; conduce al giudizio 
il più truce dei malfattori. Imitiamola an-
che in qu sto, perchè è una cosa buona di 
fare giustizia per tutti e davvero che 
noi avremo molto conseguito, se di questa 
discussione potesse restare almeno questo: 
una viva eccitazione, sentita dai nostri ma-
gistrati nelle varie provincie d'Italia, per-
chè sentano come un obbligo d'onore di 
accelerare la istruttoria penale e i penali 
giudizi. (Approvazioni). 

E non mi pare di dover aggiungere altro. 
Per esempio io convengo ' ^ni colleghi Lucia-
ni e Paniè nella raccomandazione, che hanno 
fatta rispetto alla riforma della procedura 
del piccolo fallimento. So che la procedura 
del fallimento venne discussa in uno dei 
nostri congressi giuridici presieduto, se non 
erro, dal compianto Giuseppe Zanardi Ili, 
e si propose allora, ottenendo a tale pro-
posta un voto di completa adesione, di esten-
dere anche ai debitori civili la procedura 
del fallimento, 

Una voce. Si è discusso alla Camera nel 
1882. 

FANI , relatore. Adesso io non mi prolun-
gherò Riconosco di non avere competenza 
sufficiente per potere dare un giudizio, ma 
certo che questa del fallimento è una ragione 
di pensiero e di meditazione, e specialmente 
quello che avviene nei nostri piccoli paesi, 
per ciò che riguarda i piccoli fallimenti, fa 
senso, onorevoli colleghi; si accomodano, pro-
prio, si preparano i fallimenti; il negoziante 
che si trova in procinto di dover consegnare 
il suo bilancio, e non l'ha quasi mai, chiede 
l'opera di un ragioniere e di un contabile 
per preparare una specie di conto. Si è mplto 
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facili nel passar sopra sulla tenuta dei libri, 
quando si t r a t t a di questi piccoli commer-
cianti, e chi ne va di mezzo è il creditore. 

Dice bene l 'onorevole Pan iè : Noi assi-
st iamo in I tal ia ad una diminuzione co-
s tante nella percenluale, che viene data al 
creditore. 

Mi pare dunque che proprio questo argo-
mento sia segnalato dalla valentìa di parec-
chi colleghi "per una ragione di ordine morale 
e per una ragione di ordine giuridico; e la 
tu te la degli interessi patrimoniali del cre-
ditore deve prò} rio provocare t u t t a l 'a t-
tenzione scrupolosa dell'onorevole ministro. 

Io non ho altro da dire; ho giustificato 
così alla meglio l'ufficio mio di relatore, 
anche in questo anno, per il bilancio del 
Ministero di grazia e giustizia. ( Vive appro-
vazioni — Molti deputati vanno a congratu-
larsi cori Vonorevole relatore). 

Chiusura della votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusala vota-

zione a scrutinio segreto ed invito gli ono-
revoli segretari a procedere alla numera-
zione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di due disegni di legge 
e di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio, per la presentazione di un 
disegno di legge. 

COCCO ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi onoro di presen-
tare alla Camera a nome anche dei mini-
stri del tesoro, delle finanze e di grazia e 
giustizia e culti il seguente disegno di legge: 

« Ordinamento delle borse di commercio, 
della mediazione e delle tasse sui contrat t i 
di borsa ». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dell ' istruzione pubblica 
per presentare un disegno di legge. 

RAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Mi onoro di presentare alla Camera il se-
guente disegno di legge: 

«Concorso dello Stalo alle spese per le 
onoranze ad Evangelista Torricelli e per la 
mostra d 'ar te romagnola in Faenza ». 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio della presentazione del seguente di-
segnò di legge: 

«Ordinamento delle borse di commercio, 
della mediazione e delle tasse sui cont ra t t i 
di borsa ». 

Do at to all 'onorevole ministro della pub-
blica istruzione della presentazione del" di-
segno di legge: 

« Concorso dello Stato alle spese per le 
onoranze ad Evangelis ta Torricelli e per la 
mostra d ' a r te romagnola in Faenza ». 

Invi to l 'onorevole Marcello a recarsi alla 
t r ibuna per presentare una relazione. 

MARCELLO. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: « Riscatto della stazioneradio-telegra-
fica di San Cataldo (Bari) ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di grazia, giustizia e culti. 

P R E S I D E N T E . La Camera ricorda che 
è s ta to presentato il seguente ordino del 
giorno, che è s ta to anche accet tato dall'o-
norevole ministro guardasigil 'i : 

« La Camera invita il Governo a prendere 
gli opportuni accordi internazionali per la 
convocazione d 'una Conferenza, la quale 
studi e prepari l 'unificazione del dirit to 
cambiario. 

« Br uni alti, Margliieri, Loero. Li-
bertini Gesualdo, Cali ssa no, 
Teso, Pavia , Ri( ciò Vincenzo, 
Falcioni, Cuzzi, Landucci , 
Gallini, Colosimo, Manna, Ar-
lot ta , Aroldi ». 

Lo met to a part i to. 
(È approvato). 
Vi sarebbe pure l 'ordine del giorno dell'o-

norevole Emilio Bianchi,che è così concepito: 
« La Camera afferma la necessità di rendere 
con opportune riforme più pronta, più ef-
ficace, meno dispendiosa l 'amministrazione 
della giustizia civile », ma egli non è in-
te rvenuto neppure alla discussione, quindi 
s ' i n t e n d e ehe vi abbia r inunciato. 

Passiamo ora all 'esame dei capitoli del 
bilancio, e poi a quelli degli allegati. 

Resta inteso, che quando non vi siano 
oratori iscritti, oche nessuno chieda di par-
lare, i capitoli si in tenderanno approvat i 
con la semplice let tura: 

Titol o I . Spesa ordinaria. — Catego-
ria I . Spese effettive. — Spese generali. 
— Capitolo 1. Ministero - Personale di 
ruolo (Spese fìsse), lire 973,856. 
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Capitolo 2. Ministero - Personale di ruolo 
- I n d e n n i t à di residenza in R o m a (Spese 
fisse), lire 109,000. 

Capi tolo 3. Ministero - Personale s t raor-
dinario, lire 9,950. 

Su ques to capi tolo h a chiesto di par la re 
1' onorevole Gesualdo Liber t in i . 

Ne ha f aco l t à . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , Qualche tem-

po addie t ro , ebbi ragione di rivolgere all 'o-
norevole minis t ro guardasigi l l i una in te r ro-
gazione per chiedergli se e quando avesse 
in men te di p resen ta re il disegno di legge 
per la s is temazione degli archivi notari l i . 
Allora, l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to , 
che ho il piacere di vedere qui presente , 
mi rispose r i co rdandomi che una legge su 
t a l e a rgomento era s t a t a p r e s e n t a t a al Se-
na to . 

Questo f a t t o r i m o n t a a parecchio t e m p o 
addie t ro . Però, debbo cons t a t a r e che ormai 
sono passa t i alcuni mesi, e non so se pas-
serà anche qualche anno, e ques to p roge t to 
al Sena to è r imas to allo s t a t o di p roge t to , 
nè pa re che ci sia in tenzione di occupar-
sene e di discuter lo. E , sia per la sua pon-
derosi tà , sia perchè p robab i lmen te non ri-
sponde ag l ' i n t end iment i del presente guar-
dasigilli, ques to disegno di legge pare che 
abbia la sor te prev is ta di res ta re agli ar-
chivi. 

Ora io mi pe rme t to di insis tere in ciò che 
fo rmò ogget to al lora della mia in ter roga-
zione. 

Questo servizio degli archivi notari l i , è 
inut i le che lo r ipe ta qui, gli onorevoli col-
leghi lo s a n n o e lo sa anche l 'onorevole mi-
nistro, è uno dei più i m p o r t a n t i ; e i n t a n t o 
bisogna convenire che in f a t t o è lasciato 
p e r f e t t a m e n t e in balìa, di un solo respon-
sabile, responsabi le fino ad un certo pun to , 
quale è l ' a rch iv is ta . 

T u t t o il res to del personale, che ha esi-
s tenza precar ia , s t ipendio precario, non può 
c e r t a m e n t e corr ispondere alle funz ion i de-
l icat iss ime cui è des t ina to . 

Facc io appel lo al l 'onorevole minis t ro , il 
quale già t a n t o prove ha da to della sua 
p r e m u r a per il migl ioramento dei servizi 
d ipendent i dal suo Ministero, perchè voglia 
anche volgere benigno lo sgua rdo verso 
ques ta p a r t e de l l ' amminis t raz ione che non 
è t r a le meno i m p o r t a n t i ; e voglio augu-
rarmi che vor rà rispondermi che q u a n t o 
prima p rovvederà a questo servizio pel quale 
mi sono in teressa to e che, mi p e r m e t t a che 

10 dica, con t inuerà ad essere ogget to delle 
mie raccomandaz ion i . 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. Non so se l 'onorevole Ge-
sualdo Liber t in i sia s t a to presente , quando , 
in sede di discussione generale, ho t r a t t a t o 
l ' a rgomento ; perchè diedi a n t i c i p a t a m e n t e 
r i sposta alle sue raccomandaz ion i , nel ri-
spondere al l 'onorevole Ci morelli. R ipe to que-
sto: il disegno di legge è o rmai aff idato alla 
competenza del l 'a l t ro r a m o del P a r l a m e n t o 
e non poss iamo fa r qui, in ques ta Camera , 
obiet to delle nostre lagnanze la mancanza di 
celeri tà nei lavori legislativi del l ' a l t ro r a m o . 
11 che poi non sarebbe n e m m e n o a f f a t t o 
giusto, poiché io ho già r i corda to che la 
Commissione senator ia le si occupa con at-
t iv i t à di questo p roge t to ; e se r i t a rdo vi è 
s t a to , è dipeso dal la mole ponderosa del 
disegno di legge stesso. H o d ich iara to all 'o-
norevole Cimorelli che, i n t a n t o , in ques t i 
pochi giorni che ci separano dalle g randi 
vacanze est ive, non è sperabi le che il disegno 
di legge | i a app rova to . 

Ad ogni modo, confido che, d iv idendo in 
due pa r t i il disegno di legge, in quella che 
r i gua rda i notai , e in quella che r i gua rda 
gli archivi notari l i , la approvaz ione di esso 
si possa conseguire più s p e d i t a m e n t e . Del 
res to , af fermo che ho f a t t o mio e cont inuo 
a man tene re quel disegno di legge, salvo il 
dissenso su piccoli par t icolar i , che non pos-
sono c o m p r o m e t t e r n e l ' approvaz ione defi-
n i t iva . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazioni, s ' i n t ende rà a p p r o v a t o il capi-
to lo 3 in lire 9,950, 

(É approvato). 
Capitolo 4. Ministero - Personale s t raor-

dinario - I n d e n n i t à di residenza in R o m a 
(Spese fisse), lire 500. 

Capitolo 5. Ministero - Spese d'ufficio, 
lire 71,700. 

Capitolo 6. Manutenzione , r ipa raz ione 
ed a d a t t a m e n t o di locali del Minis tero, 
lire 40,000. 

Capitolo 7. Ministero - Pigioni di locali 
ad uso de l l ' amminis t raz ione cen t ra le (Spese 
fisse), lire 20,000. 

Capitolo 8. I n d e n n i t à di t r a m u t a m e n t o 
agli impiega t i ed i n d e n n i t à di t r a s f e r i m e n t o 
al domicilio e le t to , dovu te agli i m p i e g a t i 
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collocati a riposo ed alle famiglie di quelli 
morti in servizio, lire 190,000. 

Capitolo 9. Indennità di supplenza, lire 
170,000. 

Capitolo 10. Indennità di missione, lire 
330,000. 

Capitolo 11. Indennità per gli esami di 
ammissione e promozione nel personale giu-
diziario, lire 32,000, 

Capitolo 12. Indennità ai membri del 
Consiglio superiore di magistratura; ai mem-
bri della Commissione consultiva speciale 
per le promozioni dei pretori e dei giudici 
aggiunti ; ai membri della Commissione per 
la riforma generale del diritto pr iva lo ; a 
quelli della Commissione per la statist ica 
giudiziaria e notarile ed altre Commissioni 
legislative, lire 80,500. 

Capitolo 13. Spese postali, lire 11,700. 
Capitolo 14. Telegrammi da spedirsi al-

l 'estero (Spesa obbligatoria), lire 1,500. 
Capitolo 15. Spese di stampa, lire 79,040. 
Capitolo 16. S tampa delle leggi e dei de-

creti del Regno (Spesa obbligatoria), lire 
80,000. 

Capitolo 17. Provvista di carta e di og-
getti vari di cancelleria, lire 28,800. 

Capitolo 18. Residui passivi eliminati 
a senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori ( S p e s a obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 19. Sussidi in casi speciali e 
straordinari impiegati e al basso perso-
nale in at t ivrta di servizio, lire 20.000. 

Capitolo 20. Sussidi ad impiegati inva-
lidi già appartenenti all 'amministrazione di 
grazia e giustizia e dei culti, e loro fami-
glie, lire 170,000. 

Capitolo 21. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinetti , lire 26,000. 

Capitolo 22. Acquisto di libretti e di 
scontrini ferroviari (Spesa d'ordine), lire 
1,000. 

Capitolo 23. Spese casuali, lire 30,000. 
Capitolo 24. Compensi per lavori e ser-

vizi straordinari, lire 63,000. 
Debito vitalizio. — Capitolo 25. Pensioni 

ordinarie (Spese fisse), lire 7,834,000. 
Capitolo 26. Indennità per una sola vol-

ta, invece di perlsioni, ai termini degli ar-
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, i 
ed altri assegni congeneri legalmente do- j 
vuti ( S p e s a obbligatoria), lire 131,000. I 

Spesa per VAmministrazione giudiziaria. 
— Capitolo 27. Magistrature giudiziarie -
Personale (Spese fisse), lire 30,717,010. 

Su questo capitolo ha chiesto di parlare 
l'onorevole Giacinto Gallina il quale, in-
sieme con gli onorevoli Pavia , Mira, Ron-
chetti , Ro mussi e Turati , ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il ministro guar • 
dasigilli vorrà provvedere sollecitamente 
alla deficienza delle preture mandamentali 
di Milano le quali si trovano nella impos-
sibilità di funzionare con la necessaria re-
golarità per mancanza di personale». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gallina. 
G A L L I N A . A proposito di-questo capi-

tolo torna opportuno che io muova all'ono-
revole ministro una viva racco ma nel azione 
a complemento di quella ieri fa t ta nella 
discussione generale del bilancio, dall'ono-
revole Paniè per l 'aumento delle pi eture in 
Torino. 

E per Torino e per Milano e per le altre 
c i t tà sore'le che hanno gli stessi bisogni per 
notevole incremento di popolazione e di af-
fari, io chiedo all'onorevoKi ministro di 
provvedere. 

E lo chiodo anche a nome dell'onorevole 
Ronchet t i col quale avevo presentata appo-
sita interrogazione che ora, naturalmente, 
r i t i ro ; e lo chiedo unitamente con gli 
altri onorevoli colleghi coi quali apposi la 
firma all'ordine del giorno presentato dal-
l'onorevole Pavia. 

I l Consiglio dell'ordine degli avvocati di 
Milano del quale ho l'onore di far parte e 
di cui è decoro il nostro illustre Presidente 
che per l 'alto ufficio suo non può prender 
parte a questa discussione, ha in modo e-
sauriente dimostrato come il lavoro ecces 
sivo che opprime i pretori dei mandamenti 
interni di Milano conduce di necessità a ri-
sultati deplorevoli di denegata giustizia. 
Bas ta ricordare che le otto preture interne 
di Milano hanno nel 1907 emanate 6729 sen-
tenze; basta ricordare che la popolazione 
di Milano è salita da201 mila abitanti , come 
recava il censimento del 1871, a 580 mila 
abitanti , come reca il censimento dell 'anno 
in corso 

- Confido che questa mia viva raccoman-
dazione verrà accolta dall'onorevole mini-
stro la cui geniale att ività è interamente 
dedicata al retto e rapido funzionamento 
della giustizia. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pavia . 

PAVIA. Se io dovessi svolgere .il mio 
ordine del giorno, dovrei servirmi delle pa-
role dell'amico Gallina e, con quegli argo-
menti, con cui egli ha così bene spiegato 
il crescendo della popolazione di Milano, di-
mostrerei come sia assolutamente necessa-
rio che il ministro prenda qualche provvedi-
mento. 

Potrei come testimone de visu, essendo 
professionista in Milano, narrare alla Ca-
mera lo stato di stasi in cui si t rovano le 
preture di Milano. 

Ieri il ministro, cui mi sono permesso 
di dire quali sarebbero stati i provvedi-
menti necessari, mi ha detto che si t r a t t a 
di questione veramente passeggera ed in-
termit tente ed ha citato il fat to che la 
nomina di quei pretori è quella che ha por-
ta to questa condizione di cose affatto mo-
mentanea. 

Mi permet ta l'onorevole ministro di cre-
dere che non si t r a t t a di malat t ia passeggera, 
ma cronica. 

Ho sentito dal labbro del presidente della 
Camera un'osservazione veramente giusta, 
che cioè la città di Milano, che oggi conta 
più di mezzo milione di abitanti , ha ancora 
ot to pretori, come li aveva quando aveva 
soltanto 200 mila abi tant i . 

Quindi indiscutibilmente un pretore fa 
tu t to quello che può normalmente fare un 
uomo, e siamo arrivati a questo punto, che 
la sera si debbano fornire due candele al 
pretore per fare le sentenze, dovendo la-
vorare fino ad ora tardissima. 

Non credo quindi che basti il dire che 
si provvederà a nominare, nelle preture di 
Milano quei pretori che sono venuti man-
cando od almeno alcuni vicepretori, ma 
che occorra un provvedimento molto più 
serio. 

Indovino la risposta che il ministro mi 
darà, ma io, che non sono a quel posto e 
non ci sarò mai, come deputato dirò, che 
t u t t e le lagnanze che potranno venire non 
da Milano sola, ma da altre città consorelle, 
che hanno uguali bisogni, come Napoli, 
Torino, ecc., dovranno essere esaminate 
dalla Camera, che dovrà pur provvedere, 
anche se un aumento di spesa sarà neces-
sario. 

E questo ministro geniale,' che ha avuto 
dalla Camera tan te lodi per la sua auda-
cia nel vedere ed eliminare tant i inconve-
nienti della magistratura, farà bene, adesso 

che sono passati parecchi anni dal giorno in 
cui, volendosi abolire molte preture, si sen-
tirono tante grida qua dentro, a riesaminare 
la questione per vedere quali siano le preture 
che si potrebbero abolire. E qui dico su-
bito che nel mio collegio ve ne sono diverse 
che credo inuti l i ; e, tanto per ringraziare 
l 'amico Gallina che ha voluto parlare a so-
stegno del mio ordine del giorno, dirò che 
anche la pretura del suo collegio potrebbe 
essere abolita. 

GALLINA. Non siamo d'accordo. (Ila-
rità). 

PAVIA. Dunque dal momento che si è 
provveduto con tan to zelo ad altre impel-
lenti necessità, occorre provvedere anche 
a questa e, o bisogna cercare i fondi per 
aumentare le preture, o bisogna abolire le 
piccole; è necessario trovare la maniera che 
la giustizia sia resa nel nostro paese, per-
chè non solo a Milano, ma in molte altre 
grandi città sorgono lamenti costanti perchè 
la giustizia minore, la giustizia piccola è 
assolutamente in condizioni deplorevoli e 
tali da non permettere che si continui così. 
Credo quindi che i danari si debbano tro-
vare, per non essere al disotto di paesi, 
anche barbari, che. non guardano a spese 
per tenere alta l 'autori tà della giustizia, e 
sarebbe doloroso che, mentre facciamo mo-
stra di essere una grande potenza, mentre 
le nostre casse sono sempre aperte per fare 
parate di armi o per costruire monumenti, 
non venisse da quel banco una promessa 
che assicurasse di dare alla città di Milano 
non solo, ma anche alle altre città che ne 
hanno bisogno, una buona sistemazione di 
quello che è un vero bisogno della popola-
zione : avere una buona giustizia. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Cuzzi. 

CUZZI. Ho chiesto di parlare per rivol-
gere all 'onorevole ministro una semplice 
raccomandazione. L'onorevole ministro co-
nosce come il tribunale di Pnllanza da sei 
mesi si può dire sia ridotto al solo presi-
dente. Per malat t ia venne messo al riposo 
il procuratore del Re; per anzianità venne 
messo a riposo il giudice istruttore e furono 
traslocati il giudice che era il terzo che 
componeva il tribunale e l 'aggiunto giudi* 
ziario che nel nuovo organico so essere s tato 
tolto ma che spero, massimamente dopo 
1' approvazione della legge votata oggi, ci 
sarà ridato in vista del l ' importanza del 
tr ibunale e del numero degli affari che sbriga. 
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Ora al posto di questi funzionari in parte 
messi a riposo, o trasferiti, fu nominato da 
tre mesi un giudice; e,poi anehe il procu-
ratore del Re ed il giudice che dovrebbe 
sostituire quello traslocato, ma nè l'uno nè 
l'altro sono ancora venuti ad assumere l'uf-
ficio. 

Quindi il tribunale oggi si riduce al pre-
sidente, al giudice nuovo nominato, a cui 
furono date da poco le funzioni di giudice 
istruttore, e ad un aggiunto, quello traslo-
cato ma trattenuto là provvisoriamente. 

Ora questo stato di cose non è possibile 
che possa duraie, ripeto, per la quantità 
degli affari che quel tribunale deve disimpe-
gnare. Le ultime parole dette dal valente 
relatore del bilancio in riguardo al ritardo 
nel disbrigo dei processi e delle cause si pos-
sono benissimo applicare al tribunale diPal-
lanza. 

Io so che l'onorevole ministro, premu-
roso in tutto quanto riguarda l'alto suo 
ufficio, anche in questa parte, ha dato di-
sposizioni perchè il tribunale sia di nuovo 
completato nel numero dei suoi compo-
nenti. Però, se io debbo credere a voci corse, 
pare che colui che era destinato a procura-
tore del Re non pensi a lasciare il posto 
in cui si trova e forse altrettanto pensa di 
fare anche il giudice nominato al posto del-
l'altro giudice traslocato. 

Ad ogni modo, io rivolgo viva preghiera 
all'onorevole ministro, che, ripeto, ha dato 
prova di essere così premuroso del suo uf-
ficio, per cui ha riscosso da tutte le parti 
della Camera bene meritati elogi ai quali 
io modestamente volentieri mi associo, ri-
volgo. dico, viva preghiera perchè voglia j 
provvedere affinchè il tribunale di Pallanza | 
sia reintegrato, e, subordinatamente, fac- ! 
ciò pure calda raccomandazione perchè al ; 
detto tribunale sia restituito anche l 'ag-
giunto giudiziario di cui ha tanto bisogno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole De Tilla. 

D E T I L L A . Io non ho da rivolgere che 
una sola raccomandazione. Lo stesso la-
mento, che l'onorevole Pavia ha fatto per 
Milano, si può ripetere per Napoli, dove è 
cresciuto immensamente il numero degli af-
fari, e dove le preture più non arrivano a 
trattarli. Quindi io mi associo a quanto ha 
detto l'onorevole Pavia, chiedendo per Na-
poli lo stesso trattamento, qur-ndo sarà prov-
veduto per le altre città 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole guardasigilli. 1 

ORLANDO V. E. , ministro di grazia, giu-
stizia e eviti. Io avevo già, per così dire, im-
plicitamente risposto alle cose dette oggi 
dall'onorevole Cuzzi, con grandissima ra-
gione - non nego - dal suo punto di vista, 
allorché, nella discussione generale, diedi 
chiarimenti all'onorevole Ciaeei, che uguali 
lamenti faceva per il tribunale di Grosseto. 
Sostituiamo, a Grosseto, Pallanza ed avrò 
dato la risposta. 

Io dissi questo: mi sono trovato in una 
condizione di cose assolutamente eccezio-
nale, che dalla fondazione del Regno non 
si era mai verificata, cioè a dire un- movi-
mento vastissimo di magistrati. 

Io ho cercato di moltiplicare di cure è 
di zelo per impedire che ne seguisse quel-
l'effetto che mi pareva quasi inevitabile, 
cioè che l 'andamento della giustizia si ar-
restasse per qualche tempo in tutta l ' Italia. 
E spero fino ad un certo punto di essere 
riuscito ad ovviare agli inconvenienti, meno 
in qualche piccolo tribunale, in cui si è ve-
rificato (e l'onorevole Cuzzi nella leale espo-
sizione dei fatt i l'ha spontaneamente rico-
nosctuto) si è verificato, dicevo, che alcuni 
dei funzionari giudiziari andassero a riposo 
ope legis. 

Perchè, quando si t rat ta di semplice tra-
sferimento o promozione, il danno è sernprs 
minore, per fatto che il promosso o il trasfe-
rito è lasciato al suo posto fin tanto che non 
giunga il successore. 

Ma quando, invece, si è trattato di collo-
camento a riposo ope legis per i limiti d'età 
introdotti dalla nuova legge, come è stato 
per qualche funzionario a Pallanza, che cosa 
è avvenuto % È accaduto che quel funzio-
nario con l'andare in v'gore della nuova 
legge sia andato a riposo e non abbia potuto 
più giudicare. Io non ho mancato di nomi-
nare subito il successore; ma tutta la Ca-
mera conosce a quali termini sia sottopo-
sta l 'entrata in vigore del decreto, che no-
mina o trasferisce un magistrato : bisogna 
che vada alla Corte dei conti e che que-
sta lo registri. La Corte dei conti non re-
gistra le nomine nei gradi inferiori, se non 
ha finito di registrare le nomine nei gradi 
superiori per sapere se e quali posti sieno 
disponibili. 

Un po' di lentezza c'è st,ata da parte 
della Corte dei conti; nè, per altro, potrei 
rimproverarla di fronte all'eccezionale mo-
vimento. Ne sono seguiti quegl'indugi, che 
anch'io deploro. Riconosco che l'onorevole 
Guzzi obiettivamente ha ragione di lagnarsi 
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ma non credo che si possa muoverne ac-
cusa a me. Ora pe r t an to mi risult i che per 
Pallanza si è provveduto. Nò mi risulta che 
alcuno dei nominati non voglia raggiungere 
la residenza. Mi informerò della cosa al più 
presto e provvederò con la massima solleci-
tudine. Assicuro poi l 'onorevole Cuzzi che 
terrò conto del desiderio di Pallanza,di avere 
rest i tui to l 'aggiunto in seguito all 'appro-
vazione della legge d'oggi, che, appor tando 
alcune modificazioni a l l 'ordinamento giudi-
ziario, accresce il numero degli aggiunti. 

Agli onorevoli Pavia e Gallina (e con ciò 
rispondo anche all 'onorevole De Tilla, che 
ha par lato per Napoli, ed all 'onorevole Pa-
niè, c! e in sede di discussione generale ha 
par lato per Torino) dirò che i lamenti ora 
mossi sulla condizione delle preture di que-
ste grandi ci t tà possono rispecchiare un di-
sagio, che sarà momentaneo od un disagio 
che sarà permanente . Esamin iamo l 'uno e 
l 'al tro lato della questione. 

Che sul disagio a t tuale influiscano cause 
immediate, non credo possa escludersi. L'o-
norevole Pavia , con cui ho avuto un col-
loquio pr ivato sul l 'argomento, ha in certo 
modo messo le mani avant i ed ha detto che 
c'è un motivo permanente di disagi io lo 
prego però di voler tenere presente che una 
causa t ransi tor ia esiste indubbiamente . Sia-
mo faci lmente d'accordo, nel l 'ammettere 
che uno possa avere u n a mala t t ia cronica, 
che in un dato momento si rende acuta . 
Forse, a Milano vi è una malat t ia cronica 
(ed in ciò ha ragione l 'onorevole Pavia ed 
anche l 'onorevole Gallina e l 'onorevole Ron-
chetti); ma indubbiamente il male si è reso 
più acuto per la ragione de t t a un momento 
fa. In seguito all 'eccezionale movimento 
nel personale della magis t ra tura , inconve-
nienti e indugi - l 'ho riconosciuto - si sono 
avverat i . 

Parlo di Milano, ma su per giù una con-
dizione simile si è verificata a Napoli, a 
Torino e a Roma. Milano ha ot to pretori e 
ben 15 vicepretori di carriera, m a g i s t r a t i ! 
quali integrano il servizio dei pretori . 

PAVIA. Ma non fanno sentenze. 
O R L A N D O V. E. , ministro di grazia, 

giustizia e eulti. E perchè non fanno sen-
tenze ? Hanno giurisdizione e debbono fa r 
sentenze. GALLINA. Cercano di f a rne il meno pos-sibile. ORLANDO V. E., ministro di grazia, giustizia e culti. Questa non è colpa degli ordinamenti . Noi qui non abbiamo par la to di deficienza di persone. 

Dunque, come dicevo, Milano ha ot to pre-
tori e 15 vicepretori di ca r r ie ra ; un to ta le 
(che ai fini pratici delle sentenze è la stessa 
cosa) di 23 magistrat i . 

È accaduto che, in seguito a questo ec-
cezionale movimento , dei 15 vicepretori di 
carriera di Milano, ben 13 sono s ta t i pro-
mossi. E d ecco che di punto in bianco Mi-
lano si è veduta venir meno più della metà 
del personale s traordinario delle sue pre ture . 

Io pensai al la .sost i tuzione ; ma qui vi è 
è s t a t a una ragione di r i tardo più for te della 
mia volontà, perchè, siccome per nominare 
questi vicepretori dovevo aspet ta re la pro-
mozione degli uditori e non potevo far ciò 
senza.i l parere del Consiglio giudiziario vo-
luto dalla legge, sono s ta to per conseguenza 
costre t to ad a t t endere il parere di questo 
Consiglio e solo ora ho potu to procedere 
alla nomina dei 13 vicepretori. 

Dunque, resta fermo in f a t t o questo: che 
una ragione transi toria, ripeto, non imputa-
bile a ine, ha fa t to sì cheaMilano si sia vedu-
to venir meno più della metà del personale 
adde t to alle preture. Indiscut ibi lmente ciò 
ha p rodo t to una tale condizione di cose, 
che qui è s t a ta lamenta ta . 

E non credo di essere comple tamente 
nel tor to , af fermando che questa ragione 
t ransi tor ia sia la causa dei lamenti , che qui 
sono s ta t i mossi. E per quanto concerne 
questo s ta to di cose transitorio, torno à ri-
petere che i tredici vicepretori sono stat i già 
nominat i . 

Rosta ora la questione del disagio cro-
nico. 

Da questo pun to di vista avviene in I t a -
lia. il seguente fenomeno. La quan t i t à as-
soluta delle liti (è un problema assai grave) 
discende. , , 

Gli ufficiali giudiziari se ne dolgono, 
come diceva un momento fa l 'onorevole 
Fani , l o me ne consolo, perchè la diminu-
zione delle liti è indice di aumento di ci-
vil tà di un popolo. Abbiamo, adunque , una 
diminuzione nell 'indice litigioso generale per 
t u t t o il Regno. 

Però, accade che questa diminuzione non 
è eguale in tu t t i i luoghi, per il fenomeno 
del l ' inurbamento (e qui ci sarebbe da fare un 
brano di sociologia): mentre gli affari dimi-
nuiscono in cert i centri, in certi altri non 
solo no,n diminuiscono, ma aumen tano in 
tale proporzione che, come nel caso di Mi-
lano, è addi r i t tu ra vertiginosa; giacché l 'au-
mento r isponde ad un doppo sviluppo della 
meravigliosa metropoli Lombarda , cioè a 
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dire, sviluppo della popolazione e sviluppo 
della ricchezza. . 

Ora la soluzione veramente retta quale 
sarebbe? Parlo qui in generale: diminuire 
i magistrati là dove il bisogno viene meno, 
e mandarli là dove il bisogno cresce. Ma 
la Camera sa bene quel che significhi per un 
ministro togliere a un tribunale un aggiunto 
giudiziario. 

Non vi parlo di sopprimere un tribunale 
od una pretura, vi parlo di togliere un ag-
giunto giudiziario. Eppure io, (lo dirò senza 
falsa modestia) guidato da un gran senso di 
opportunità e di eqnità, con tutte le maggiori 
cautele ho potuto riuscire a togliere sessanta-
cinque giudici ai tribunali, senza che si aves-
sero a deplorare eccessivi echi di lagnanze. 

Qualcuno di quei magistrati tolti biso-
gnerà restituirlo ; ma intanto questo perso-
nale, che ho diminuito in tribunali dove mi-
nore era il bisogno, l'ho destinato, invece, 
colà dove il bisogno era maggiore. 

E , per Milano (vorrei che gli onorevoli 
Gallina, Ronchetti e Pavia mi rendessero 
giustizia su questo), per quanto riguardava 
il tribunale, si muovevano gli stessi lamenti, 
che ora si fanno per le preture, e si prov-
vedeva per via di comandi e di applica 
zioni. 

Io, nella formazione delle nuove tabelle, 
ho avuto coraggio (e ci vuol coraggio, per-
chè in Ital ia è più facile riformare il codice 
di procedura civile che provvedere al per-
sonale dei tribunali) ho avuto coraggio di 
dare all'organico del tribunale di Milano 
quei giudici, di cui aveva bisogno. Non in-
tendo di aver fatto un favore; intendo bensì 
di aver reso giustizia a bisogni impellenti 
di quel tribunale. 

Pestano le preture. È indiscutibile (e la 
dimostrazione sarebbe come sfondare una 
porta aperta) che le otto preture di Milano, 
che erano in proporzione della popolazione 
di 20 o 30 anni fa, sono ora insufficienti. 

Lo stesso deve dirsi per Torino, per Na-
poli, per Poma e per Palermo. 

Quale la maniera di provvedere ? La 
moltiplicazione delle preture? Io non mi 
rifiuto assolutamente a scegliere questa via; 
ma è necessario? La Camera ricorderà una 
discussione, che ebbe luogo in quest'Aula, a 
proposito della legge 14 luglio 1907, quando 
molto vigorosamente uno dei nostri colle-
ghi sostenne qui la tesi che convenisse uni-
ficare le preture de| grandi centri, promuo-
vere il movimento inverso della moltiplica-
zione. Cioè, Torino abbia un solo pretoreje 

così Milano, Napoli, e via discorrendo, salvo 
a dare a questi pretori il personale occor-
rente. [Commenti). 

10 allora mi opposi, onorevole Ronehe ti, 
e fu per la mia opposizione, che quella pro-
posta non fu approvata. Ma osservo che, 
in un certo senso, tanto vale accrescere le• 
preture di una città, quanto destinare ad 
esse un numero maggiore di magistrati dii 
carriera, che possano sodisfare ai bisogni 
delle preture stesse. 

Su questo credo che saremo interamente-
d'accordo. 

11 che è tanto vero che, se Milano ha 
otto preture (onorevole Daneo, vede che 
devo qui difendere la tendenza sua) se Mi-
lano ha otto preture, ha poi quindici vicepre-
tori : il che significa un totale di ventitré 
giudici. ' 

Supponete che io proponessi una. legge 
per cui Milano fosse divisa in ventitré' man-
damenti, ed attribuissi a ciascun manda-
mento un pretore; l'effetto, dal punto di 
vista del personale, sarebbe identica 

Ora, per riassumere: Milano e le altre 
grandi città hanno diritto di far valere le 
loro ragioni ; ho detto i motivi, che spero> 
transitori, del disagio attraversato; ma Mi-
lano e le altri grandi città hanno avuto i 
vicepretori, ohe loro occorrevano. Se altri 
bisogni potranno sorgere, dichiaro che 
darò quegli altri vicepretori,; che occorre-
ranno. 

La, legge approvata recentemente mi dà 
modo di far ciò, senza che io sia costretto 
a togliere altro personale da altri tribunali, 
perchè essa mette a mia disposizione un 
certo numero di magistrati. 

Mi riservo di esaminare la questione^, 
senza intendere ora di pregiudicarla nèpro» 
nè contro, se sia il caso di creare nuovi 
mandamenti. E non si tratta di una que 
st'ione finanziaria: perchè sia che io mandi 
e paghi un vicepretore di carriera per aiu-
tare il pretore, sia che lo mandi e lo paghi 
come titolare d'un mandamento, è la stessa 
cosa. 

Dunque, ripeto ancora che farò tutto il 
possibile per esaudire questi giusti desideri 
che sono stati fatti valere dai colleghi ; e 
do loro la prova della mia grande buona 
volontà, accettando il loro ordine del gior-
no, per quanto, in un certo sensorio abbia 
la coscienza d'avere sollecitamente provve-
duto. 

Ma, ciò malgrado, siccome ci può essere 
qualche cosa, cui eventualmente io possa 
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non aver provveduto , dichiaro e r ipeto d 'ac-
cet tare il loro ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
Fonorevole Borsarelli . 

B O R S A R E L L I . Alle voci più modeste 
un compito più modesto. 

Valenti ora tor i colleghi nostri hanno pa 
t rocinato la causa delle p re tu re delle grandi 
c i t t à ; sia concesso a me di fa re una mo-
desta raccomandazione , ma viva e p ro fon-
damen te convinta , r e l a t ivamente alle pre-
tu re dei piccoli centri . 

L 'onorevole Gallina, che parlò così effi-
cacemente a favore delle p re tu re di Milano, 
ha de t to che avrebbe voluto che l 'onore-
vole nostro Pres iden te non tenesse il suo 
alto ufficio, perchè così si sarebbe certa-
mente unito a lui nel pa t roc inare la sua 
causa; alla mia vol ta potrei dire che se 
l'ufficio non tenesse a quel posto l 'onore-
vole Marco Pozzo, forse l 'avrei vicino a me 
a sostenere la stessa causa che io sostengo. 
In f a t t i r icordo che un giorno in cui si di-
scuteva quella in faus ta legge che aboliva 
150 pretori , egli era qui a comba t t e r e con 
me quella legge. Ciò avven iva quando qui 
dentro, dove pure fu de t to che l ' a r i tmet ica 
non e un 'opinione, si potè pu r t roppo pro-
vare col f a t t o che l ' a r i tmet ica può diven-
tare un 'op in ione poli t ica. Allora l 'onorevole 
Marco Pozzo ed io f u m m o isoli a sostenere 
le ragioni e le par t i di questa m a l t r a t t a t a 
ar i tmet ica ; ed è perciò che oggi vorrei 
averlo a compagno nel sostenere la mia 
tesi. 

So bene che le u l t ime disposizioni di legge, 
che l 'onorevole ministrò ha ado t t a t e , v a n n o 
a diminuire in gran p a r t e il danno che noi 
l amen tavamo quel g iorno; so bene che, 
se 150 fu rono allora le p re tu re mozze del 
loro t i tolare, esse oggi si r iducono a 49 o 
50; ina la mia preghiera d iven ta oggi mo-
destissima quando dico all 'onorevole mi-
nistro che, se egli ha colmato delle diffe-
renze da 350 a 49, deve anche fa re un passo 
di più. 

Ridi a a t a n t e pre ture , che sono s ta te 
sede degna dei loro t i tolari , i loro capi 
pretori , perchè si t r a t t a di una mancanza 
grave non solo p e r l e agitazioni che si sono 
create e che risorgono nei piccoli centri e 
nei piccoli paesi di cui siamo qualche vol ta 
t rami te e qualche volta v i t t ime e per cui 
dobbiamo a nostra volta v i t ' imizzare il mi-
nistro che siede sulle cose della grazia e 
giustizia; ma si deve r ime t t e re a con ta t to 
del popolo quel giudice la cui missione è 

utile t a n t o . Quel giudice che con parola così 
elegante e bri l lante, r e l a t ivamente al con-
ciliatore, f u del ineato dal va len te re la tore 
del bilancio; colmi ques ta lacuna, onorevole 
ministro, e r ime t t a nelle l'oro sedi questi 
pochi pretor i che ancora mancano . 

Così avrà acquis ta to un titolo, non dico 
alle lodi mie, ma alla r iconoscenza di mol-
tissime popolazioni, per aver r imedia to a 
questo, che f u un danno i m m e r i t a t o ed in-
giusto: togliere cioè alle sedi li t i tolare loro 
rendendole di nome e vanan ien te esistenti , 
di f a t t o vacant i e come abolite. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. L 'onorevole Borsarelli ha 
de t to che se il mio collaboratore, onorevole 
Pozzo, si t rovasse sui banchi di depu ta to , 
anziché su quelli del Governo, par lerebbe 
forse nel medesimo senso, in cui egli ha 
par la to . 

Io, invece, credo che l 'onorevole Pozzo si 
trovi benissimo al posto, dove è, perchè po-
t rebbe benissimo repl icare che il Governo 
si è preoccupato delle condizioni delle pre-
tu re minori ed ha p rovvedu to con la legge 
del 14 luglio 1907. 

L 'onorevole Pozzo si t roverebbe , quindi, 
p e r f e t t a m e n t e coerente col suo p r o g r a m m a 
di depu ta to . 

Però gli effet t i immediat i della legge non 
si possono ancora accertare , perchè siamo 
in un periodo di t ransizione; ed io ho già 
f a t t o notare come si siano verificate delle 
inevi tabi l i lacune ne l l ' andamen to della giu-
stizia. 

Aspet t iamo, dunque, a vedere se col nuo-
vo assetto i difett i to rne ranno a presen-
tarsi; prego, quindi, l 'onorevole Borsarelli ed 
i colleghi, che considero tu t t i miei collabo-
ratori , di aver pazienza; vediamo come an-
d ranno le cose; se inconvenient i continue-
ranno a prodursi , prendo impegno di prov-
vedere. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to l 'ordine 
del giorno degli onorevoli Pavia , Mira, Ron-
chet t i , Romussi e Gallina Giacinto, del quale 
darò l e t t u r a : 

« La Camera confida che il rhinistro guar-
dasigilli vorrà provvedere sol leci tamente 
alla deficienza delle preture m a n d a m e n t a l i 
di Milano, le quali si t rovano nella impos-
sibilità di funz ionare con la necessaria re-
golari tà per mancanza di personale ». 
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Coloro che approvano quest'ordine del 
giorno sono pregati di alzarsi. 

(È approvato). 

Non essendovi altre osservazioni, il ca-
pitolo 27 s' intenderà approvato in lire 
30,717,010. 

(È approvato). 

Capitolo 28. Magistrature giudiziarie -
Personale - Indennità di residenza in Eoma 
(Spese fisse), lire 129,800. 

Capitolo 29. Magistrature giudiziarie -
Spese d'ufficio (Spese fisse), lire 950,280. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Merci. -
MERCI. Mi consenta la Camera poche 

parole su questo capitolo del bilancio, dal 
quale risulterebbe che le spese d'ufficio per 
la mag stratura giudicante ammontassero 
soltanto alla somma indicata di lire 950,280; 
ma la verità è che esse salgono invece 
ad una somma molto più rilevante: a 
quella cioè di due milioni, perchè a que-
ste spese d'ufficio si provvede in due ma-
niere diverse. Per le preture ed i tribunali 
si provvede con i proventi di cancelleria ed 
il Governo dà la differenza in più, perchè la 
somma dei proventi delle cancellerie non 
sarebbe sufficiente, per quanto essa am 
monti ad un milione, cosicché per le pre-
ture ed i tribunali la spesa arriva ad un 
milione e 50 mila lire. 

Quanto poi alle procure del Re, alle pro-
cure generali ed alle Corti di appello e di 
cassazione, abbiamo la somma stanziata in 
bilancio in lire 950,000. A dire il vero, a 
me è sembrato, come è sembrato alla Giunta 
del bilancio, che la spesa stanziata nei pre-
cedenti esercizi fosse più che sufficiente, ma 
quest'anno vi si è portato un aumento di 
234,997 lire. La Commissione ha accettato 
quest'aumento richiesto dal ministro, rac-
comandando però al medesimo di provve-
dere in modo che le erogazioni siano vera-
mente rispondenti alle necessità dei vari 
uffici e non vadano altrimenti erogate e di-
sperse. I lamenti per queste erogazioni non 
sono pochi nè leggeri. Per dire la verità, al-
cuni sono giunti anche al mio orecchio, per-
chè si parla di presidenti di tribunali, i quali, 
con le spese d'ufficio, pagherebbero la pi-
gione di provvederebbero al combu-
stibile per uso della loro famiglia. Dall'in-
chiesta sulla magistratura di Catanzaro è 
risultato che dei magistrati prendevano una 
percentuale di 40 e 25 lire mensili sulle 
spese d'ufficio; e si sono verificati altri incon-
venienti che non voglio ricordare. 

Mi limiterò soltanto, poiché da Roma 
parte l'esempio a tutta l 'Italia, ad accen-
nare alle spese d'ufficio che si fanno qui 
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alla Corte di appello. Essa ha uno stanzia-
mento di 20,200 lire, di cui 1,600 vanno per 
spese di rappresentanza al presidente; e poi 
figurano 1,200 lire per combustibile, mentre 
si sa benissimo che per tutto il combusti-
bile, si spendono in realtà 300 lire; per lega-
tura di libri si ha la cospicua cifra di 4,000 
lire; per inchiostro, penne, ecc., altre 4,000 
lire; ora, fatto il confronto con le «pese del 
tribunale di Roma, si vede subito la spropor-
zione, perchè, mentre per spese di rappresen-
tanza al presidente della Corte di appello si 
danno 1,600 lire, allo stesso titolo al presi-
dente del tribunale si pagano soltanto 150 
lire; perii combustibile al tribunale, che ha 
dei locali più vasti della Corte di appello, 
si assegna la somma di 160 lire, mentre per 
la Corte di appello quella molto maggiore 
di lire 1,203; per la rilegatura delle sentenze, 
che sono più numerose presso il tribunale, è 
assegnata la spesa di lire 790, mentre per 
la Corte di appello quella di 4,000 lire. 

Dunque o vi è poca sincerità nella indi-
cazione di queste spese, o vi è uno sperpero 
che deve es ore impedito con un efficace 
controllo, perchè i cancellieii subiscono la 
soggezione e la dipendenza che viene eser-
citata su di loro dai capi di ufficio. 

Ma io credo che al Ministero siano arri-
vate delle denunzie, siano pervenuti rapporti 
dei procuratori del Re; tutti gl'impiegati ne 
sono informati e sarebbe necessario che 
foss'e provveduto. 

Su questi inconvenienti, la Sottogiunta 
del bilancio di graziae giustizia scriveva nella 
relazione: « La Giunta consente nello aumen-
to proposto, ma invita il ministro a prov-
vedere in modo che le erogazioni siano ve-
ramente rispondenti alle necessità dei vari 
uffici e non vadano altrimenti erogate e di-
sperse ». 

Io per riparare agli inconvenienti accen-
nati avevo redatto una interpellanza, con 

I la quale invitavo il ministro ad affidare 
agli ispettori del Ministero incaricati di 

I eseguire le verifiche periodiche alle can-
cellerie e segreterie giudiziarie, secondo 
le disposizioni del decreto 8 dicembre 
1907, il mandato di esaminare e di ac-
certare anche con speciali inchieste, occor-
rendo, da eseguirsi dagli stessi ispettori, in 
qual modo siano erogate le somme per le 
spese d'ufficio, e specialmente quelle che 
fanno carico allo Stato. 

Sono stato mosso a fare questi rilievi per 
il grande concetto che ho della magistra-
tura, la quale deve mantenersi sempre alta 



Atti Pnrhnnentnri — 21485 — amera dei Deputati 
LEGISLATURA XX f i l s SESSIONE D I S C U S S I O N I — TORN\TAf DEL 1 0 MA Gii IO ì 9 0 8 

per do t t r i na , ind ipendenza e cor re t tezza . 
Noi vogl iamo che essa r i sponda d e g n a m e n t e 
alla sua nobil issima e del icata missione ed 
alla fiducia del paese. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le minis t ro di 
grazia e giustizia ha f aco l t à di par lare . 

O R L A N D O V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. Anche in sede di discus-
sione generale, io mi era occupa to di questo' 
a rgomento . 

Trovo che anche sulle spese d' ufficio 
bisogna che il minis t ro por t i la sua a t ten-
zione. Ma è u n a ma te r i a del ica ta , e se la 
f rase non sembre rà i r r iveren te , aggiungerò 
come t u t t i i cont i della domes t ica , perchè 
vers iamo p ropr io in mate r i a di conti della 
domest ica . 

Non bisogna esser t r o p p o corrivi a rac-
cogliere la mald icenza comune . Bisogna te-
ner conto delle mol te cose p o r t a t e dalla t ra-
dizione. 

La t rad iz ione ha un 'eff icacia in ques ta 
mater ia , di cui non poss iamo sufficiente-
men te renderci conto noi. Con la mia soli ta 
f ranchezza , accennerò un r icordo preciso su 
tale p ropos i to . Seppi che in u n a Corte di 
appello con le spese di ufficio si p rovvedeva 
ogni consigliere di appel lo di o t to qu in ta l i 
di carbone per r i s ca ldamento . L ' impress ione 
è grande , è vero. Ma vi era u n a t radiz ione: 
si t r a t t a v a de l l ' a l ta I t a l i a , in paesi f reddis-
simi, e dove ai) antiquo c 'era ques ta t rad i -
zione di p r o v v e d e r e il mag i s t r a to del car-
bone per il r i s ca ldamento . Anche per quest i 
assegni fìssi l ' impress ione è c e r t a m e n t e sgra-
devole. 

Ma i magis t ra t i hanno d i r i t to a spese di 
r a p p r e s e n t a n z a . Anche qui è t rad iz ione . 
Magistrat i i l l ibatissimi, che h a n n o deciso 
liti di mil iardi , h a n n o preso di quest i as-
segni fìssi. La rag ione qual 'è ? Deve un 
pr imo pres iden te di Cassazione o di Appello 
anda re a d i r e : d a t e m i la lira per pagare la 
carrozza, perchè il minis t ro mi ha m a n d a t o 
a ch iamare per te lefono ? Non esager iamo 
t roppo ! Noi i ta l iani s iamo un po' iperbo-
lici, sub i amo u n a specie di iperes tes ia di 
maldicenza. 

Io ho messo le cose a posto , perchè, 
gua rdandomi dal l 'esagerazioni , dissi, in te-
ma di discussione generale, che sulle spese 
di ufficio (e con ciò non manco di r iguardo 
a nessuno) avre i f a t t o delle indagin i , nel 
senso, cioè, di vedere f r a di esse quali s ieno 
più e quali meno' util i , pe rchè nulla è più 
re la t ivo de l l 'u t i l i t à . Si vedrà , in ta l modo, 

quali sieno le'-spese più u rgen t i e più utili 
da fare , t r a s c u r a n d o n e al t re meno utili . 

Così bisogna porre la ques t ione. 
E se vedo che il locale giudiziario va in 

malora , d isporrò che sulle spese d'ufficio, 
a p re fe renza , si prelevino gli assegni per 
m a n t e n e r e il locale. 

A ciò ho già preso impegno di p r o v v e -
dere; e non dubi t i l 'onorevole Merci che 
p rovvede rò . 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono a l t re 
osservazioni , l i m a n e a p p r o v a t o il capi tolo 
29 in lire 950,280. 

(È approvato). 

Capitolo 30. Manutenzione, r ipa raz ione ed 
a d a t t a m e n t o dei locali degli uffici giudiziari,, 
lire 300,000. 

•Su quest o capitolo li a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole Di S te fano . Ne ha facol tà . 

D I S T E F A N O . L 'onorevole minis t ro si 
è occ u p a t o dello Steri , il palazzo che serve 
per uso dei locali degli uffici giudiziari a 
P a l e r m o ed è allo stesso t e m p o - i ronia 
delle coso ! - ad ib i to per ufficio d j d o g a n a . 
Egli , con t u t t a la b u o n a volontà , ha mo-
s t r a t o d ' in te ressars i di ques ta quest ione, 
che si agi ta da lunghi^ anni , i l a n o m i n a t o 
u n a Commiss ione fques t a Coni missione pare 
si sia messa a l l 'opera , ma, in fondo, le cose 
sono a d d o r m e n t a t e in un sonno, da cui non 
pare si vogliano svegliare in a lcun modo. 
Ora il fòro di P a l e r m o di questa condizione 
di cose è ve ramen te . . . ¡¡nnoiato, perchè 
t e m e che si pe rpe tu i sempre lo stesso si-
s tema, pel quale non si a r r iva mai alla 
fine in una quest ione, la quale in teressa 
non solo la d igni tà della giust izia , ma an-
che la d igni tà degli avvoca t i , che debbono 
r imane re in locali a s s o l u t a m e n t e i nada t t i , 
angus t i ed indecent i . Io spero che il guar-
dasigilli vo r rà v e r a m e n t e interessars i , con 
la sua soli ta b u o n a volontà , di ques t ! que-
st ione, e che t r o v e r à finalmente un mezzo 
di r isolverla dopo t an t i anni che s'è t r a -
sc ina ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis tro guar-
dasigilli, ha f aco l t à di par la re . 

O R L A N D O V. E , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Se l 'onorevole Di S t e f a n o 
ha pa r l a to di noia della classe degli avvo-
cat i di Pa le rmo, perchè pare che si sieno 
a r r e s t a t i gli s t u d i re la t iv i ai locali giudi-
ziari, egli e v i d e n t e m e n t e ha usa to una espres-
sione me ta fo r i ca . Poiché, s iccome l ' o rd ine 
degli avvoca t i è r a p p r e s e n t a t o nella Com-
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¡missione che egli sa, è ev idente che esso 
ha un mezzo assai semplice per aver no-
t izia dello s ta to della questione, rivolgen 
dosi ai suoi r app re sen tan t i della Commis-
sione. 

La quest ione è a questo punto . Come 
l 'onorevole Di S te fano sa, l ' a l l a rgar ren to 
del palazzo dei t r ibunal i suppone che trovi 
posto a l t rove la dogana. I n primo luogo, si 
sono dovu te faro le prat iche, perchè il mini-
s t ro delle finanze provveda al trasloco del 
palazzo di dogana e a questo si pensa.Ma, 
da l l ' a l t ro lato (e questa è la pa r t e più spe-
cifica, che dovrebbe esser no ta all 'onorevole 
Di Stefano) bisogna u l t imare i p iani . 
Pe rchè quando si dice Commissione pare 
che si al luda a qualche cosa che rinvii alle 
calende greche; ma, quando si t r a t t a di am-
pliare dei locali, se non vi soho proge t t i 
circa i nuovi edilizi da costruire e circa la 
spesa che s ' incont ra , non si può procedere 
alla costruzione: è evidente. 

Ora la Commissione si arrestò, perchè 
mancavano i fondi per fare questi s tudi 
definitivi. Io ho p rovvedu to ai fond i : non 
so se questo sia a notizia dell 'onorevole Di 
S tefano . 

D I S T E F A N O . No. 
O R L A N D O Y. E., ministro di grazia, 

giustizia e culti. Ecco : ho po r t a to questo 
cont r ibu to utile. Dunque , io ho p rovvedu to 
ai fondi nella misura del mio bilancio, per-
chè i proget t i si possano u l t imare . Nel mo-
mento, dunque , in cui d iscut iamo si s t anno 
redigendo i proget t i tecnici, ed io non manco 
dal l 'a l t ro la to d ' insis tere presso il collega 
delle finanze, perchè si a f f re t t i il t rasloco 
della dogana. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 30 s ' in tenderà appro-
va to in lire 300,000. 

(È approvato). 
Capitolo 31. Spese di giustizia (Spesa ob-

bligatoria), lire 5,858,000. 
' S A N T I N I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Primo inscr i t to è l 'ono-

revole Merci. 
H a facol tà di parlare, onorevole Merci. 
M E R C I . Mi sono inscr i t to per par lare an-

che su questo capitolo, che t r a t t a delle spese 
di giustizia, perchè esse tendono sempre 
ad aumenta re . E si t r a t t a di una somma 
assai r i levante , di circa sei milioni. Questa 
t endenza a l l ' aumento si verifica per il di-
i e t t o assoluto di controllo da pa r t e del Mi-
nistero. Gli inconvenient i so che sono s ta t i 
r i levat i anche dalla mente sagace dell 'ono-
revole ministro di grazia e giustizia. Vera-

mente l'ufficio di controllo e di verifica non 
mancherebbe al Ministero, ma mancano, 
pare, gli impiegati ; il che è la s tessa cosa. 

L 'onorevole ministro, non vorrà, qui ri-
pe tere la sua espressione che t ra t t i s i di spese 
della se rva ; per quanto , onorevole m'nis t ro , 
sono s ta te le spese della serva che h a n n o 
messo sot to processo un nostro collega, l 'o-
norevole Nunzio Nasi, e lo hanno f a t t o con-
dannare dal l 'Al ta Corte di giustizia. 

Noi non possiamo avere due pesi e due 
misure. 

Lfi spese di giust izia , che costi tuiscono 
una uscita assai i m p o r t a n t e del bilancio di 
grazia e giustizia, a u m e n t a n o sempre per 
perizie inutili , accessi, indenni tà , eccetera. 

In alcuni processi, che sono già s ta t i 
r a m m e n t a t i dallo egregio relatore, si sono 
f a t t e spese ingent i ; in quello Modugnos i è 
o rd ina to dal pres idente della Corte d'assise 
un accesso, niente di meno, da Perugia a 
Bari; nel processo Paìizzolo da Milano a Pa-
lermo; nel processo Sapor i to da Bologna 
a Castelvetrano. Io non dico che quest i 
accessi, più o meno teatral i , siano s t a t i or-
dinat i per viaggiare, ma dico solo che pr ima 
non si facevano. È un f a t t o che C'è una 
tendenza non bella ad a u m e n t a r e le spese 
di giustizia. Almeno fossero diminui t i i 
processi contro ignoti ; invece essi sono 
in progressivo a u m e n t o ! Ora, men t re si 
spendono t u t t i quest i denar i in accessi, ab-
b iamo dal l 'a l t ra pa r te il gravissimo incon-
veniente che si f a n n o muovere dei testi-, 
moni o dei peri t i da un capo al l 'a l tro d ' I -
tal ia , facendoli viaggiare miseramente e sco-
m o d a m e n t e in terza classe, dando loro u n a 
indenni tà giornaliera di una lira e mezzo, 
con la quale debbono provvedere al loro man-
ten imento du ran t e il t empo, in cui sono a 
disposizione de l l ' au tor i tà giudiziaria. Biso-
gnerebbe che cert i contrast i , ' t r oppo stri-
dent i e che non t o rnano a decoro della no-
s t ra amminis t raz ione della giustizia, fossero 
tol t i dì mezzo dalla mente i l luminata e 
dalla energia del l 'onorevole ministro di 
grazia e giustizia. (Bene!) • 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Sant ini . 

S A N T I N I . Prevengo il desiderio legit-
t imo del nostro i l lustre Pres iden te e sarò 
brevissimo, pur t r a t t andos i di a rgomento 
della massi ma i m p o r t a n z a . 

Mi riferisco alla quest ione dei , peri t i di 
accusa e di difesa, quest ione che da t an t i 
anni si t rascina e che non si risolve mai. 
Io speravo che non mi occorresse anche 
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oggi di dover tornare sopra questo argo-
mento, sempre accolto favorevolmente dal 
banco del Governo e dai vari relatori, f ra 
i quali rammento , honoris causa, l 'egregio 
amico Fani , che l 'anno scorso ebbe la cor-
tesia di dedicare a questo mio desiderio 
ta luni benevoli periodi della sua dot ta re-
lazione. 

L'onorevole Orlando conosce benissimo 
gli inconvenienti, che hanno riflessi gravis-
simi sulla giustizia, derivanti dalla que-
stione dei periti della giustizia, non volendo 
nè periti di accusa, nè periti di difesa, per-
chè i periti di accusa sentono le influenze 
da una parte, e i periti di difesa sentono 
le influenze dall 'altra. 

La giustizia non ne guadagna, la medi-
cina legale ne esce fuori mal t ra t ta ta ; quindi 
l 'urgenza di provvedere una buona volta 
in questo gravissimo argomento. Io potrei 
citare molti fa t t i , che si sono verificati per 
questa, che non voglio chiamare negligenza, 
ma resistenza dei vari ministri a por-
tare innanzi alla Camera un disegno di 
legge, che riformi l ' is t i tuto delle perizie. Si 
t r a t t a di cosa, cara non solo ai medici, ma 
anche agli avvocati , che, come i medici, 
s tudiano medicina legale. 

Vorrei pregare l 'onorevole ministro guar-
dasigilli di darmraf f idamento che egli vorrà, 
nella sua sagacia e nella sua ' infaticabile 
a t t iv i tà , compiere studi, che approdino a 
qualche r isul tato pratico circa questa im-
por tan te questione, abolendo i periti di 
accusa e di difesa» e sosti tuendo un colle-
gio unico di periti della giustizia. Credo 
che l 'argomento perderebbe della sua im-
portanza, se iò mi vi indugiassi c o n i a mia 
modesta e disadorna parola. È argomento 
degno di studio, e, perchè tale, lo racco-
mando all 'onorevole Orlando, sicuro che, 
se egli, t ra le altre sue benemerenze, le-
gherà il suo nome a questa riforma, acqui-
sterà un nuovo titolo alla riconoscenza di 
coloro, che intendono difendere la scienza 
e i supremi interessi della giustizia. (Bene! 
Brwo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

ORLANDO | V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culli. Su questo capitolo è s ta ta 
sollevata una questione, direi di massima, 
ed una questione particolare di a t tua-
zione. 

Sulla questione di massima, sollevata 
dall 'onorevole Santini, t rovo inutile dirgli 
come io sia di accordo con-lui nel r i tenere 

che questa materia debba riformarsi. Ma, 
come l'onorevole Santini comprende, noi 
non siamo in materia, che dipenda da a t t i 
amministrat ivi del Governo, ma in materia 
eminentemente giuridica, la più giuridica 
t ra tu t te , perchè è regolata dal codice. 

Appunto per provvedere a questa defi-
cienza del codice di procedura penale un 
proget to nuovo è s ta to presentato e si t rova 
davant i alla Camera. 

Si s ¡no fa t t i s tudi ed io li ho fa t t i niioi; 
ed ho aggiunto anche raccomandazioni nel 
senso che questi studi siano af f re t ta t i dalla 
Commissione,e che eventualmente se ne pre-
levi qualche par te , che risponde a bisogni 
più urgenti. 

Do, quindi, aito peso e rilievo alle osser-, 
vazioni dell'onorevole Santini da ques'o-
punto di vista: che l'o anche io auguri che 
il nuovo codice di procedura sia rapida-
mente approvato, ed in ogni ipotesi che n e 
sia prelevata e il più rapidamente possibile 
por ta ta al l 'approvazione della Camera la 
par te che riflette le peiizie giudiziarie. 

I n quanto alla questione di a t tuazione 
sollevata dall 'onorevole Merci, è antico il 
lamento sul modo come si spendono questi 
danari . Ne par lammo a lungo nella discus-
sione del bilancio precedente ; a questo 
scopo provvede la istituzione degli ispettori , 
e io li destinerò sopra t tu t to a vigilare at-
t en t amen te sul modo come queste spese si 
impiegano. 

Riconosco la gravi tà delle cose che dice 
l 'onorevole Merci, e ne farò argomento della 
più a t t iva vigilanza. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os^ 
servazioni, il capitolo 31 s ' in tenderà ap-
provato in lire 5,858,000. 

(È approvato). 

Capitolo 32. Pigioni di locali ad uso dellfr 
Magistrature giudiziarie (Spese fisse), lire 
2,317,800. 

Capitolo 33. Restituzione di depositi giù 
dizian e spese di liti (Spesa obbligatoria)? 
lire 10.000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. •— Spese generali.— 
Capitolo 34. Assegni di disponibilità (Spese 
fisse), lire 13,960. 

Capitolo 35. Paghe ed assegni a ta lun i 
già bassi agenti dell 'amministrazione della 
giustiziae toro assistenti (Spese fisse),lire432. 

Capitolo 36. Sussidi ai già bassi agent i 
dell 'amministrazione della giustizia e f ami -
glie, lire 1,000. 
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Capitolo 37. Maggiori ¡ .ssegnamenti so t to 
qualsiasi denominaz ione (Spese fisse), 1 ir«* 
4,400. 

Categoria I V . Partite di giro. — Capi-
tolo 38. F i t t o di beni demanial i des t ina t i 
ad uso od in servizio di amminis t raz ion i 
governa t ive , lire 161,920. 

Riassunto per titoli. — Titolo I. Spesa 
ordinaria. — Categoria T. Spese effettive. -
Spese generali , lire 2,538,540. 

Debi to vitalizio, lire 7,965,000. 
Spes^ per l ' ammin i s t r az ione giudiziaria , 

lire 40,282,«90. 
To ta le della categoria p r ima della pa r t e 

ordinar ia , lire 50,786,430. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I . Spese effettive. — Spese generali, 
lire 19,792. 

To ta le della categor ia pr ima della p a r t e 
s t raord inar ia , lire 19,792. 

Totale delle spese reali (ordinarie e s t raor-
dinarie), lire 50,806,222. 

Categoria IV. Partite di giro, lire 161,920. 
Riassunto per categorie. — Categoria I . 

Spese effettive. ( P a r t e ordinar ia e s t raord i -
naria) , lire 50,806,222. 

Categoria IV. Partite di giro, l ire 161,920. 
Tota le generale, lire 50,968,142. 
Pongo a pa r t i t o il to ta le generale a cui 

ascende lo s t a t o di previsione della spesa 
del Ministero di grazia, giustizia e culti in 
lire 50,968,142. 

(E' approvato). 

Presentazione di relazione. 
P R E S I D E N T E , Inv i to l 'onorevole Pozzi 

a recarci alla t r i b u n a per p re sen ta re u n a 
relazione. 

P O Z Z I . A nome della G iun ta generale 
del bilancio mi onoro di p resen ta re alla Ca-
mera la relazione sullo s t a to di previsione 
della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per i 'esercizio finanziario 1908 909. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sa rà 
s t a m p a t a e d i s t r ibu i ta , e la discussione di 
questo disegno di legge sarà i sc r i t t a nell 'or-
dine del giorno. 

Risullaniento dell* votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l ta mento della vo taz ione segre ta sui 
seguent i disegni di legge: 

Cost i tuzione in comuni a u t o n o m i dello 
borga te San ta Marina, Malfa e Leni nell 'i-
sola di Salina: 

Presen t i .222 
Vo tan t i 222 
Maggioranza 112 

Voti favorevol i . . . 196 
Voti cont ra r i . . . . 26 

{La Camera approva). 
Modificazioni a l l ' o rd inamento giudiziario: 

P resen t i 222 
V o t a n t i . 222 
Maggioranza 112 

Voti favorevol i . . 204 
Voti contrar i . . . 18 

(La Camera approva). 
Guarent igie e disciplina della magis t ra-

tu ra : 
P resen t i 222 
V o t a n t i 
Maggioranza . . . 

Voti favorevol i . 
Voti cont rar i . . 

(La Camera approva). 

. . 222 

. .112 

. 202 
. 20 

Hanno preso parte alla votazione : 
Abozzi — Albicini — Alessio Giulio — 

Alibert i — Ar lo t t a — A r t o m — Astengo 
— Aubry . 

Baranel lo — B a r n a b e i — Barracco^—Bar-
zilai — Bat te l l i — Benagl io — Ber tare l l i — 
B e r t e t t i — Bet to lo — Biaucher i — Bissolat i 
— Bolognese — Bonicelli — Borsarel l i — 
Boselli — Bot te r i — Bracci — Brun ia l t i . 

Calissaho — Calvi Gae tano — Capaldo 
— Cappelli — Carcano — Cardàni — Car-
mine — Carnazza — Carugat i — Cassuto — 
Castiglioni — Cavagnar i — Centur ini — 
Chimirri — Ciacci-Gaspero — Ciappi An-
selmo — Ciartoso — Ciccarone — Cimat i — 
Cimorelli — Cipriani-Marinelli — Cirmeni 
— CiufFelli — C o c c o O r t u — Cocuzza — 
Codacci-Pisanell i — Colosimo — Coman-
dini — Compans — Conte — Costa An-
d rea — Cot t a fav i -— Credaro — Guzzi. 

D a Como — D'Al i — Daneo — Daniel i 
— De Amicis — D e Asa r t a — De Bellis 
— Del l 'Acqua — De Mari ni s — De Mi-
chetta — De N a v a — De Riseis — De Se ta 
— De Tilla — Di Lorenzo — Di R u d i n ì 
Anton io — Di Saluzzo — Di S a n t ' O n o f r i o 
— Di S te fano Giuseppe. 

Fael l i — Falaschi — Fa lc ion i — Fal-
coni Nicola — F a n i — F a r i n c t F rancesco 
— Fasce — Fazi Francesco — Fel issent 
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— Fer ra rmi — Ferraris Carlo — Ferrar is 
Maggiorino — Ferri Enrico — Fiamber t i 
— Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — 
F o r t u n a t i Alfredo — Fracassi — Falci Ni-
colò — Fusco — Fu si nato.. 

Galimberti — Galli — Gallina Giacinto 
— Gat torno — Giolitti — Giovagnoli — 
G i o v a n i l i — Giuliani — Graffagni — Grip-
po — Gualtieri — Guarracino — Gucci-
Boschi — Guerritore. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Laz-

zaro — Leali — Leone — Libertini Ge-
sualdo — Lucca — Luciani — Lucifero 
Alfonso — Lucifero Alfredo — Luzzat t i 
Luigi — Luzza t to Riccardo. 

Magni — Majorana Giuseppe — Mango 
— Maraini Clemente — Marami Emilio — 
Marazzi — Marcello — Martini — Mascian-
tonio — Masoni — Mazzitelli — Medici — 
Mendaja — Merci — Mezzanotte — Mira 
— Montagna —Morell i-Gualt ierott i — Mor-
purgo. 

Negri de Salvi. 
Orlando Vittorio Emanue le — Orsini -

Baroni — Ot tav i . 
Pandolflni — Panie — Papadopoli — 

Pavia — Pavoncelli — Pellerchi — Pen-
nati — Pescett i — Pis toja — Podestà — 
Pompil j — Pozzi Domenico — Pozzo Marco 
— Pugliese. 

Rava — Peggio — Riccio Vincenzo — 
Ridola — Rienzi — Rizzetti — Romanin-
J a c u r — Romussi — Rossi Gaetano — 
Rossi Luigi — Rovasenda — Rubini — 
Ruffo — Ruspoli . 

Sacchi — Salandra — Salvia — Sana-
r g l i — Santini — Santol iquido — Scaglione 
— Scano — Scellingo — S c h a n z e r — S e m -
mola — Sichel — Sili — Silva, — Solinas-
Apostoli — Sonnino — Spallanzani — Spi-
n t o Beniamino — Squit t i — Staglianò — 
Stoppa to . 

Teccliio — Tedesco — Teodori — Te-
stasecca — Tinozzi — Tizzoni — Tode-
schini — Torlonia Giovanni — Torrigiani 
— Tura t i — Turco 

Umani . 
Valentino — Valeri — Valle Gregorio 

— Valli Eugenio — Vendramini — Ventura 
—• Vicini — Villa. 

Weil-Weiss — Wollemborg. 
Sono in congedo : 

Abignente — Albertini — Angiolini — 
Avell o ne. 

Baragiola — Battaglieri — Bernini — 
Bianchi Emilio — Bona — Buccelli. 

Cacciapuoti — Callaini — Calieri — Cam-
pi Numa — Campus Serra -— Cao-Pinna — 
Capece M i n u t o l o — C a p u t i — Castellino — 
Celesia — Cesaroni — Cornaggia — Cortese 
— Curreno. 

Dal Verme — D'Aronco — De Novellis 
— Donati . 

F a c t à — Fallet t i — Far ine t Alfonso — 
Fazzi Vito — Fede. 

Giaccone — Giardina — Goglio — Gorio 
— Guastavino — Gussoni. 

Loero. 
Majorana Angelo — Malvezzi -— Man-

fredi — Marsengo-Bastìa — Mazziotti — 
Meardi — Melli — Modestino — Molmenti 
— Montemart ino — Morando. 

Nuvoloni. 
Orioles. 
Pasqualino-Vassallo — Pas tore — Pelle-

rano — Pini — P inna — Pipi tone — Poggi. 
Queirolo — Quistini. 
Raccuini — Raggio — Rasponi — Pa-

stel l i— Rebaudengo — Resta Pallavicino — 
Richard — Rizza Evangelista —Rosad i — 
Ro ta Attilio — R u m m o . 

Scalini — Sorniani. 
Targioni. 
Veneziale — Vetroni — Visocchi. 

Sono ammalati : 
Arnaboldi . Bottacchi . Calvi Giusto — Campi Emilio. De Luca Paolo Anania. Margaria — Massimini — Montant i . Pascale — Pilacci. Rizzo Valentino. 

Si riprende la discussione del bilancio 
di grazia e giustizia e dei culti. 

P R E S I D E N T E . Ora si procederà all'e-
same dei capitoli della tabella B : S ta to di 
previsione del l 'entrata dell 'Amministrazione 
del fondo per il culto. Anche qui faccio la 
consueta avver tenza , che cioè i capitoli sui 
quali non vi siano osservazioni, s ' intende-
ranno approvat i con la semplice l e t t u r a ; e 
l 'avver tenza valga per gli altri bilanci che 
seguiranno a questo. 

Titolo I . Entrata ordinaria. —Categoria I . 
Entrate effettive. — Rendite consolidate ed 
altre provenienti da titoli diversi. — Capi-

i tolo 1. Consolidato 3.75 per cento, lire 120 
' mila. .•» . ••• 

r7 
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Capitolo 2. Consolidato 3 pei cento, lire 
1,500. 

Capitolo 3 Consolidato 3.50 per cento, 
lire 8,750,000. 

Capitolo 4. Rendite provenienti da tìtoli 
diversi e da carte valori, lire 11,350. 

Capitolo 5. Certificati della Cassa depo-
siti e prestiti, lire 99,750. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli. — Capitolo 6. Consolidato 5 per 
cento proveniente dalle, leggi 1862, 1866, 
1867 e 1873, del quale non furono conse-
gnati i titoli, per memoria. 

Altre rendite patrimoniali. — Capitolo 7. 
Prodotto di beni stabili, lire 140,000. 

Capitolo 8 Annualità diverse e frutti di 
capitali, lire 5,215,000. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Quota di 
concorso (art. 31 della legge7luglio, o. 3063), 
lire 1.400.000. 

Capitolo 10. Ricuperi, rimborsi e provanti 
diversi, lire 1,291.000. 

Capitolo 11. Rendite e crediti di dubbia 
riscossione, lire 12,000. 

Titolo . I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegorial i . Entrate e fettive — Contributi. — 
Capitolo 12. Contributo a carico dello Stato 
dovuto ai termini dell'articolo 5 della legge 
21 dicembre 1903, n. 483, lire 1,000,000. 

Categoria TI. Trasf or inazione di capitali. 
— Esazione di capitali. —Capi to lo 13. Esa-
zione'.e-ricupero di capitali, lire 2,000,000. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordina-
ria. — Categoria I . Entrate effettive. — Ren-
dite consolidai e ed altre provenienti da ti-
toli diversi, lire 8,982,600. 

Rendita 5 per cento di cui non si hanno 
i titoli, per memoria. 

Altre rendite patrimoniali, lire 5.355,000. 
Proventi diversi, lire 2,706,000. 
Totale del titolo I - E n t r a t a ordinaria, 

lire 17,043,600. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca* 

tegoria I . Entrate effettive. — Contributi, 
lire 1,000,000. 

Categoria I I . Trasformazione di capitali. 
— Esazione di capitali, lire 2,000,000. 

Totale del titolo I I - E n t r a t a straordi-
naria, lire 3,000,000. 

Insieme (Entra ta ordinaria e straordi-
naria), lire 20,043,600. 

Continuando passeremo all'esame dei ca-
pitoli della tabella C: «S ta to di previsione 
della spesa dell 'Amministrazione del fondo 
pel culto ». 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I , 
.Spese effettive. — Spese per VAmministra-

zione centrale. Capitolo L Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 558,500. 

Capitolo 2. Retribuzione - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse, lire 69,000. 

Capitolo 3. Retribuzione al personale 
straordinario ed ai volontari, commessi, ge-
renti, ecc., applicati (Spese fisse), lire 35,300. 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia, 
giustizia e culti. Sul capitolo terzo domando 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facotfà. 
O R L A N D O V. E . , ministro di grazia, 

giustizia e culti. In seguito ad accordi presi 
con la Giunta del bilancio, il Ministero pro-
pone su questo capitolo un aumento di lire 
19,400. 

P R E S I D E N T E . Quindi la somma di-
venta?.. . 

O R L A N D O V. E . , ministro di grazia? 

giustizia e culti. E r a di 35,300 e diventa 
51,700. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Non essendovi 
osservazioni in contrario, metto a partito 
l 'aumento proposto dal Ministero d'accordo 
con la Giunta generale del bilancio. 

(È approvato). 

Capitolo 4. Personale straordinario - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 1 ,850 . 

Capitolo 5. Indennità pel Consiglio d'am-
ministrazione, lire 3,500. 

Capitolo 6. Sussidi al personale in atti-
vità di servizio, lire 10,000. 

Capitolo 7, Sussidi ad impiegati a riposo 
ed alle loro famiglie, lire 3,500. 

Capitolo 8. Stampe e registri, trasporto 
agli uffici provinciali, lire 27,500. 

Capitolo 9, Provvista di carta e d i 'og-
getti vari di cancelleria, lire 10,000. 

Capitolo 10. Spese d'ufficio, lire 26,000. 
Capitolo 11. Spe-e postali e telegrafiche, 

lire 1,000 
Capitolo 12. Affitto pel locale di residen-

za dell'Amministrazione (Spese fisse), lire 
16,975. 

Capitolo 13. Spesa di manutenzione e 
adattamento dei locali occupati dall'Am-
ministrazione, lire 8,000. 

Capitolo 14. Spese casuali, lire 5,000. 
Capitolo 15. Compensi per lavori straor-

dinari, lire 51,500. 
Spese pel servizio in provincia. — Capi-

tolo 16. Aggio per le riscossioni (Spesa d'or~ 
dine), lire 295,000 
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Capitolo 17. Compensi al personale degli 
uffici finanziari in provincia, lire 25,000. 

Capitolo 18. Indennità di giro agli ispet-
tori provinciali nonché di missione, traslo-
co, trasferta e d'applicazione, lire26,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 19. Pensioni 
ed indennità agl'impiegati a riposo (Spese 
fisse td obbligatorie), ¡¡ire 120,000. 

Contributi allo Stato. — Capitolo 20. As-
segno allo Stato, per maggiore spesa per la 
Corte dei c o n t i - Legge 22 giugno 1874, 
n. 1962, lire 76,000. 

Capitolo 21. Contributo al tesoro dello 
Stato pel patrocinio della regia avvocatura 
erariale, lire 80,000. 

Capitolo 22. Contributo come spesa d'am-
ministrazione al tesoro dello Stato e pel 
servizio del Fondo per il culto negli uffici 
finanziari provinciali (Spesa obbligatoria), 
lire 140,000. 

Capitolo 23. Contributo al tesoro dello 
Stato per le spese del personale dei Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti, lire 
16,500. 

Imposte e tasse. — Capitolo 24. Tassa di 
manomorta (Spesa obbligatoria), lire 210,000. 

Capitolo 25. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa obbligatoria), lire 333,400. 

Capitolo 26. Versamento all'erario del-
l 'imposta di ricchezza mobile ritenuta ai cre-
ditori, del Fondo per il culto (Spesa d'or-
dine), lire 800,000. 

Capitolo 27. Imposta sui fabbricati e sui 
fondi rustici (Spesa obbligatoria), lire 200,000. 

Capitolo 28. Tassa di bollo sui mandati 
(Spesa obbligatoria), lire 3,000. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 29. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbliga-
toria), lire 220,000. 

Capitolo 30. |>pese per atti, contratti, af-
fìtti, permute, quietanze, transazioni, co-
stituzione e risoluzione di censi, mutui, ecc.; 
spese ipotecarie e trasporti a catasto ; spesa 
per terraggiere ed altre perizie in genere; 
spese per bollo e registro (Spesa obbliga-
toria), lire 33,000. 

Spese patrimoniali. Capitolo 31. Fi t to di 
locali per riporre generi provenienti da pre-
stazioni in natura, e spese per custodia 
e trasporto dei medesimi (Spesa d'ordine), 
lire 1,000. 

Capitolo 32. Spese per terreni, chiese e 
fabbricati, manutenzione di corsi e canoni 
<i*acqua - Mercedi a campieri e fontanieri 
(Spesa obbligatoria), lire 215,000. 

Capitolo 33. Erogazione del fondo ac-
cantonato mediante prelievi dagli assegni 

tm 

ai partecipanti di chiese ex-rlcettizie e col-
legiate per le riparazioni agli edifìci chiesa-
stici (Spesa obbligatoria), lire 60,000. 

Capitolo 34. Acquisto e manutenzione 
di mobili e arredi sacri ad uso delle reli-
giose e delle chiese, lire 7,000. 

Capitolo 35. Assegno per la manutenzione 
di chiese e cappelle aperte al culto catto-
lico nella colonia Eritrea (Spese fisse), lire 
2,000. 

Capitolo 36. Annualità ed altri pesi ine-
renti al patrimonio degli enti soppressi 
(Spese fisse ed obbligatorie), lire 870,000. 

Capitolo 37. Doti dipendenti da pie fon-
dazioni (Spese fisse ed obbligatorie), lire 
9,000. 

Capitolo 38. A i empimento di pie fon-
dazioni ed ufficiatura di chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 360,000. 

Capitolo 39. Spese per eventuale con-
corso del Fondo per il culto nell'ufficiatura 
di chiese, lire 10,000 

Capitolo 40. Devoluzione di somme pro-
venienti da legati pii in Sicilia al fondo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche - De-
creto dittatoriale 9 giugno 1860 (Spesa ob-
bligatoria), lire 13.000. 

Capitolo 41. Assegni in corrispettivo di 
rendita devoluta ai Comuni per effetto del-
l'articolo 19 della legge 7 luglio 1866 (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 16,000. 

Spese disposte da leggi e decreti legislativi. 
— Capitolo 42. Prese di possesso di* patri-
moni di enti soppressi e concentramento di 
monache (Spesa obbligatoria), lire 1,350. 

Capitolo 43. Pensioni monastiche ed as-
segni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie), 
lire 1,900,000. 

Capitolo 44. Assegni ai membri delle col-
legiate ed agli investiti, di benefìzi e cap-
pellanie soppresse (Spese fisse ed obbligato-
rie), lire 445,000. 

Capitolo 45. Assegni al clero di Sardegna 
(Spese fisse), lire 751,500. 

Capitolo 46. Assegni a chiese parrocchiali 
ed annualità diverse passate a carico del 
Fondo per il culto dalle cessate Casse ec-
clesiastiche ed in disgravio dello Stato (Spese 
fisse ed obbligatorie), lire 380,000. 

Capitolo 47. Supplemento di assegno ai 
1 vescovi in dipendenza dell'articolo 19 della 

legge 15 agosto 1867, n. 3848, e dell'arti-
colo 2 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, e 
assegni transitori a sacerdoti sospesi a di-, 
vinis (Spese fisse ed obbligatorie), lire 75,000. 

Capitolo 48. Assegni all'istruzione pub-
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blica ed alla benef ìeenza (Spese fisse), lire 
379,000. 

Capitolo 49. Custodia e conservazione di 
chiese ed annessi edifìzi monumen ta l i (Spese 
fisse), lire 100,000. 

Capitolo 50. R e n d i t a d o v u t a ai comuni 
in fo rza del l 'ar t icolo 35 della legge 7 luglio 
1866, n. 3636, e degli articoli 10 e 11 della, 
legge 4 giugno 1899, n. 191 (Spesa obbliga-
toria), l ire 1,620,000. 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
M A J O R A N A G I U S E P P E . Debbo f a r e 

una viva raccomandaz ione al l 'onorevole mi-
nis t ro di grazia e giustizia. 

Come la Camera sa, p e r l a legge 7 lu-
glio 1867, f u a t t r i b u i t o ai comuni il q u a r t o 
della r end i t a delle soppresse corporazioni 
religiose. 

Ora, sono già passa t i 40 anni, e la liqui-
daz ione generale non è s t a t a f a t t a , se non 
per pochissimi comuni . Si dànno a questo 
o quel comune assegni piccolissimi ogni 
anno ; ma il grosso non si dà, e non si sa 
neanche q u a n t o spet t i ai singoli comuni . 
Quindi una d i spar i t à si è c rea ta f r a le con-
dizioni di a lcuni pochi comuni che hanno 
a v u t o già la l iquidazione e il p a g a m e n t o , 
e quelle di molt i altri , pei quali non si co-
nosce neanche 1$ cifra che va loro dovu ta . 
E ciò, malgrado la notevol iss ima falcidia 
che con parecchie leggi e p r o v v e d i m e n t i f u 
r eca t a al quar to di v e n d i t a o r ig inar iamente 
dovu to . 

La mia r accomandaz ione è che l 'onorevole 
minis t ro voglia dare impulso a che il lavoro 
di l iquidazione finale s i i f a t t o nel modo 
più sollecito possibile. 

Noi s iamo in queste condizioni : i signori 
r icevi tori del registro non h a n n o alcun in-
teresse a procedervi , perchè non ne viene 
loro alcun aggio. Yi sono inol t re operazioni 
che por tano lungaggini o incagli anche nel-
le I n t e n d e n z e di finanza. Quando poi si ar-
r iva alla direzione generale del Fondo pel 
culto, si sente dire che mancano le braccia , 
che manca o è scarso il personale di ragio-
neria, per p rovvede re al l avoro di revisione. 

I n t a n t o , vi sono comuni in assoluto biso-
gno della l iquidazione dèi qua r to r end i t a in 
questione, per po r t a re alla pari il loro bilan-
cio. Parecchi ve n 'ha , e ho speciale ragione di 
conoscerne, in Sicilia, f r a i quali non ho dif-
ficoltà di c i tare il comuue di P a t e r n o . Qual-
cuno di ta l i comuni , esempio Pa t e rnò , 
av rebbe perfino voluto fornire a l l ' a m m -

nis t razione le spese per la revisione e la 
l iquidazione finale. Ma l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
generale del P o n d o per il cul to ha de t t o : 
noi non possiamo ricevere braccia che non 
a p p a r t e n g a n o al nostro ufficio. E così l a 
miglior buona vo lon tà di quel comune è ri-
mas t a f r u s t r a t a , ed è r imas to e r imane in-
sodis fa t to il suo bisogno, col pericolo grave, 
e non per colpa sua, di non^poter bi lanciare . 

Ora io prego l 'onorevole minis t ro di vo-
ler risolvere una quest ione di t a n t a impor -
t anza , che r iguarda un assegno a l t a m e n t e » 
pa t r io t t i co e civile anche pei fini cui era 
des t ina to , il quale fu f a t t o con una legge 
che r i m o n t a a ben q u a r a n t ' a n n i f a . A que-
s t 'o ra , da gran t e m p o si sa rebbe d o v u t o li-
qu ida re e a t t r ibu i re , a chi spet ta , q u a n t o 
per codes ta legge fu assegnato sulle sop-
presse corporazioni religiose. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re l 'o-
- norevole minis t ro di grazia, giust izia e culti . 

O R L A N D O V. E. , ministro di grazia, giu-
stizia e culti. Io accolgo la r accomandaz ione 
f a t t a da l l 'onorevole Ma jo rana , che ha ac-
cennato , egli stesso, alle difficoltà nei lavori 
che s ' incon t rano a p p u n t o per la deficienza 
di personale . L ' a t t u a l e personale del Fondo 
cult i fa del suo meglio; io credo che in rap-
por to agli uffici che regge è uno dei perso -
nali più intel l igent i e più zelanti , che dipen-
dono dal mio Ministero. 

Ma è ques t ione v e r a m e n t e complessa e 
difficilissima ques ta dell 'assegnazione, per-
chè h a r a p p o r t o anche con alcuni dubb i di 
ordine giuridico in torno al l 'assegnazione del 
pa t r imon io regolare e secolare: quest ione 
graviss ima e che r icorda quella del d i r i t to 
feudale . Ma, ad ogni modo, il desiderio del-
l 'onorevole M a j o r a n a è ce r t amen te l eg i t t imo 
ed io gli do fo rmale a f f idamento che farò il 
possibile, perchè tale suo desiderio sia esau-
dito. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni, il capitolo 50 s ' i n t ende rà appro-
v a t o in lire 1,620,000. 

(È approvato). 
Capitolo 51. Supp lemen t i di congrua con-

cessi in esecuzione dell 'ar t icolo 28 della legge 
7 luglio 1866, o di al tre, leggi precedent i o 
susseguenti , ai t i to la r i di benefìzi parroc-
chiali deficienti, e assegni agli economi spi-
r i tual i d u r a n t e le vacanze (Spese fisse ed ob-
bligatorie), lire $,304,000. 

Spese diverse. — Capitolo 52. Res t i tuz ione 
dì r end i te e di a l t re somme i n d e b i t a m e n t e 
conseguite (esclusi i capi tal i ) (Spesa d'or-
dine), lire 500,000. 
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Capitolo 53. Spesa per riparazioni ad edi-
lìzi ex-demaniali e di enti ecclesiastici di 
regio patronato, lire 80,000. 

Capitolo 54. Sussidi a missionari all'este-
ro nonché a religiose pensionate giunte in 
grave età o colpite da insanabile malattia, 
lire 10,000. 

Capitolo 55. Eesidui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di leg-
ge sulla contabilità generale, e reclamati 
dai creditori {Spesa obbligatoria), per me-
moria. 

Fondi di riserva. — Capitolo 56. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine, lire 300,000. 

Capitolo 57. Fondo di riserva per le spese 
impreviste, lire 30,000. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I I . Trasformazione di capitali. •— Ca-
pitali. — Capitelo 58. Uscita di capitali per 
estinzione di debiti o per altri t i t o l i - E i n -
vestimento di capitali in rendita pubblica 
ed in altri valori mobiliari e fondiari (e-
sclusi i mobili d' ufficio) (Spesa obbligato-
ria), lire 199,225. 

Riassunto. — Titolo I. Spesa ordinaria. 
— Categoria I . Spese effettive. —Spese per 
l 'amministrazione centrale, lire 827,625. 

Spese pei servizio in provincia, lire 
346,000. 

Debito vitalizio, lire 120,000. 
Contributi allo Stato, lire 312,500. 
Imposte e tasse, lire 1,546,400. 
Spese di liti e contrattuali , lire 253,000. 
Spese patrimoniali, lire 1,563,000. 
Spese disposte da leggi e decreti legisla-

tivi, lire 13;955,850. 
Spese diverse, lire 590,000. 
Fondi di riserva, lire 330,000. 
Totale del titolo I. Sne^a ordinaria, lire 

19,844,375. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-

goria I I . Trasformazione di capitali. — Ca-
pitali, lire 199,2 35. 

Totale del titolo I I . Spesa straordinaria, 
lire 199,225. 

Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria), 
lire 20,043,600. 

L' insieme della spesa ordinaria della 
prima categoria viene ad essere aumen-
tato, cioè lire 19,863,775; il totale poi ri-
mane come è : lire 20,043,600. Alla esat-
tezza delle cifre provvederemo • ad ogni 
Diodo nel coordinamento. 

FAN"!, relatore. È il capitolo 58 che bi-
sogna modificare; in questo capitolo, che ri-
guarda l 'uscita di capitale per estinzione 

di debiti, ecc., la cifra proposta era di lire 
199,225; to tele l i re 19,400 che spendiamo 
per il personale straordinario, questa cifra 
si riduce a lire 179,825. 

P R E S I D E N T E . Ma rimane la cifra iden-
tica come totale. 

ORLANDO Y. E., ministro di grazia, giu-
stizia e culti. Come bilancio, sì. 

FANI, relatore. Col pareggio si ottiene 
la stessa cifra totale di lire 20,043,600. 

Insomma nel riassunto bisogna correg-
gere in questo modo : Spese per l 'Ammini-
strazione centrale, lire 827,625; bisogna ag-
giungere lire 19,400 e la cifra diviene lire 
847,025. Quindi il totale di questo ti-
tolo primo di questa spesa ordinaria viene 
19,863,775. 

Quindi alla parola «Capitali», dove si 
ha lire 199,225, bisogna togliere lire 19,400, 
onde risulta lire 179,825. L'insieme finale 
r imane lo stesso. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Pongo a par-
tito il titolo generale della spesa dell 'Am-
ministrazione del Fondo per il culto in lire 
20,043,600. 

{È approvato). 

Ora abbiamo il ' r iassunto delle prece-
denti tabelle B, C: entrata 17 milioni, 
spesa 19 milioni; differenza 2,800,775. 

FANI , relatore. Anche qui bisogna mu-
tare la differenza in lire — 2,820,175. 

P R E S I D E N T E . Ma tut to questo lo ve-
dremo nel coordinamento. 

ORLANDO V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. Sì, diventa questione di coor-
dinamento. 

P R E S I D E N T E . Rimane inteso: sono pic-
cole modificazioni da portarsi alle tabelle 
quando si procederà al coordinamento. 

Passiamo ora a pag. 44. 

Stato di previsione dell'entrata del fondo di 
beneficenza e di religione nella città di 
Roma (Tabella D). 

Titolo I. Entrata ordinaria. — Cate-
goria I . Entrale effettive. — Rendite pa-
trimoniali. — Capitolo 1. Consolidato 3 per 
cento lordo, lire 180. 

Capitolo 2. Consolidato 3.75 per cento 
netto, lire 19,900. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento netto, conservate 
esclusivamente a favore delle pubbliche 
istituzioni di beneficenza, lire 806,900. 
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Capitolo 4. Consolidato 3.50 per cento 
net to, lire 334,600. 

Capitolo 5. Prodot to di beni stabili, lire 
18,500. 

Capitolo 6. Censi, canoni , livelli, ecc., 
lire 279,000. 

Capitolo-j7. Crediti f rut t i fer i , lire 1,700. 
Capitolo 8. Interessi sui prezzo beni e 

sulle tasse di svincolo di enti soppressi in 
Eoma, lire 1,500. 

Proventi diversi. — Capitolo 9. Rieuperi e 
proventi diversi, lire 21,000. 

Capitolo 10. Conto corrente f ru t t i fero col 
tesoro dello Stato, lire 17,000. 

Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-
tegoria I I . Trasformazione di capitali. — 
Esazione di capitali propri del Fondo di be-
neficenza e di religione. — Capitolo 11. Prez 
za vendita beni di enti soppressi, lire 10,000. 

Capitolo 12. Esazione di capitali f rut t i -
feri ed infrut t i fer i e corrispettivo di affran-
cazione di annuali tà , lire 90,000. 

Entrate diverse e trasformazione dì capi-
tali propri di enti conservati. — Capitolo 13. 
Tassa ed interessi per rivendicazione e svin-
colo di enti di pa t ronato laicale nelle sedi 
suburbicarie, lire 2,000. 

Capitolo 14. Interessi sul prezzo beni di 
enti conservati da restituirsi, lire 8,000. 

Capitolo 15. Prezzo vendita beni di enti 
conservati, lire 56,500. 

Capitolo 16. Ricupero capitali in dipen-
denza di conti di r invest imento, lire 500. 

Capitolo 17. Interessi sulla rendi ta con-
solidata acquistata per conto degli enti con-
servati da restituirsi, lire 3,000. 

Riassunto. — Titolo I . Entrata ordinaria. 
— Categoria I . Entrate effettive. — Rendi te 
patrimoniali , lire 1,462,280. 

Proventi diversi, lire 38,000. 
Totale del titolo I . E n t r a t a ordinaria, lire 

1,500,280. 
Titolo I I . Entrata straordinaria. — Ca-

tegoria I I . Trasformazione di capitali. — 
Esazione di capitali propri del Fondo di be-
neficenza e di religione, lire 100,000. 

En t ra t e diverse e trasformazione di ca-
pitali propri di enti conservati, lire 70,000. 

Totale del titolo I I . E n t r a t a straordina-
ria, lire 170,000. 

Insieme. (Ent ra ta ordinaria e straordina-
ria), lire 1,670,280. 

Stato di previsione della spesa del fondo di 
beneficenza e di religione nella città di Roma 
{Tabella E). — Par t e prima. — Spese proprie 
delVAmministrazione. — Titolo I. Spesa or-
dinaria. — Categoria I . Spese effettive. — 

Spese di amministrazione. — Capitolo 1' 
Pensioni ed indennità agli impiegati a ri-
poso (Spese fisse ed obbligatorie), lire 14,900. 

Capitolo 2. Sussidi al personale in att i-
vità di servizio o cessato e alle rispett ive 
famiglie, lire 3,000. 

Capitolo 3. Aggio per le riscossioni e 
spese diverse per servizio esterno (Spesa 
d'ordine), lire 6,000. 

Capitolo 4. Contributo richiesto dalle fi-
nanze dello Stato pel patrocinio della regia 
avvocatura erariale, lire 12,000. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio; economia e 
s tampe - Spese pel Consiglio d 'amministra-
zione - Indenni tà al cassiere (Spesa obbli-
gatoria), lire 6,800. 

Capitolo 6. P i t to dei locali per la resi-
denza dell' amministrazione (Spese fisse), 
lire 2,000. 

Capitolo 7. Residui passivi eliminati a 
senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 8. 
Spese di liti e di coazione (Spesa obbliga-
toria), lire 1,500. 

Capitolo 9. Spese di accesso, a t t i , con-
trat tual i , quietanze, costituzione e risolu-
zione di censi e vendi ta beni (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,000. 

Imposte e tasse. — Capitolo 10. Tassa di 
manomorta (Spesa obbligatoria), lire 11,750. 

Capitolo 11. Imposta di ricchezza mobile 
(Spesa d'ordine e obbligatoria), lire 47,000. 

Capitolo 12."Imposta sui fabbricati e sui 
fondi rustici e tassa acque (Spesaobbligato-
ria), lire 52,500. 

Capitolo 13. Tassa di registro, bollo, ipo-
teche e volture catastali (Spesa obbligato-
ria), 1,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Ri-
parazioni ai fabbricat i (Spesa obbligatoria), 
lire 90.000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, interessi di 
capital i ed altre annual i tà (Spese fisse ed 
obbligatorie), lire 7,800. 

Capitolo 16. Adempimento di pie fon-
dazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie), lire 211,500. 

Capitolo 17. Pensioni vitalizie, pat r imoni 
sacri, cappellanie, elemosine ed elargizioni 
di cara t tere temporaneo dipendenti da ti> 
toli obbligatori (Spèse fisse ed obbligatorie), 
lire 6,200. 

Spese disposte da leggi e decreti legisla~ 
tivi. Capitolo 18. Pensioni monastiche e 
assegni vitalizi - Fondo a disposizione per 
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« # sussidi ammiss ionar i al l 'estero (Spese fisse), 
lire 600,000. 

Capitolo 39. Assegni agli invest i t i di be-
nefizi e cappel lanie soppresse in E o m a 
(Spese* fisse ed obbligatorie), lire 2,000. 

Capitolo 20. Assegno alla San ta Sede 
per rappresen tanze all 'estero (Art. 2, n. 4, 
della legge 19 giugno 1873), lire 200,000. 

Capitolo 21. Assegni per pigioni di locali 
ad uso abi taz ione delle monache e del per-
sonale adde t to al culto e spese per*concen-
t ra inento di religiose (Spese fisse obbligato-
ne), lire 37,000. 

Casuali. — Capitolo 22. Spese casuali , 
lire 2,200. 

Fondi di riserva. — Capitolo 23. F o n d o 
di r iserva per le spese obbligatorie e d 'or-
dine, lire 40,000. 

Capitolo 24. F o n d o di riserva per le spese 
imprevis te , lire 500. 

Titolo I J . — Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . — S p e s e effettive. — Spese straordi-
narie diverse. — Capitolo 25. Compensi per 
lavori s t raordinar i , lire 1,800. 

Capitolo 26. Res t i tuz ione di somme in-
deb i t amente conseguite ed al tre spese s t ra-
ordinarie diverse (Spese d'ordine ed obbliga-
torie), lire 1,500. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali. -— Capitali di spettanza dell' Amministra-
zione.— Capitolo 27. B i sca t to ed af f ranca-
mento di annua l i t à passive ed estinzione 
di debiti f ru t t i f e r i g ravan t i il pa t r imonio 
degli ent i soppressi (Spesa obbligatoria), lire 
5.000. 

Capitolo 28. Reimpiego del prezzo beni 
e capitali diversi degli enti soppressi (Spesa 
obbligatoria), l ire 95,000. 

Capitali di spettanza degli enti conservati. 
— Capitolo 29. Reimpiego del prezzo beni 
e res t i tuzione di f raz ioni di capi tal i degli 
en t iconserva t i (Spesa obbligatoria) lire57,000. 

Capitolo 30. Rest i tuzione di rendi le in 
dipendenza dei conti di r inves t imento (Spesa 
d'ordine), lire 11,000. 

Capitolo ,31. Dismissione a favore dei 
comuni delle tasse di svincolo di enti nelle 
sedi suburbicar ie (Spesa obbligatoria), lire 
2,000. 

Parte seconda. — Spese proprie del fondo 
speciale per gli usi di beneficenza e di re-
ligione nella c i t tà di R o m a . — Titolo I . -
Spesa ordinaria. — Categoria I . - Spese ef-
fettive. — Capitolo 32. Annua l i t à e spese 
di culto provenient i dal bilancio dello Sta to , 
lire 2,626.36. 

Capitolo 33. Assegno alla Congregazione 
di cari tà di Roma , lire 75,000. 

Capitolo 34. Assegno al comune di Roma 
per la socie tà dei giardini educat iv i di in-
fanzia , lire 5,000. 

Capitolo 35. Assegno corr ispondente al 
canone sulle par t i reddi t iz ie del f abb r i ca to 
già dei Somaschi a Sant 'Alessio, condonato 
a l l ' i s t i tu to dei ciechi, tire 1,070. 

Titolo I I . - Spesa straordinaria. —- Cate-
goria I . - Spese effettive. — Capitolo 36. 
Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria), 
lire 56,597.64. 

Capitolo 37. Rimborso al Tesoro dello 
S t a to delle somme paga t e alla Congrega-
zione di cari tà di R o m a , ai te rmini del 1° 
comma dell 'ar t icolo 5 della legge 30 luglio 
1866, n. 343, per memoria. 

Capitolo 38. Somma devoluta a l l ' I s t i t u to 
di San to Spir i to ed Ospedali r iuni t i di R o m a 
per p rovvedere alle eventual i deficienze 
della gestione ospedaliera da versarsi in 
r imborso al Tesoro dello S t a to (articolo 1° 
legge 8 luglio 1903, n. 321 e art icolo 5 regio 
decreto 5 marzo 1905, n. 186), per memoria. 

Riassunto. — P a r t e p r ima . Spese pro-
prie dell'amministrazione. — Titolo I . Spe-
sa ordinaria. — Categoria I . Spese effettive» 
— Spese di amitì inistrazione, lire 44,700. 

Spese di liti e con t ra t tua l i , lire 2,500. 
I m p o s t e e tasse , lire 112,250. 
Spese pat r imonial i , lire 315,500. 
Spese disposte da leggi e decret i legisla-

tivi, lire 839,000. 
Casuali , lire 2,200. 
F o n d i di r iserva, lire 40,500. 
Totale del t i tolo I . — Spesa ordinariat 

lire 1,356,650. 
Titolo I I . Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . Spese effettive. — Spese s t raord i -
narie diverse, lire 3,300. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali. — Di spe t t anza de l l ' amminis t raz ione , 
lire 100,000. 

Di spe t t anza degli enti conservati , lire 
70,000. 

Totale lire 170,000. 
Tota le del t i tolo I I . — S p e s a straordina-

ria, lire 173,300. 
Tota le della pa r t e p r ima (Spesa ordina-

ria e straordinaria), lire 1,529,950. 
P a r t e seconda .— Spese proprie del fondo 

speciale per gli usi di beneficenza e di reli-
gione nella città di Roma. — Titolo pr imo 
(Spesa ordinaria), lire 83,732.36. 

Titolo secondo (Spesa straordinaria), l ire 
56,597.64 



Atti Parlato-mi •'»- - 21496 — " f 'd-, Ih , 
L>QISLA-ì ITU* \ . v l l —. L* SK,SS io.VE — MSCCS&IU.N ! TORNATA DEL 16 MAGGIO J 908 

Totale della parte seconda (Spesa ordi-
naria e straordinaria), lire 140,330. 

Insieme (Parte prima e seconda), lire 
1,670,280. 

Riassunto delle precedenti due tabelle D 
ed E. — Categoria I. — Entrate e spese ef-
fettive. — Spese. — Parte prima. — Titolo I. 
Spesa ordinaria, lire 1,356,650. 

Titolo I I . Spesa straordinaria, lire 3,300. 
Parte seconda. — Titolo 1. Spesa ordi-

naria, lire 83,732.36. 
|Titolo I I . Spesa straordinaria, lire 

56,597.64. 
!. - Entrate. — Titolo I. Entra ta ordinaria, 
lire 1,500,280. 

Categoria I I . — Trasformazione di capi-
tali — Spese. — Parte prima. — Titolo I I . 
Spesa straordinaria, lire 170,000. 

Entrata. — Titolo TI. Ent ra ta straordi-
nar ia / l i re 170,000. 

•fp*' Passiamo all'appendice n. 2, che concerne 
gli stati di previsione degli Economati gene-
rali dei benefìci vacanti. 
) PANIE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ma ella ha già parlato 
nella discussione generale : vuol ora parlare 
sull 'Economato di Bologna? Nel caso le darò 
facoltà di parlare sull 'Economato di To-
rino. 
fjf; PANIÈ Dirò solo due parole. Debbo ri-
volgere una preghiera al ministro per gli uf-
ficiali d'ordine del personale dell'Econo-
mato. 

Vorrei che a questi funzionari si esten-
dessero i provvedimenti che si prendono per 
il personale straordinario, cioè si accogliesse 
l ' istanza consegnata in apposito memoriale, 
cho è stato rivolto ai ministro. 
' PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro. 
ORLANDO V. E., ministro disgrazia, giu-

stizia e culti. Accolgo volentieri la racco-
mandazione fattami di studiare questo 
memoriale. Non potrei però in omaggio alla 
brevità di cui l'onorevole Paniè si è servito 
promettere senz'alerò di far mie le conclu-
sioni del memoriale stesso. Ripeto ad ogni 
modo che lo studierò con molta benevo/ 
lenza. 

FANTI, rdatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
FANI, relatore. A proposito della racco-

mandazione fa t ta dall'onorevole Paniè ieri 
e r ipetuta ora, prego il ministro di verifi-
care se in ciascuno degli economati gene-
rali di Italia risiede il personale rispettiva-
mente stabilito dalle tabelle organiche, per-

chè il lamento che sorge tra queste ammini-
strazioni è che il personale, che figura, ad 
esempio, nella tabella organica dell'Econo-
mato generale di Firenze, stia invece a Pa-
lermo, o a Napoli, a Milano o Venezia, 
mentre intantó Firenze rimane diminuita di 
sei o cinque dei funzionari effettivi. 

Da ciò conseguono dei ritardi, e si ha 
così la necessità di ricorrere al personale 
straordinario, del qualeogni amministrazione 
dovrebbe possibilmente fare a meno, perchè 
da esso» derivano tut te le censure elevate 
dalla Giunta generale del bilancio in ordine 
anche alla gestione degli Economati d'Italia. 

La raccomandazione che faccio, in nome 
della Giunta generale del bilancio, è di far 
sì che in ciascuno degli Economati generali 
risieda, e se è assente o destinato altrove, 
sia restituito il personale per essi stabilito 
dalle tabelle organiche. 

PRESIDENTE- Ha facoltà di .parlare 
l'onorevole guardasigilli. • 

ORLANDO V. E., ministro di grazia, 
giustizia e culti. Non mancherò di procedere 
a quella verifica che l'onorevole Fani a no-
me della Giunta del bilancio richiede. 

Per ora però credo di poter dire questo, 
che se i vari organici degli Economati non 
sono al completo, ciò non dipende dal fat to 
che una parte del personale sia distratta 
o destinata altrove, ma da ciò che, in vista 
della sistemazione del personale straordi-
nario (ne deploro l'esistenza, ma non ho 
colpe sulla coscienza, poiché liquido gli er-
rori passati) siccome si vuol mettere in 
pianta, si lasciano scoperti i posti che si 
vanno man mano facendo. 

È in fondo una ragione di prudenza: si 
lasciano i vuoti per agevolare la sistema-
zione degli straordinari. 

Ad ogni modo ripeto, farò l 'accertamento 
che l'onorevole Fani desidera. 

PRESIDENTE. Procediamo, dunque. 
Economato generale dei benefici vacanti 

di Bologna (Tabella F). 
Entrata. Parte prima - Gestione econo-

male. Entrate effettive. Redditi patrimonia-
li. — Capitolo 1. Rendita sul Debito pub-
blico, lire 171,340.25. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
ranee impiegate in buoni del Tesoro e in 
buoni fruttiferi, di capitali e di crediti frut-
tiferi, o di altri titoli di credito, lire 1,600. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
2,230. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 422.56. 
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Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefici maggiori, lire 13,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 53,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
« proventi diversi, lire 9,600. 

Capitolo 8. Ritenuta in cojito pensioni 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,530. 

Movimento ài capitali. Esazione di capi-
tali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 9. Esen-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
-conto dell'Economato, per memoria. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 140,000. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatt i ad Enti ecclesiastici e di 
aoticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 15,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
160,000. 

Totale della Parte I, lire 412,722.81. 
Parte seconda - Gestioni speciali — Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto di 
terzi, lire 9,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 8,000, 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 40,000. 

Totale della Parte I I , lire 57,000. 
Totale generale (Parti I e I I ) , lire 

469,722.81. 
Spesa. -— Par te pr ima- Gestione econo-

male .— Spese effettive. Spese d'amministra-
zione — Capitolo 1. Personale di ruolo, lire 
58,380. 

Capitolo 2. Personale straordinario, lire 
3,120. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agl'im-
piegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
11,900. 

Capitolo 4. Indennità di t ramutamento 
« di missione, lire 1,600. 
_ Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 4,000. 
^..Capitolo 6. Affitto di locali per la resi-

denza dell 'Amministrazione^onom¥le7We 
2,100. 
^ C a p i t o l o 7.J5pese_postali e dijfcelegram-
mi, lire 1,500.- — •• - — — 

Capitolo 8. Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari, lire 2,000. 

Capitolo 9. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 3,500. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Contribuzioni e tasse. —Capitolo 11. Im-
poste e tasse, lire 7,900. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali, lire 18,800. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 3,000. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 400. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 
951.26. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni continuativi, per me-
moria. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carita, lire 40,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 80,000. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti 
dei benefici ecclesiastici, lire 3,000. 

Spese diverse. — Capitolo 20. Spese ca-
suali, lire 1,000. 

Capitolo 21. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 4,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 22. Fondo 
di riserva, lire 5,000. 

Totale delle spese effettive, lire 252,151.26. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem 
poraneo di somme. — Capitolo 23. Rinve-
stimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 24. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di casa, 
lire 140,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 25. Prestiti gratuiti ad Ent i ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000, 

Capitolo 26. Somministrazione di fondi 
ai subeconomi ed altri amministratori, lire 
15,000. 

Totale del Movimento di capitali, lire 
160,000. 

Totale della parte I, lire 412,151.26. 
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Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-
pitolo 27. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 9,000. 

Capitolo 28. Rinvestimento di capitali 
per conto di terzi, lire 8,000. 

Capitolo 29. Restituzione di depositi, lire 
40,000. 

Totale della parte I I , lire 57,000. 
Totali generali della spesa (Parte I e 

I I ) . lire 469,151.26. 
Aveva chiesto di parlare 1' onorevole 

Merci; ma mi pare che l'onorevole ministro 
guardasigilli abbia già risposto. 

M E R C I . Certamente. 
P R E S I D E N T E . Procediamo oltre. 
Economato generale dei beneficò vacanti di 

Firenze (Tabella G). 
Entrata.—Parte I . Gestione economale. 

— Entrate effettiva. Redditi patrimoniali. — 
Capitolo 1. Rendita sul debito pubblico, 
lire 192,967. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 25,000. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 9,304.17. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 
5. Avanzo netto dell'amministrazione dei 
benefìzi maggiori, lire 12,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 242,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 26,600. 

Capitolo 8. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 2,700. 

Totale delle Entrate effettive, lire 510,571 
e centesimi 17. 

Movimento dì capitali. —- Esazione di 
capitali, di prestiti fruttiferi e di som,me im-
piegate temporaneamente - Capitolo 9. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'economato, per memoria. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 100,000. 

jRecupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. Capitolo 11, Riscossione di prestiti 
gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di an-
ticipazioni varie, lire 55,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi sommi-
nistrati ai subeconomi e ad altri ammini-
.tratori, lire 50,000. 

a ' 7 

Totale del movimento di capitali, lire 
205,000. 

Totale della parte prima, lire 715,571.17. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 53,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 12,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 70,000. 

Totale della parte seconda, lire 135,000. 
Totale generale dell'entrata (parte prima 

e seconda), lire 850,571.17. 
Spesa. — Parte prima - Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 94,770. 

Capitolo 2. Personale straordinario, lire 
2,400. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
23,400. 

Capitolo 4. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 2,500. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 11,300. 
Capitolo 6. Affitto dei locali per la resi-

denza dell'amministrazione economale, lire 
4,100. 

Capitolo 7. Spese postali e di telegram-
mi, lire 2,800. 

Capitolo 8. Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari, lire 4,090. 

Capitolo 9. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 5,000. 

Capitolo 10. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo l i -
Imposte e tasse, lire 27,200. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello* 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle avvocature era-
riali, lire 24j600. 

Spese di liti e contrattuali. — Capito-
lo 13. Spese di liti e contrattuali, lire 3,600. 

Spese patrimoniali. — : Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 32.34. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 
45,526.28. 

Pensioni, assegni e sussidi. —Capitolo 16. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 9,462.92. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 35,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fici ed arredi sacri, lire 155,000. 
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Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefldi ecclesiastici, lire 10,000. 

S'pese diverse. — Capitolo 20. Spese ca-
suali, lire 7,000 

Capitolo 21. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori), lire IH,000. 

Fondo di riserva. —- Capitolo 22. Fondo 
di riserva, lire 15,000. 

Totale delle spese effettive, lire 495,781.54. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 23. Rinve-
stimento di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell 'economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 24. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 100,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Capi-
tolo 25. Prestit i gratuiti ad E n t i ecclesia-
stici ed anticipazioni Varie, lire 60,000 

Capitolo 26. Somministrazione di fondi 
ai subeconomie ad altri amministratori, lire 
50,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
210,000. 

Totale della parte I , lire 705,781.54. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 27. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 53,000. 

Capitolo 28. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 12,000. 

Capitolo 29. Restituzione di depositi, lire 
70.000. 

Totale della parte I I ; lire 135,000. 
Totale^generale della spesa. (Parte I e I I ) , 

lire 840,781.54. 

Economato generale dei benefici vacanti 
di Milano (Tabella H). 

Entra ta . Parte prima - Gestione econo-
male. Entra te effettive. Redditi patrimo 
niali. — Capitolo 1. Rendita sul debito pub-
blico, lire 139,457.95. 

Capitolo 2. Interessi di som me tempora-
neamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi o di altri titoli di eredito, lire 2,200. 

Capitolo 3. Redditi di bèni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, per memoria. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capitolo 5. 

Avanzo n* tto dell'ammini^traziono dei be-
nefici maggiori, lire 4,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 79,000. 

Entrate diverse. Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 6,500. 

Capitolo 8. Ri tenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,500. 

Totale dell 'entrate effettive, lire 232,657.95. 
Movimento di capitali. — Esazione di ca-

pitali, di prestiti fruttiferi e di somme impie-
gate temporaneamente. — Capitolo 9. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell 'Economato, per memoria. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
Q in depositi fruttiferi, lire 140,000. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11 Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatt i ad Ent i ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, lire 30,000. 

Totale del, movimento di capitali, lire 
175,000. 

Totale della Parte I , lire 407,657.95. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 10,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 60,000. 

Totale della Par te I I , lire 80,000. 
Totale generale del l 'Entrata (Parte l e 

I I ) , lire 487,657.95. 
Spesa. — Parte prima • Gestione econo-

male. — Spese effettive: — Spese d'ammi-
nistrazione.— Capitolo 1. Personale di ruolo,, 
lire 55,000. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
15,000. 

Capitolo 3. Indennità di t ramutamento 
e di missione, lire 1,900. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 6,300. 
Capitolo 5. Affitto dei locali per la resi-

denza dell'Amministrazione economale lire 
3,800. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegrain 
mi, lire 2,700. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 5,500. 

Capitolo 8. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 3 ,500 . 
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Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. —- Capitolo 10. 
Imposte ,8 t̂ SSG» lire 7,000. 

Capitolo 11. Contributi dell'erario dello 
S ta to nella spesa per gli stipendi del perso-
nale del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti e nella spesa delle avvocature erariali, 
lire 15,100. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contrattuali, lire 1,400. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, per memoria. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capi-
tolo 14. Pensioni ed assegni continuativi, 
lire 2,836. 

Capitolo 15. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 40,000. 

Capitolo 16. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 60,000. 

Capitolo 17. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefìci ecclesiastici, lire 5,000. 

Spese diverse. — Capitolo 18. Spese ca-
suali, lire 3,000. 

Capitolo 19. — Restituzione di somme 
riscosse in più delle dovute nell'ammini-
strazione dei benefìci vacanti (maggiori e 
minori), lire 5,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 20. Pondo 
di riserva, lire 5,000. 

Totale della spesa effettiva, lire 228,036. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi 
ed altre passività patrimoniali ed impiego 
temporaneo di somme. — Capitolo 21. Rin-
vesti mento di capitali e prestiti fruttiferi 
per conto dell'Economato ed estinzione d 
passività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 22. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 140,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Capi-
tolo 23. Prestiti gratuiti ad Enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 24. Somministrazione di fondi 
ai Subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 30,000. 

Totale dei movimento di capitali, lire 
175,000. 

Totale della parte I, lire 403,036. 
Parte seconda — Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 25. Restituzione di rendite esatte 
per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 26. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 10,000. 

Capitolo 27. Restituzione di depositi, 
lire 60,000. 

Totale della Parte I I , lire 80,000. 
Totale generale della spesa — (Parte I 

e I I ) , lire 483,036. 

Economato generale dei benefìci vacanti 
di Napoli (Tabella I ) . 

Entrata. — Parte prima - Gestione eco-
nomale. Entrate effettive.—Redditi patrimo-
niali. — Capitolo 1. Rendite sul Debito pub-
blico, lire 106,936.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri tito i di credito, 
lire, 100. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
33,200. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli-, ed altre 
annualità, lire 29,900. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capi-
tolo 5. Avanzo netto dell'amministrazione 
dei benefìci maggiori, lire 43,000, 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 134,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi e 
proventi diversi, lire 33,520. 

Capitolo 8. Ritenuta in eonto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degl'impie-
gati, lire 3,550. 

Totale entrate effettive, lire 384,206.50. 
Movimento di capitali. — Esazione di ca-

pitoli di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 9. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, lire 6,000. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 150,000. 

Ricupero dei prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatt i ad Enti ecclesiastici e 
di anticipazioni varie, lire 4,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrati ai sub-economi e ad altri ammi-
nistratori, lire 50,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
210,000. 

Totale della parte I , lire 594,206.50. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 80,000. 

Capitolo 14. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 50,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 100,000. x 
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Totale della parte I I , lire 230,000. 
Totale generale dell 'Entrata (parte I e 

I I ) , lire 824,206.50. 
Spesa. — Parte prima Gestione eco-

nomica. — Spese effettive. — Spese d'am-
ministrazione. — Capitolo 1. Personale di 
ruolo, lire 144,550. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
32,300. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 4,000. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 9,500. 
Capitolo 5. Affitto dei locali per la re-

sidenza dell' Amministrazione economale, 
lire 9,164. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegram-
mi, lire 4,100. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, lire 13,000. 

Capitolo 8. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 6,000. 

Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 10. 
Imposte e tasse, lire 27,500. 

Capitolo 11. Contributi all'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature e-
rariali, lire 5,900. 

Spese di liti contrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di liti e contrattuali, lire 10,200. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e di manutenzione per 
le proprietà economali, lire 7,500. 

Capitolo 14. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 9,021 
e 80 centesimi. 

Pensioni, assegni e sussidi. —Capitolo 15. 
Pensioni ed "assegni continuativi, lire 8,270 
e 70 centesimi. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 25,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli 
edifici ed arredi sacri, lire 40,000. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti 
di benefici ecclesiastici, lire 4,000. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese ca-
suali, lire 4,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell'amministra-
ziona dei beceficì vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 8,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 21. Fondo 
di riserva, lire 11,200. 

Totale delle spese effettive, lire 383,206 
e 50 centesimi. 

Movimento di capitali. — Rinvestimelo 
di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tempo-
raneo di somme. — Capitolo 22. Rinvesti-
m e n e di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell 'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 6,000. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di 
somme eccedenti gli ordinari bisogni di 
cassa, lire 150,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 24. Prestiti gratuiti ad Enti eccle-
siastici ed enti cipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 25. Somministrazione di fondi 
ai Subeconomi e ad altri amministratori, 
lire 50,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
211,000. 

Totale della Parte I , lire 594,206.50. 
Parte seconda. — Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 26. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 80,000. 

Capitolo 27. Rinvesti mento di capitali 
per conto di terzi, lire 50,000. 

Capitolo 28. Restituzione di depositi, 
lire 100,000* 

Totale della Parte I I , lire 230,000. 
Totale generale della Spesa. — (Parte I 

e I I ) , lire 824,206.50. 

Economato generale dei benefici vacanti 
di Palermo (Tabella K). 

Entrata. — Parte p r i m a — Gestione eco-
nomale. — Entrate effettive. Redditi patri-
moniali. — Capitolo 1. Rendita sul debito 
dubblico, lire 46,298.42. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo : 

rancamente impiegate in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 3,132.27. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, lire 
247.75. 

Capitolo 4. Censi, cannoni, livelli ed altre 
annualità, per memoria. 

Capitolo 5. Fondo delle Onze 2,000, li-
re 23,405.84. 

Capitolo 6. Fondo delle Onze, 1,600, lire 
17,646. 

Proventi e benefici vacanti. — Capitolo 7. 
Avanzo netto dell'amministrazione dei be-
nefici maggiori, lire 77,900. 

Capitolo 8. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefìci minori, lire 24,100. 
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Entrate diverse. — Capitolo 9. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 166,100. 

Capitolo 10. R i tenu ta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,500. 

Totale delle en t ra te effettive, 360,330.28 
lire. 

Movimento di capitali. — Esazione di 
capitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 11. 
Esazione di capitali e di prestiti f rut t i fer i 
per conto dell 'Economato, per memoria. 

Capitolo 12. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
e in depositi f rut t i fer i , per memoria. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 13. Biscossione di pre-
stiti gratuiti fa t t i ad enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 2,500. 

Capitolo 14. Eiscossione di fondi sommi-
nistrat i ai Subeconomi e ad altri ammini-
stratori , Hre 30,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
32,500. 

Totale della par te prima, lire 392,830.28. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 15. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 40,000. 

Capitolo 16. Esazione di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 17. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 15,000. 

Capitolo 18. Fondo sul terzo pensiona-
bile inassegnato, lire 128,441.06. 

Capitolo 19. Pondo delle Onze 1794, 4, 14 
di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 20. Fondo per le pensioni di 
Asturias, lire 58,441.63. 

Totale della par te seconda, lire 261,634.52. 
Totale generale del l 'entrata - (Parti pri-

ma e seconda), lire 654,464.80. 
Spesa. — Par te prima. Gestione econo-

male. — Spese effettive. — Spese d'ammi 
nistrazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 61,500. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
5,683.36. 

Capitolo 3. Indenni tà di t r amu tamen to 
e di missione, lire 3,000. 

Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 5,500. 
Capitolo 5. Affitto dei locali per la resi-

denza dell 'Amministrazione economale,l ire 
3,500. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegrammi, 
lire 1,050. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e ser-
vizi s traordinari , lire 3,000. 

Capitolo 8. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 4,000. 

Capitolo 9. Eesidui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, pei memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 10. 
Imposte e tasse, lire 16,800. 

Capitolo 11. Contributi all 'erario dello 
Sta to nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature e-
rariali, lire 20,600. 

Spese di liti e contrattuali.— Capitolo 12. 
Spese di liti e contrat tual i , lire 6,250. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e di maimtenzione per 
le proprietà economali, lire 20. 

Capitolo 14. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annuali tà , lire 
15.33. 

Pensioni, assegni e sussidi. •*— Capi-
tolo 15. Pensioni ed assegni continuativi, 
lire 4,220. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi 
morali e per altri usi di carità, lire 23,000. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 30,000. 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investit i di 
benefìci ecclesiastici, lire 10,000. 

Capitolo 19. Pensioni ed assegni sull 'an-
tico fondo Spogli e Sedi vacant i , lire 84 mila 
187.25. 

Spese diverse. — Capitolo 20. Spese ca-
suali, lire 4,000. 

Capitolo 21. Eestituzione di somme riscosse 
in più delle dovute nell 'amministrazione dei 
benefìci vacant i (maggiori e minori), lire 
30,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 22. Fyondo 
di riserva, lire 15,000. 

Totale delléspeseeffettive, lire331,325.94. 
Movimento di capitali. —- Rinvestimelo 

di capitali, estinzioni di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 23. Einvesti-
mento di capitali e prestiti f ru t t i fer i per 
conto dell 'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali , /per memoria. 

Capitolo 24. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
per memoria. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 25. Prest i t i gratuit i ad enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 26. Somministrazione di fondi 
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ai subeconomi ed altri amministratori, lire 
30,000. 

Totale del Movimento di capitali, lire 
35,000. 

Totale della parte I , lire 366,325.94. 
Parte seconda. Gestioni speciali.— Capi-

tolo 27. Bestituzioni di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 40,000. 

7 Capitolo 28. Binvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 6,000. 

Capitolo 29. Bestituzioni di depositi, lire 
15,000. 

Capitolo 30. Spese sul fondo del terzo 
pensionabile inassegnato, lire 128,441.06. 

Capitolo 31. Spese sul fondo, delle Onze 
1794.4.14 di pensioni perpetue, lire 13,751.83. 

Capitolo 32. Spese sul fondo delle pen-
sioni di Asturias, lire 58,441.63. 

Totale della parte I I , lire 261,634.52. 
' Totale generale della spesa (parte I e 

I I ) , lire 627,960.46. 

Economato generale dei benefici vacanti 
di Torino (Tabella L). 

Entrata. — Parte prima Gestione econo-
male. — Entrate effettiva. Beddti patrimo-
niali. Capitolo 1. Bendita sul demanio pub-
blico, lire 679,015.50. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempo-
raneamente impiegate in buoni del Tesoro 
o in depositi fruttiferi, di capitali e di cre-
diti fruttiferi, o di altri titoli di credito, 
lire 15,294.50. 

Capitolo 3. Beddito di beni stabili, lire 
290,260. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
annualità, lire 1,040. 

Proventi dei benefici vacanti. — Capi-
tolo 5. Avenzo netto dell'amministrazione 
dei benefici maggiori, lire 13,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 47,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Bicuperi 
e proventi diversi, lire 22,500. 

Capitolo 8. Bitenùte in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati. lire 3,140. 

Totale delle entrate effettive, lire 1,071,250. 
Movimento di capitali — Esazione di ca 

pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. — Capitolo 9. Esa-
zione di capitali e di prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, lire 500. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro 
o in depositi fruttiferi, lire 900,000. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Biscossione di pre-
stiti gratuiti fatti ad Enti ecclesiastici e di 
anticipazioni varie, lire 1,914.83. 

Capitolo 12. Biscossione di fondi sommi-
nistrati ai Subeconomici e ad altri ammini-
stratori, lire 271,000. 

Totale del Movimento di capitali, lire 
1,173,414.83 

Totale della Parte I, lire 2,244,664.83. 
Parte seconda - Gestioni speciali. —- Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 40,000. 

Capitolo 14. Esazioni di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 350,000. 

Totale della Parte IT, lire 415,000. 
Totale generale dell 'Entrata (Parte I 

e I I ) , lire 2,659,664.83. 
Spesa — Parte prima - Gestione econo-

male — Spese effettive — Spèse d'ammini-
strazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 143,800. 

Capitolo 2. Personale straordinario, lire 
8,040. 

Capitolo 3. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedove e figli, lire 
38,000. 

Capitolo 4, Indennità di tramutamento 
o di missione, lire 1,500. 

Capitolo 5. Spese d'ufficio, lire 10,250. 
Capitolo 6. Affitto dei locali per la resi-

denza dell'amministrazione economale, lire 
12,000. 

Capitolo 7. Spese postali e di telegram-
mi, lire 3,570. 

Capitolo 8. Compensi per lavori e ser-
vizi straordinari, lire 1,000. 

Capitolo 9. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 8,500. 

Capitolo 10. Besidui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 11. 
Imposte e tasse, lire 121,000. 

Capitolo 12. Contributi all'erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per-
sonale del Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature era-
riali, lire 59,200. 

Spese di liti e contrattuali. — Capitolo 13. 
Spese di liti e contrattuali, lire 2,200. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 14. Spese 
di amministrazione e manutenzione per le 
proprietà economali, lire 78,000. 

Capitolo 15. Censi, canoni, livelli, inte-
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ressi di capitali ed altre annualità, lire 
62,310. 

Pensioni, assegni e sussidi. — Capitolo 
16. Pensioni ed assegni continuativi, lire 
45,880. 

Capitolo 17. Sussidi al clero, a corpi mo-
rali e per altri usi di carità, lire 315,000. 

Capitolo 18. Sussidi per restauri agli edi-
fìci ed arredi sacri, lire 130,000. 

Capitolo 19. Sussidi ai nuovi investiti di 
benefici ecclesiastici, lire 5,000. 

8pese diverse. — Capitolo 20. Spese ca-
suali, lire 5,000. 

Capitolo 21. — Restituzione di somme 
riscosse in più delle dovute nell'amministra-
zione dei benefici vacanti (maggiori e mi-
nori), lire 5,000. 

Fondo di riserva. — Capitolo 22. Fondo 
di riserva, lire 10,000. 

Totale delle spese effettive, lire 1,071,250. 
Movimento di capitali. — Rinvestimento 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
altre passività patrimoniali ed impiego tem-
poraneo di somme. — Capitolo 23. Einve-
stimento di capitali, e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato ed estinzione di pas-
sività patrimoniali, lire 500. 

Capitolo 24. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 900,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 25. Prestiti gratuiti ad Enti eccle 
siastici ed anticipazioni varie, lire 1,914.83. 

Capitolo 26. Somministrazione di fondi 
ai sub economi e ad altri amministratori, 
lire 271,000. 

Totale del movimento di capitali, lire 
1,173,414.83. 

Totale della parte prima, lire 2,244,664.83. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 27. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 40,000. 

Capitolo 28. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 25,000. 

Capitolo 29. Restituzione di depositi, lire 
350,000. 

Totale della parte seconda, lire 415,000. 
Totale generale della spesa (Parte prima 

e seconda), lire 2,659,664.83. 

Economato generale dei benefìci vacanti 
di Venezia (Tabella M). 

Entrata. — Parte prima - Gestione eco-
nomale. — Spese effettive. — Redditi patri-
moniali. — Capitolo 1. Rendita sul Debito 
pubblico, lire 16,430. 

Capitolo 2. Interessi di somme tempora-
neamente impiegate in buoni del tesoro o 
in depositi fruttiferi, di capitali e di crediti 
fruttiferi, o di altri titoli di credito, lire 
3 000. 

Capitolo 3. Reddito di beni stabili, per 
memoria. 

Capitolo 4. Censi, canoni, livelli ed altre 
animalità, lire 454.44.1 

Proventi dei benefici vacanti. — Capi-
tolo 5. Avanzo netto dell'amministrazione 
dei benefìci maggiori, lire 9,000. 

Capitolo 6. Avanzo netto dell'ammini-
strazione dei benefici minori, lire 80,000. 

Entrate diverse. — Capitolo 7. Ricuperi 
e proventi diversi, lire 26,000. 

Capitolo 8. Ritenuta in conto pensione 
sugli stipendi e sulle pensioni degli impie-
gati, lire 1,220. 

Totale Entrate effettive, lire 136,104.44. 
Movimento di capitali. — Esazione di ca-

pitali, di prestiti fruttiferi e di somme im-
piegate temporaneamente. —Capitolo 9. Esa-
zione di capitali e prestiti fruttiferi per 
conto dell'Economato, lire 140. 

Capitolo 10. Esazione di somme impie-
gate temporaneamente in buoni del tesoro * 
o in depositi fruttiferi, lire 180,000. 

Ricupero di prestiti gratuiti e di antici-
pazioni. — Capitolo 11. Riscossione di pre-
stiti gratuiti fatti ad enti ecclesiastici e di 
an icipazioni varie, lire 3,000. 

Capitolo 12. Riscossione di fondi som-
ministrati ai subeconomi e ad altri ammi-
nistratori, l ire 30,000. 

Totale del Movimento di capitali, lire 
213,140. 

Totale della parte I , lire 349,244.44. 
Parte seconda - Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 13. Esazione di rendite per conto dei 
terzi, lire 30,000. 

Capitolo 14. Esazioni di capitali da rin-
vestirsi per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 15. Depositi vari per conto dei 
terzi, lire 30,000. 

Capitolo 16. Esazione per conto del fondo 
clero veneto, lire 251,000. 

Totale della parte l i , lire 341,000. 
Totale generale dell' Entrata (Parte I 

e I I ) , lire 690,244.44. 
Spesa. — Parte prima - Gestione eco-

nomale. — Spese effettive. — Spese d'ammi-
nistrazione. — Capitolo 1. Personale di ruolo, 
lire 48,300. 

Capitolo 2. Pensioni ed indennità agli 
impiegati a riposo, loro vedeve e figli, lire 
11,000. 

Capitolo 3. Indennità di tramutamento 
e di missione, lire 3,500. 
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Capitolo 4. Spese d'ufficio, lire 6,000. 
Capitolo 5. Affitto dei locali per la resi-

denza dell 'Amministrazione economale, lire 
2,000. 

Capitolo 6. Spese postali e di telegrammi, 
lire 1,700. 

Capitolo 7. Compensi per lavori e servizi 
straordinari, liì e 3,000. 

Capitolo 8. Gratificazioni e sussidi agli 
impiegati, loro vedove e figli, lire 3,0t)0. 

^Capitolo 9. Residui passivi eliminati e 
reclamati dai creditori, per memoria. 

Imposte, tasse e contributi. — Capitolo 10. 
Imposte e tasse, lire 7,200. 

Capitolo 11. Contributi al l 'Erario dello 
Stato nella spesa per gli stipendi del per 
sonale del Ministero di grazia-e giustizia e 
dei culti e nella spesa delle Avvocature 
erariali, lire 8,400. 

Spese di liti e eontrattuali. — Capitolo 12. 
Spese di l it i e contrattuali , lire 500. 

Spese patrimoniali. — Capitolo 13. Spese 
di amministrazione e manutenzione ?per le 
proprietà economali, per memoria. 

Capitolo 14. Censi, canoni, livelli, inte-
ressi di capitali ed altre annualità, lire 432. 

Pensioni, assegni e sussidii. — Capitolo 15. 
Pensioni ed assegni continuativi, lire 1,800. 

Capitolo 16. Sussidi al clero, a corpi 
morali e per altri usi di carità, lire 9,000~. 

Capitolo 17. Sussidi per restauri agli 
edifici ed arredi sacri lire 18,000. y i; 

Capitolo 18. Sussidi ai nuovi investiti 
dei benefìci ecclesiastici, lire 2,000. 

Spese diverse. — Capitolo 19. Spese ca-
suali, lire 3,000. 

Capitolo 20. Restituzione di somme ri-
scosse in più delle dovute nell 'amministra-
zione dei benefìci vacanti (maggiori e mi-
mori), lire 2 000. 

Fondò di riserva. — Capitolo 21. Pondo 
di riserva, lire 3,000. 

Totale delle spese effettive, liee 133,832. 
Movimento di capitali. — Rinvestimelo 

di capitali, estinzione di prestiti fruttiferi ed 
ed altre passività patrimoniali ed impiego 
temporaneo di somme. — Capitolo 22. Rin-
vestimento di capitali e prestiti fruttiferi 
per conto dell'economato ed estinzione di 
passività patrimoniali, per memoria. 

Capitolo 23. Impiego temporaneo di som-
me eccedenti gli ordinari bisogni di cassa, 
lire 180,000. 

Prestiti gratuiti ed anticipazioni. — Ca-
pitolo 24. Prestit i gratuiti ad enti ecclesia-
stici ed anticipazioni varie, lire 5,000. 

Capitolo 25. Somministrazione di fondi 

ai subeconomi e ad altri amministratori, lire 
30,000. 

Totale del. movimento di capitali, lire 
215,000. 

Totale della parte I , lire 348,832. 
Parte seconda. Gestioni speciali. — Ca-

pitolo 26. Restituzione di rendite esatte per 
conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 27. Rinvestimento di capitali 
per conto dei terzi, lire 30,000. 

Capitolo 28.* Restituzione di depositi, lire 
30,000. 

Capitolo 29. Pagamenti per conto del 
fondo Clero veneto, lire 251,000. 

Totale della parte I I , lire 341,000. 
Totale generale della spesa (parte I e I I ) 

lire 689,832. 
r 

Si passerà ora alla discussionedegli arti-
coli del disegno di legge : 

Art. 1. 
I l Governo del R e è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l ' esercizio finanziario dal 1° luglio 
1908 al 30 giugno 1909, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente 
legge (tabella A). 

(È approvato). 

Art. 2. 

L'amministrazione del Fondo perii culto 
è autorizzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le proprie entrate riguar-
danti l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1908 
al 30 giugno 1909, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge 
(tabella B) ; 

b) a far pagar© le proprie spese ordi-
narie e straordinarie relative all'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1908 al 30 giugno 
1909, in conformità dello stato di previ-
sione annesso alla presente legge (tabella G). 

Per gli effetti di che all 'artico o n. 38 
del testo unico della legge sulla contabil i tà 
generale dello Stato , approvato col regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine della 
amministrazione del Fondo per il culto 
quelle descritte nell'elenco n. 1, annesso alla 
presente legge. 

Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 2, annesso alla presente legge, 
potrà l 'amministrazione del Fondo per il 
culto aprire crediti, mediante mandati a 
disposizione dei funzionari incaricati . 

(È approvato). 



-1 ttì Parlamentari —• 21506 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — 1% SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 6 MAGGIO 1 ^ 8 

Art. 3. 

La de t t a amministrazione del Fondo per 
il culto è autor izzata : 

a) ad accertare e riscuotere, secondo 
le leggi in vigore, le ent ra te del Fondo di 
beneficenza e di religione nella cit tà di Eoma 
r iguardant i l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1908 al 30 giugno 1909, in conformità 
dello s ta to di previsione annesso alla pre-
sente legge (tabella D) ; 

b) a far pagare le spese ordinarie e 
s t raordinarie del Fondo di beneficenza e di 
religione nella ci t tà di Eoma per l'esercizio 
finanziario da 1° luglio 1908 al 30 giugno 
1909, in conformità dello s ta to di previsio-
ne annesso alla presente legge (tabella E). 

Per gli effetti di che all 'articolo n. 38 
del testo unico della legge sulla contabili tà 
generale dello Stato, approvato col Regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono con-
siderate Spese obbligatorie e d'ordine del 
Fondo di beneficenza e di religione nella 
ci t tà di Eoma quelle descritte nell'elenco 
n. 3, annesso alla presente legge. 
• i Pel pagamento delle spese indicate nel-
l'elenco n. 4 annesso alla presente legge, la 
de t t a Amministrazione del Fondo per il 
culto potrà, per il Fondo di beneficenza e 
di religione nella cjjbtàjìi Eoma , aprire cre-
diti, mediante, mandat i a disposizione -dei 
funzionari incaricati. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Le en t ra te e le spese degli Economati 
generali dei benefici vacanti per l'esercizio 
finanziario 1908-909 sono stabilite in con-
formi tà degli stati di previsione annessi 
alla presente legge (Tabelle F,%G, H, I, K, 
L. M). 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di martedì . 

Interrogazioni. 

P E E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni presentate oggi. 

PAVIA, segretario, legge: 

« Il sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro d' agricoltura, industria e com-
mercio per apprenderne quanto siavi di 
vero nelle voci, riferenti che la Società 

assicuratrice Nord-Americana Mutual Re-
serve Fund sia riuscita, contro ogni norma 
di legge ed a rovescio delle tassat ive dispo-

! sizioni del Codice, a svincolare dalla Cassa 
depositi e presti t i la garanzia in lire 300,000, 
con immensa j a t t u r a dei disgraziati assicu-
rati italiani. 

« Santini ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro degli affari esteri per sapere se 
non ri tenga più pietoso e doveroso fare un 
asilo in America dove giungono in mag-
gior numero i nostri emigranti anziché in 
I tal ia. 

« Leali ». 

« I l sottoscrit to chiede d ' interrogare il 
ministro di agricoltura, indust r ia e com-
mercio, per sapere, per quali motivi non 
siano s ta te emanate per il 15 maggio le di-
sposizioni concernenti il permesso della pe-
sca degli agoni nel lago di Como, in con-
formità alle proposte della Commissione 
d'inchiesta, app tova te dalla Commissione 
consultiva, dal Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, dal Consiglio di Stato e agli 
affidamenti dati, al riguardo, dall 'onorevole 
ministro. 

« Eubin i ». 

P E E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscrit te all 'ordine del giorno. 

i'resentazioni1 di una relazione. 

P E E S I D E N T E . Invito l 'onorevole Di 
Saluzzo a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

DI SALUZZO, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sul dise-
gno di legge n. 966 per modificazioni alla 
legge 19 luglio 1906, n. 372, recante prov-
vedimenti per i sottufficiali. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distribuita. 

Comunicazioni della h e idenza. 

P E E S I D E N T E . Gli onorevoli deputat i 
Comandini, Sichel ed altri, nonché l'onore-
vole Alessio, hanno presentato proposte di 
legge che saranno trasmesse agli Uffici per-
chè le ammet tano , se credono, alla le t tura . 
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Sull'ordine dei g iorno. 

P R E S I D E N T E . Come la C a m e r a ben ri-
corda, il lunedì è il g iorno assegnato allo 
svo lg imento delle interpel lanze. Osservo su-
bito che mentre queste a u m e n t a n o di nu-
mero, formando il solito v o l u m e , coloro che 
dovrebbero svolger le invece si eclissano (Si 
ride)-, t a n t o che io debbo comunicare alla 
Camera che sarebbero so l tanto due i depu-
ta t i disposti a svolgere, lunedì prossimo, le 
loro i n t e r p e l l a n z e : cioè l 'onorevole L a r i z z a 
al presidente del Consiglio ministro dell ' in-
terno e al ministro dei lavori pubbl ic i , e 
l 'onorevole A l f redo Baccel l i al ministro di 
agricolura, industr ia e c o m m e r c i o . 

C A R D A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à . 
C A R D A N I . Poiché in molti giornali è 

s tato a n n u n z i a t o che si sarebbe fissato, 
nella seduta di oggi, il giorno per lo svol-
g imento delle interpel lanze sugli scioperi 
del l 'agro parmense, così mi ri volgo alla cor-
tesia del l 'onorevole presidente del Consiglio 
per sapere se egli sia disposto a fissare fin 
d'ora il giorno in cui queste interpel lanze 
potranno essere svolte . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare,. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , 'presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. N o n ho bisogno di dire 
al l 'onorevole Cardani quale aspra l o t t a si» 
c o m b a t t a nella sua provincia ; credo che in 
questo m o m e n t o non sarebbe p r u d e n t e il 
discutere qui della c o n d o t t a del l 'una o del-
l 'a l t ra parte, perchè è molto difficile a t u t t i 
mantenere l a misura esat ta e rendere giu-
stizia a ciascuno nel m o m e n t o in cui la 
bat tagl ia cont inua; credo quindi che sia 
opportuno differire questa discussione di 
alcuni giorni, aff inchè si possa avere una si-
tuazione di cose che permetta una discus-
sione ca lma ed esauriente. 

D ' a l t r a parte vedo che una delle inter-
pellanze, anzi proprio quella presentata dal-
l 'onorevole C a r d a n i , si riferisce a p r o v v e -
dimenti che si dovrebbero prendere per 
assicurare la s t a b i l i t à del c o n t r a t t o di la-
voro agricolo; osservo che il fare u n a legi-
slazione su q u e s t a mater ia non è cosa che 
si possa i m p r o v v i s a r e in occasione di una 
discussione di questo genere, e s o p r a t u t t o 
non è il m o m e n t o della b a t t a g l i a il più op-
portuno per d e t e r m i n a r e le l inee generali 
che debbono servire a s a l v a g u a r d a r e gl ' in-
teressi leg i t t imi degli uni e degli altri . ( A p -
provazioni). 

im 

Per queste considerazioni prego l 'onore-
vole Cardani di non insistere a che questa 
discussione segua lunedì prossimo. 

C A R D A N I . Chiedo di parlare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A R D A N I . A v r e i v ivamente" desiderato 

che questa discussione si facesse nel più 
breve t e m p o possibile, perchè sono persuaso 
che da una discussione ampia ed esauriente 
f a t t a nel P a r l a m e n t o si sarebbero p o t u t e 
molte cose mettere a posto, molt i errori 
correggere, assodare le responsabi l i tà di co-
loro che ne potessero avere. 

A d ogni modo comprendo t u t t a la re-
sponsabi l i tà del G o v e r n o in questo m o m e n t o 
così grave e difficile, responsabi l i tà che na-
t u r a l m e n t e d i v e n t a maggiore dopo le di-
chiarazioni f a t t e dal l 'onorevole presidente 
del Consiglio. 

Quindi, poiché c e r t a m e n t e nè io nè l 'ono-
revole Fael l i a v e v a m o presentate le nostre 
interpel lanze per mettere ostacoli al l 'opera 
del Governo, che è già per sè stessa t a n t o 
difficile in questo momento, non ho diff icoltà 
a consentire nella proposta f a t t a dal presi-
dente del Consiglio.. . 

P R E S I D E N T E . P e r il di f fer imento. . . 
C A R D A N I . . . . a u g u r a n d o m i però che, 

come ha detto il presidente del Consiglio, 
il. r invio sia di pochi giorni. 

B I S S O L A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
B I S S O L A T I . Par lo , perchè anch ' io sono 

firmatario, con l 'onorevole Berenini , di una 
d o m a n d a d ' interpel lanza. 

C o m p r e n d o che il Governo ed altri pos-
sano non avere molta f r e t t a a discutere 
d e l l ' a r g o m e n t o ; t u t t a v i a vorrei sottol ineare 
le parole del l 'onorevole presidente del Con-
siglio, il quale ha d e t t o che l ' a r g o m e n t o è 
bene sia differito per alcuni giorni, nel senso 
che questi a lcuni giorni sieno pochi: perchè, 
se anche lo sciopero dovesse continuare per 
quegli alcuni giorni a cui ha v o l u t o allu-
dere il presidente del Consiglio, credo che 
il P a r l a m e n t o d e b b a essere invest i to di que-
sta discussione; a l tr imenti , mentre t u t t a la 
N a z i o n e è in ansia per lo svolgersi di que-
sta lot ta , si p o t r e b b e credere che il P a r l a -
mento se ne volesse disinteressare od avesse 
p a u r a di toccare l ' a r g o m e n t o . 

Come il presidente del Consiglio ha tro-
v a t o o p p o r t u n o di dire, alcuni giorni fa , il 
suo pensiero al P a e s e per le s t a m p e , così io 
credo utile che egli dica il pensiero suo qui 
d o v e egli può avere contradi t tor i e, in ogni 
modo, d o v e può sorgere intorno alle sue di-
chiarazioni una disputa . 

k 
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Certamente non credo che dalia disputa 
possano venire delineati quei provvedi-
menti, che si annunziano, dei probiviri e 
dell'arbitrato obbligatorio; credo tuttavia 
che la discussione possa avere questo effetto 
utile: che si constati la necessità che, pri-
ma che la Camera prenda le sue vacanze, 
quest'argomento sia trattato, e si faccia in 
proposito qualche cosa di concreto. 

Perciò sarà utile discuter presto, perchè 
si abbia tempo di venire poi ad una discus-
sione esauriente e possibilmente anche ad 
una soluzione di questi problemi. Certo che il 
prolungarsi dello sciopero, oltre quegli alcuni 
giorni, potrà dare argomento a nuove inter-
pellanze ed a nuove discussioni; ma, se l'ar-
gomento ci sarà, il Parlamento dovrà farne 
oggetto di discussione. 

Insisto dunque nel chiedere che il presi-
dente del Consiglio dia affidamenti che non 
si tratti d'un rinvio fatto perii momento in 
cui sarà finita la lotta; ma che, se anche 
la lotta dovesse durare, il Parlamento, lui 
consenziente, affronterà la discussione. 

NICCOLINI. Chiedo di parlare 
P R E S I D E N T E . Parli. 
NICCOLINI. Vedo che all'interpellanza 

dell'onorevole Cardani è stata associata una 
interpellanza mia concernente gli scioperi 
nella provincia di Ferrara, Purtroppo que-
sti scioperi, che durano da molto tempo, 
non accennano a terminare. Siccome però 
nella mia interpellanza ho accennato anche 
ad un argomento che investe non solo gli 
scioperi di Ferrara, ma anche, perchè più 
lati, quelli della provincia di Parma, così 
mi associo tanto alle considerazioni dell'o-
norevole Cardani quanto alle sollecitazioni 
dell'onorevole Bissolati. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Gli onorevoli interpellanti 
possono essere sicuri che ho fatto proposta 
di non discutere ora, immediatamente, 
quest'argomento così importante, non per 
il desiderio di nascondere il mio pensiero e 
le ragioni della mia condotta (perchè, come 
ha rilevato l'onorevole Bissolati, mi sono 
creduto in dovere di far conoscere l'uno e 
le altre, prima d'ora, quando il Parlamento 
non era aperto), ma perchè ritengo che 
questo momento sia così caratteristico in 
questa lotta, che l'intervento di discussioni, 
che recano necessariamente giudizi, i quali 
possono anche essere arrischiati per l'una o 
per l'altra parte, non sia un mezzo di pa-

cificazione. Sarò un ottimista; ma 
ancora in una pacificazione non troppo re-
mota. 

Certamente non intendo che la discus-
sione sia protratta al di là del tempo che è 
necessario per essere sicuri ohe la discussione 
medesima non possa recare alcun danno; 
anzi spero che essa potrà farsi entro pochi 
giorni, come ho detto fin da principio. 

P R E S I D E N T E . Allora non restano per 
lunedì che le due interpellanze degli ono-
revoli Larizza e Alfredo Baccelli. 

CIMORELLI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CIMORELLI» Prego 1' onorevole Presi-

dente di iscrivere nell'ordine del giorno di 
lunedì, dopo le interpellanze, la discussione 
del disegno di legge per la separazione del 
comune di Ateleta dal Mandamento di Pe-
scocostanzo e per la sua aggregazione a 
quello di Castel di Sangro. Credo che non 
possano esserci difficoltà avendo l'onorevole 
presidente del Consiglio già consentito a 
questa mia domanda. 

P R E S I D E N T E . Si tratta della proposta 
di legge che trovasi al n. 32 dell'ordine del 
giorno.... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Mi pare che potrebbe 
essere inscritto nell'ordine del giorno di mar-
tedì, in principio di seduta... | 

C I M O R E L L I . Non ho difficoltà... 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. . . .tanto più che credo non 
porterà una lunga discussione. 

C I M O R E L L I . No, no; è stato già ap-
provato dal Senato. 

P R E S I D E N T E . Avverto che l'onorevole 
Pozzi fa eguale domanda per la proposta di 
legge iscritta al n. 31: Costituzione in co-
mune di Villa Santa Lucia, frazione di Ofena. 

Dunque, se non ci sono osservazioni in 
contrario, questi due disegni di legge sa-
ranno iscritti nell'ordine del giorno per mar-
tedì, in principio di seduta. 

(Bimane così stabilito). 
La seduta termina alle ore 19.15. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento d'interpellanze. 
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